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PREMESSA 
 

Considerate le significative innovazioni legislative del c.d. Collegato Lavoro, si 
rende necessario focalizzare l’attenzione istituzionale sulla procedura di 

contestazione delle sanzioni per “lavoro nero” e su quella di diffida obbligatoria 
per la regolarizzazione degli illeciti amministrativi “sanabili” in materia di lavoro e 
legislazione sociale. In vero, con l’entrata in vigore dell’art. 33 della Legge n. 

183/2010 (c.d. Collegato Lavoro), che ha modificato l’art. 13 del D.Lgs. n. 
124/2004, sono state fissate per mezzo di una fonte normativa primaria le regole 
procedimentali per lo svolgimento dell’attività ispettiva, anche nell’ottica di una 

sempre maggior uniformità di comportamento tra tutto il diverso personale 
ispettivo che potrebbe contestare sanzioni in materia di lavoro e legislazione 

sociale. Infatti, in modo espresso, il legislatore con l’art. 4 del Collegato Lavoro ha 
esteso il potere di contestare sanzioni amministrative per lavoro nero anche ad 
organi ispettivi diversi dagli Ispettori del Lavoro creando così i presupposti per 

una “lotta al sommerso senza distinzione di divisa” che non ha precedenti. 
Al fine di fornire un utile e agevole strumento di lavoro per chi svolge attività 

di vigilanza, con taglio prettamente operativo, improntato al pieno rispetto della 

normativa in materia e delle indicazioni ministeriali fornite con le circolari n. 38 e 
n. 41 del 2010, la scrivente Direzione Regionale del Lavoro per la Lombardia ha 

ritenuto opportuno procedere alla realizzazione di un “vademecum dell’ispezione 
del lavoro”, rivolto a tutte le forze ispettive “in campo” a contrasto delle 
irregolarità in materia di lavoro e legislazione sociale, per un più proficuo ed 

efficace orientamento dell’azione istituzionale stessa. 
Il presente opuscolo è suddiviso in tre sezioni, redatte secondo la scansione 

temporale di un accesso ispettivo: dal momento precedente l’accesso nei luoghi 
dell’ispezione, quello cioè della “preparazione”, all’ispezione vera e propria, quindi 
all’individuazione delle sanzioni da comminare, al momento della redazione del 

verbale conclusivo degli accertamenti in materia di lavoro e dei conseguenti 
provvedimenti sanzionatori sino alla fase ultima dell’archiviazione (per 
intervenuto pagamento) ovvero del rapporto all’Autorità che procederà poi 

all’emissione dell’ordinanza. Alle tre sezioni sopra citate si aggiungono due 
appendici: una relativa alla nuova modulistica ministeriale allegata alla citata 

circolare n. 41/2010 (recante contenuti prescritti per legge e quindi tassativi), 
con un corollario di modulistica già compilata per i più frequenti casi di 
contestazione della maxi sanzione; la seconda relativa alla sintesi delle principali 

violazioni amministrative in materia di lavoro e legislazione sociale suddivise tra 
“diffidabili” e “non diffidabili” (restano escluse alcune materie più specifiche 

come ad esempio la vigilanza in tema di prevenzione infortuni e sicurezza sul 
lavoro, connotata principalmente da violazioni sanzionate penalmente o ancora 
la vigilanza in materia di trasporti su strada-tempi di guida e di riposo). 

Il lavoro naturalmente non ha pretese di esaustività, ma si propone l’intento 
sia di essere strumento operativo duttile e di immediato utilizzo nella pratica 
ispettiva quotidiana, sia di rivelarsi atto di chiarimento e di interpretazione della 

normativa teso ad uniformare i comportamenti degli organi ispettivi a livello 
regionale, anche sulla scorta della considerazione che i provvedimenti 

sanzionatori emanati, qualora risultino non ottemperati, restano sottoposti al 
vaglio, quanto alla loro fondatezza ed alla accuratezza del supporto probatorio, 
dei Direttori delle Direzioni del Lavoro, competenti per materia e per territorio. 

Ne consegue anche, da ultimo, che il presente opuscolo si presenta quale 
soggetto ad aggiornamento in conseguenza della futura – eventuale – evoluzione 

del sistema normativo e degli indirizzi ministeriali in materia.
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NOVITA’ NORMATIVE 

Art. 4 Legge n. 183/2010 – circolare MLPS n. 38/2010 

 

Con la disposizione in esame il legislatore ha apportato rilevanti modifiche in 
materia di sanzione per il lavoro sommerso, c.d. maxisanzione, quanto ad ambito 
di applicazione, soggetti titolari del potere di contestazione dell’illecito, regime 

sanzionatorio e modalità procedurali. 

Ambito di applicazione. 

In primo luogo muta il presupposto di individuazione del “lavoro nero”, che 
oggi è l’impiego di lavoratori in assenza di comunicazione preventiva di 
instaurazione del rapporto di lavoro, comunicazione prevista dall’art. 9 bis, 

comma 2, D.L. n. 510/1996, convertito dalla L. n. 608/1996 e da ultimo 
sostituito dall’art. 1 comma 1180 L. n. 296/2006. La comunicazione preventiva di 

assunzione, pertanto, diviene indice rivelatore dell’impiego irregolare nonché 
presupposto applicativo della maxisanzione per “lavoro nero”. Infatti, come 
precisato dalla circolare n. 38/2010, l’attuale formulazione di legge riferisce 

l’illiceità esclusivamente all’impiego di “lavoratori subordinati senza preventiva 
comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro” (con esclusione dal novero 

dei soggetti sanzionabili del datore di lavoro domestico) ma con esclusione della 
punibilità in presenza di adempimenti di carattere contributivo (anche attinenti a 
gestioni previdenziali diverse da quelle del Fondo lavoratori dipendenti), assolti in 

precedenza, da cui si evidenzi comunque la volontà di non occultare il rapporto. 

Soggetti titolari del potere di contestazione e modalità procedurali. 

Ulteriore elemento di novità è rappresentato dall’allargamento del novero dei 
soggetti legittimati ad irrogare la maxisanzione, che sono ora indicati in tutti gli 
organi di vigilanza che effettuano accertamenti in materia di lavoro, fisco e 

previdenza, con elencazione (non esaustiva) contenuta nella circolare in esame: 
INPS, INAIL, ENPALS, IPSEMA, AGENZIA DELLE ENTRATE, AGENZIA DELLE 
DOGANE, GUARDIA DI FINANZA, CARABINIERI. La competenza, pertanto, non è 

più limitata alla constatazione, come in precedenza, ma si estende oggi alla 
contestazione: quindi non più solo personale ispettivo delle Direzioni Provinciali 

del Lavoro, ma anche organi di Polizia Giudiziaria a competenza generale, 
funzionari accertatori del fisco, personale ispettivo degli Enti previdenziali., tutti 
dovranno procedere alla formale contestazione dell’illecito ai sensi dell’art. 14 L. 

n. 689/1981, mentre rimarranno di esclusiva competenza degli Ispettori del 
lavoro l’adozione dei provvedimenti sanzionatori ulteriori rispetto alla 

maxisanzione per lavoro nero. 
Altra importante novità: l’attuale previsione normativa non esclude più 

espressamente, come nella vecchia formulazione, l’applicazione della c.d. diffida 

obbligatoria ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n. 124/2004, con la conseguenza che 
qualora si riscontrino ipotesi di “lavoro nero” si dovrà diffidare trasgressore ed 
obbligato in solido a regolarizzare la posizione dei lavoratori coinvolti.  

Il procedimento amministrativo sanzionatorio rimane disciplinato dalla Legge 
n. 689/1981 e dal D.Lgs. n. 124/2004; all’emanazione della successiva ordinanza 

ingiunzione o di archiviazione provvederà la DPL competente per territorio (per il 
dettaglio vedi sez. III). 

Occorre da ultimo precisare che, a seguito delle modifiche normative, la 

competenza in materia di maxisanzione si radica con riferimento al momento 
della commissione dell’illecito; pertanto, con riferimento alle condotte illecite 



 2 

cessate anteriormente alla data di entrata in vigore del Collegato Lavoro, 24 

novembre 2010, resta competente all’irrogazione delle conseguenti sanzioni il solo 
personale ispettivo del Ministero del Lavoro; ove invece la commissione dell’illecito 
(pur se iniziato prima del 12 agosto 2006 o del 24 novembre 2010) si sia protratta 

oltre la data del 24 novembre, la competenza alla contestazione della c.d. 
maxisanzione per lavoro nero spetta  a tutti gli organismi di vigilanza menzionati 

in precedenza, secondo le modalità descritte. 
 

 
Violazioni 

commesse 
Condotta illecita Competenza 

Ante 

12/08/2006 

 

 
Cessata 

antecedentemente a 

tale data 

Agenzia delle Entrate (irroga la 

sanzione) 

Sino al 

23/11/2010 

 

 

Cessata 

antecedentemente a 

tale data 

Personale ispettivo Ministero 

del Lavoro (accerta e contesta 

l’illecito) 

Ante 

12/08/2006 
o ante 

24/11/2010 

 

 
Proseguita oltre la data 

del 24.11.2010 

Tutti gli organi di vigilanza che 

effettuano accertamenti in 
materia di lavoro, fisco e 

previdenza (accerta e contesta 

l’illecito) 

 
La natura permanente dell’illecito determina il fatto che esso si debba 

considerare “consumato” al momento della cessazione della condotta illecita, 
cosicché le conclusioni sopra esposte in ordine alla competenza ad irrogare la 

sanzione ben si attaglino anche al regime sanzionatorio applicabile. 

Regime sanzionatorio. 

L’attuale formulazione normativa prevede due distinte ipotesi sanzionatorie 

che vanno a sostituire l’unica fattispecie di cui all’art. 3, comma 3, D.L. n. 
12/2002 convertito con modifiche dalla L. n. 73/2002: una è la tipica ipotesi di 

c.d. maxisanzione per lavoro nero mentre l’altra é la c.d. maxisanzione attenuata, 
vera novità del Collegato lavoro, che ricorre nell’ipotesi in cui il datore di lavoro 
abbia regolarizzato spontaneamente il rapporto di lavoro “in nero” 

successivamente alla sua instaurazione, quindi quando abbia fatto svolgere al 
lavoratore un periodo parzialmente in nero a fronte di una successiva 
regolarizzazione. Per il dettaglio si rinvia all’appendice con l’elenco delle principali 

sanzioni in materia di lavoro e legislazione sociale. 
Le sanzioni civili previdenziali trovano applicazione esclusivamente nel caso 

in cui al momento dell’accesso ispettivo siano scaduti i termini per il pagamento 
dei contributi e premi relativi al periodo lavorativo in contestazione; il calcolo va 
effettuato sulla base della disciplina dettata dall’art. 116 L. n. 388/2000 ed il 

risultante importo viene aumentato del 50%. 
Da ultimo si sottolinea che per le condotte illecite esaurite prima dell’entrata 

in vigore della L. n. 183/2010 (24 novembre 2010) e non ancora contestate, si 
dovrà applicare la precedente disciplina sanzionatoria ma con estensione dell’iter 
procedurale di nuovo “conio legislativo”, vale a dire con l’adozione obbligatoria 

della diffida di cui all’art. 13 D.Lgs. n. 124/2004. Da ricordare che anche la 
maggiorazione giornaliera va ridotta ai sensi dell’ art. 13 del D.Lgs. n. 124/2004 o 
dell’art. 16 della L. n. 689/1981 e che la stessa maggiorazione, nel caso di più 

trasgressori, va calcolata addebitando a ciascuno di essi il numero di giornate di 
lavoro irregolare svolto nel rispettivo periodo di responsabilità aziendale. 
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Art. 33 Legge n. 183/2010 – circolare MLPS n. 41/2010 

Titolarità del potere di diffida. 

La più rilevante novità introdotta dall’art. 33 della Legge n. 183/2010 a 
modifica dell’art. 13 del D. Lgs. n. 124/2004, nel solco delineato dalla Direttiva 
del Ministro del Lavoro del 18 settembre 2008, è rappresentata, senza alcun 

dubbio, dall’estensione del potere di diffida c.d. obbligatoria ad organi differenti 
da quelli indicati nella originaria previsione normativa. La circolare 41/2010 
precisa come il nuovo comma settimo del citato articolo estenda il potere di diffida 

“agli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria che accertano, ai sensi dell’art. 13 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, violazioni in materia di lavoro e legislazione 
sociale”. 

Pertanto, attualmente, accanto alla mantenuta previsione legislativa di cui al 
comma 6 dell’art. 13 del D. Lgs. n. 124/2004 sulle attribuzioni degli ispettori del 

lavoro e degli ispettori e funzionari amministrativi degli Istituti Previdenziali “per 
le inadempienze da essi rilevate”, si affianca il potere per “gli ufficiali ed agenti di 
polizia giudiziaria” di adottare il provvedimento di diffida obbligatoria una volta 
constatate e contestate violazioni in materia di lavoro e legislazione sociale punite 

con sanzioni amministrative. Quindi, tutti gli organi di vigilanza sopra indicati 
non potranno più limitarsi, come sino ad oggi avvenuto, ad inviare meri atti di 
constatazione delle violazioni alle Direzioni del Lavoro per la formalizzazione dei 

provvedimenti sanzionatori ma sono tenuti alla contestazione degli illeciti rilevati 
e delle relative sanzioni previa adozione del provvedimento di diffida, che è 

condizione di procedibilità, in assenza della quale il procedimento ispettivo 
risulterà irrimediabilmente viziato, con relativa nullità dei provvedimenti 
sanzionatori adottati e conseguente archiviazione da parte del competente ufficio 

territoriale del Ministero del Lavoro. 

Procedimentalizzazione normativa dell’attività ispettiva. 

Nella riscrittura dell’art. 13 il legislatore ha inteso definire in un ben preciso 

“percorso normativo” le modalità operative dell’attività di vigilanza disciplinando 
ogni “tappa procedimentale” della stessa, dall’accesso sul luogo di lavoro con 

conseguente verbalizzazione, all’acquisizione documentale interlocutoria, alla 
conclusione degli accertamenti con conseguente adozione dei provvedimenti 
sanzionatori. In particolare, poi, tale ultimo atto, oggi, deve per legge indicare la 

ricostruzione dei fatti così come si sono svolti, le fonti di prova su cui si fondano i 
seguiti sanzionatori, le irregolarità riscontrate sanabili o non sanabili (le prime 

inserite nella sezione I/A o I/B del verbale unico di accertamento, le seconde 
nella sezione II Notificazione di illecito amministrativo). 

La natura procedurale della disposizione normativa in esame fa sì che essa 

debba intendersi estesa a tutti gli accertamenti in corso alla data del 24 
novembre 2010 – entrata in vigore del c.d. Collegato Lavoro – non ancora conclusi 
con verbale di accertamento e notificazione di illecito amministrativo, con 

conseguente utilizzo della modulistica allegata alla circolare applicativa e con 
particolare attenzione alla necessità di adottare la c.d. diffida obbligatoria nei 

confronti del trasgressore e dell’obbligato in solido individuato ai sensi dell’art. 6 
delle Legge n. 689/1981 e non più, come in precedenza, del datore di lavoro. 

 

Utente
Evidenzia

Utente
Evidenzia
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SEZIONE I – ACCESSO ISPETTIVO 

Preparazione dell’accesso ispettivo 

Prima di effettuare l’accesso, è opportuno che il personale ispettivo raccolga 
documenti e informazioni riguardanti il soggetto che procederà ad ispezionare, 
quali ad esempio: 

- visura camerale; 
- CCNL applicato; 

- comunicazioni obbligatorie effettuate “on line” (http://www.co.lavoro.gov.it); 
- situazione aggiornata dei versamenti contributivi; 
- eventuali precedenti accertamenti effettuati sul soggetto ed esito degli 

stessi. 
 
Fonte normativa: 

- Decreto Direttoriale 20/04/2006 (“Codice di comportamento ad uso del personale ispettivo”) art. 6 - Al fine di evitare 
inutili rallentamenti durante l’accertamento ed in rapporto alla tipologia di intervento da effettuare, l’indagine 
ispettiva deve essere preceduta da una fase preparatoria diretta a raccogliere tutte le informazioni e la 
documentazione inerente il soggetto da sottoporre a controllo. … In linea generale gli elementi necessari per l’avvio 
dell’indagine riguardano: a) la tipologia di intervento e le motivazioni che l’hanno determinata … b) l’attività svolta 
dal soggetto ispezionato e le lavorazioni dalla stessa dichiarate … il “comportamento contributivo”, comprensivo 
delle informazioni relative alle documentazioni di regolarità contributive e assicurative rilasciate e alle eventuali 
procedure di riscossione coattiva in corso, le denunce obbligatorie effettuate, le autorizzazioni concesse e gli 
eventuali contratti certificati, i precedenti provvedimenti sanzionatori e le verifiche ispettive espletate; 

- circolare MLPS n. 13/2006. 

Accesso ispettivo 

Con l’art. 33 L. n. 183/2010 (“Collegato Lavoro”) viene riscritto l’art. 13 del 

D. Lgs. 124/2004 e vengono per la prima volta disciplinate la fase di accesso 
ispettivo e la conseguente verbalizzazione. In tal senso viene sancito l’obbligo del 
rilascio da parte del personale ispettivo di un verbale di primo accesso che deve 

contenere i seguenti elementi: 
- identificazione dei lavoratori trovati intenti al lavoro all’atto dell’accesso e 

descrizione delle modalità del loro impiego; 

- specificazione delle attività compiute dal personale ispettivo; 
- eventuali dichiarazioni rese dal datore di lavoro e/o da chi lo assiste o dalla 

persona presente all’ispezione; 
- ogni richiesta, anche documentale, utile al proseguimento dell’istruttoria. 
 

L’accesso ispettivo può essere effettuato presso: 
- la sede legale del soggetto ispezionato; 

- la sede operativa del soggetto ispezionato (luogo di lavoro, cantiere edile, 
filiale etc…); 

- la sede del consulente delegato dal soggetto ispezionato. 
 
Fonte normativa: 

- D.P.R. n. 520/1955 art. 8 co. 2 - Gli ispettori del lavoro hanno facoltà di visitare in ogni parte, a qualunque ora del 
giorno e della notte, i laboratori, gli opifici, i cantieri, gli uffici, i locali di pubblico spettacolo, i dormitori ed i refettori 
annessi; 

- D. L. n. 463/1983 art. 3 – … ai funzionari dell’Istituto Nazionale della Previdenza sociale, dell’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, dell’Ente nazionale di previdenza e assistenza per i lavoratori dello 
spettacolo … agli addetti alla vigilanza presso gli ispettorati del lavoro, sono conferiti i poteri: a) di accedere a tutti i 
locali delle aziende, agli stabilimenti, ai laboratori, ai cantieri ed altri luoghi di lavoro, per esaminare i libri di 
matricola e paga, i documenti equipollenti ed ogni altra documentazione, compresa quella contabile, che abbia 
diretta o indiretta pertinenza con l'assolvimento degli obblighi contributivi e l'erogazione delle prestazioni. 

- L. n. 183/2010 art. 33 – Il personale ispettivo accede nei luoghi di lavoro nei modi e nei tempi consentiti dalla legge. 

 
Una volta qualificatosi, il personale informa il soggetto ispezionato della 

facoltà di farsi assistere da un professionista abilitato ai sensi della L. n. 12/1979 

(in ogni caso, l’assenza del professionista non osta la prosecuzione dell’attività 

Utente
Evidenzia

Utente
Evidenzia
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ispettiva). E’ opportuno indicare nel verbale di accesso di aver provveduto a 

rendere edotto il datore di lavoro della sua facoltà e la decisione dello stesso. 
 
Fonte normativa: 

- Decreto Direttoriale 20/04/2006 (“Codice di comportamento ad uso del personale ispettivo”) art. 7 – 
Contestualmente all’accesso, il personale ispettivo deve qualificarsi al soggetto da ispezionare o ad un suo 
rappresentante ed esibire la tessera di riconoscimento. 

Acquisizione degli elementi probatori 

Il personale ispettivo procede con l’identificazione delle persone presenti sul 

luogo di lavoro (lavoratori e non) e con l’indicazione delle attività cui le stesse 
attendono nonché con l’acquisizione delle spontanee dichiarazioni (per evitare 
possibili condizionamenti i lavoratori saranno sentiti individualmente ed in 

assenza del datore di lavoro). Nel caso di accessi ispettivi effettuati presso i 
cantieri edili, può essere utile, immediatamente dopo aver preso nota delle 

lavorazioni cui erano intenti i lavoratori all’atto dell’accesso (vedi più avanti), 
radunare tutti i lavoratori presenti e raccoglierne i documenti, o all’ingresso del 
cantiere o in uno spiazzo o nei pressi dei capannoni ad uso amministrativo così 

da facilitare la successiva fase dell’acquisizione delle dichiarazioni ed evitare che i 
lavoratori non regolari possano allontanarsi. 

Posto che è opportuno raccogliere le dichiarazioni di tutti i lavoratori presenti 

e che invece è necessario ed indispensabile farlo in caso di impiego di personale 
“in nero”, è possibile che, valutato il rapporto tra i lavoratori presenti ed i 

funzionari ispettivi, siano acquisite dichiarazioni “a campione” nel caso in cui 
l’organico aziendale sia molto numeroso (art. 33 L. n. 183/2010 e circolare MLPS 
n. 41/2010) tenendo conto, nella scelta del campione, della peculiarità e della 

struttura dell’azienda ispezionata ed avendo cura di acquisire le dichiarazioni di 
lavoratori impiegati all’interno di ciascuna unità operativa in modo da avere un 

quadro dettagliato di ogni fase della produzione aziendale: ad esempio uffici 
amministrativi e magazzino, personale a contatto con la clientela e personale 
addetto al back office o all’amministrazione etc… 

Si rammenta che chi rifiuta di fornire le notizie legittimamente richieste dal 
personale ispettivo o le fornisce scientemente errate, può incorrere nelle pene 
previste dall’art. 4 della L. n. 628/1961 (arresto fino a due mesi o ammenda fino 

a euro 516) o dall’art. 496 c.p. (false dichiarazioni a pubblico ufficiale sulla 
propria o altrui identità o qualità personali). 

Considerato che con la circolare n. 20 del 21/08/2008 e con la Direttiva 
Ministeriale del 18/09/2008 è stata sancita la forza probatoria del verbale di 
primo accesso, “prova regina” su cui si basano gli illeciti contestati, risulta di 

fondamentale importanza, nella sua redazione, la puntuale identificazione dei 
lavoratori trovati intenti al lavoro e la descrizione dettagliata delle attività 
lavorative svolte dagli stessi, con particolare riguardo all’abbigliamento indossato, 

ai cartellini identificativi, agli strumenti e ai macchinari usati. Quindi, si 
raccomanda massima scrupolosità nella descrizione della situazione “fotografata” 

all’atto dell’accesso, con dettagliata descrizione delle attività cui attendono i 
lavoratori (ad es. NO: era in cucina, SI: era intento a tagliare verdure in cucina) 
dell’abbigliamento e delle attrezzature utilizzate. 

Affinché il verbale di primo accesso possa rappresentare una chiara 
fotografia della situazione riscontrata, occorre che le dichiarazioni raccolte in sede 

di accesso ispettivo siano quanto più possibile precise e dettagliate: a partire dalle 
mansioni svolte al momento dell’accesso e quelle abituali, ai macchinari e agli 
strumenti utilizzati, alla consegna dei cartellini di riconoscimento, all’orario di 

lavoro, fino alla più importante indicazione degli elementi da cui poter dedurre la 
sussistenza o meno della subordinazione e del potere direttivo di controllo e 
gerarchico del datore di lavoro. Infatti, attesa la prevalente importanza della fase 

della qualificazione del rapporto di lavoro, è necessario che dalle dichiarazioni 

Utente
Evidenzia

Utente
Evidenzia

Utente
Evidenzia

Utente
Evidenzia



 6 

emergano le modalità concrete di esecuzione della prestazione lavorativa cosicché 

sia evidente la natura del rapporto di lavoro stesso (subordinato, collaborazione a 
progetto, autonomo ecc…). 

In tal senso, rilevata l’indefettibilità del requisito della subordinazione per la 

contestabilità della c.d. maxisanzione per lavoro nero, sarà di fondamentale 
importanza, oltre a provvedere alla descrizione puntuale dell’attività lavorativa ed 

all’acquisizione delle dichiarazioni “incrociate” dagli altri lavoratori, porre 
domande specifiche al lavoratore “in nero” perché ne risalti la 
eterodeterminazione della prestazione lavorativa. Ad esempio: “A chi chiede cosa 

fare al lavoro quotidianamente?”, “A chi chiede di andar via prima della fine 
dell’orario di lavoro per motivi personali?”, “Ha concordato un compenso ad ore?”, 
“Chi controlla se il suo lavoro si svolge regolarmente e chi eventualmente le 

rivolge critiche?” e consimili. 
Come detto, per poter individuare con esattezza i giorni di lavoro “in nero”, 

necessari per la quantificazione della c.d. maxisanzione, occorre che le 
dichiarazioni raccolte (in sede di accesso ispettivo preferibilmente) siano tra di 
loro “incrociate”, vale a dire che il periodo lavorato dichiarato da un lavoratore sia 

confermato almeno da un altro collega. 
 
Fonte normativa: 

- D. L. n. 463/1983 art. 3 – … ai funzionari dell’Istituto Nazionale della Previdenza sociale, dell’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, dell’Ente nazionale di previdenza e assistenza per i lavoratori dello 
spettacolo … agli addetti alla vigilanza presso gli ispettorati del lavoro, sono conferiti i poteri: … b) di assumere dai 
datori di lavoro, dai lavoratori, dalle rispettive rappresentanze sindacali e dagli istituti di patronato, dichiarazioni e 
notizie attinenti alla sussistenza dei rapporti di lavoro, alle retribuzioni, agli adempimenti contributivi e assicurativi 
e alla erogazione delle prestazioni … 

- Circolare ministeriale n. 20/2008 (Libro unico del lavoro e attività ispettiva) – Con l’abrogazione del libro matricola e 
dell’obbligo di iscrizione preventiva, prima della immissione al lavoro, dei lavoratori occupati nei documenti di 
lavoro, il personale ispettivo dovrà fondare l’accertamento della sussistenza di un impiego lavorativo in nero 
esclusivamente sulla effettuazione della comunicazione obbligatoria di instaurazione del rapporto di lavoro di cui 
all’art. 1, co. 1180, della Legge n. 296/2006. All’atto dell’accesso nel luogo di lavoro il personale ispettivo 
provvederà pertanto alla acquisizione delle informazioni dai lavoratori trovati presenti e intenti al lavoro, procedendo 
a redigere apposito verbale di primo accesso ispettivo, nel quale si dovrà avere cura di: identificare esattamente, 
anche mediante documento di identità, i lavoratori, indicare con precisione e in modo dettagliato le specifiche 
mansioni, operazioni e attività svolte dai lavoratori, così come accertate dai verbalizzanti, dare conto accuratamente 
di eventuali modalità particolari di tenuta o di abbigliamento e dell’uso di attrezzature o macchinari. 

- D. M. 18/09/2008 - … si dovrà aver cura di acquisire le dichiarazioni in modalità tali che ne preservino la 
“rispettabilità” nei confronti dei propri colleghi e del datore di lavoro e che consentano al lavoratore di comprendere 
la utilità dell’intervento ispettivo per la sua condizione di vita e per le caratteristiche del suo lavoro e dei propri 
colleghi, nonché della stessa azienda … Il verbale di primo accesso ispettivo diviene, dunque, vero e proprio obbligo 
per il personale ispettivo che accede in azienda, il quale dovrà aver cura di indicare esattamente, in questa prima 
verbalizzazione da consegnare in originale all’ispezionato, le circostanze di fatto oggetto di investigazione, con 
particolare riguardo ai lavoratori trovati intenti al lavoro, ai luoghi di lavoro, alle situazioni avvenute in presenza 
degli ispettori. Particolare rilievo probatorio acquisirà, anche per il prosieguo degli accertamenti, oltreché per le 
eventuali fasi di contenzioso amministrativo e giudiziario, la esatta identificazione dei lavoratori (quando possibile 
attraverso l’esibizione di un documento di identità), la puntuale descrizione delle attività lavorative svolte dai 
lavoratori individuati all’atto dell’accesso ispettivo (anche con riferimento all’abbigliamento da lavoro, ai cartellini 
identificativi o alle attrezzature o macchine utilizzate). 

- L. n. 183/2010 (c.d. “Collegato lavoro”) art. 33 (che modica l’art. 13 D. Lgs. n. 124/2004) – Il personale ispettivo 
accede presso i luoghi di lavoro nei modi e nei tempi consentiti dalla legge. Alla conclusione delle attività di verifica 
compiute nel corso del primo accesso ispettivo, viene rilasciato al datore di lavoro o alla persona presente 

all’ispezione, con l’obbligo alla tempestiva consegna al datore di lavoro, il verbale di primo accesso ispettivo 
contenente: a) l’identificazione dei lavoratori trovati intenti al lavoro e la descrizione delle modalità del loro impiego, 
b) la specificazione delle attività compiute dal personale ispettivo, c) le eventuali dichiarazioni rese dal datore di 
lavoro o da chi lo assiste o dalla persona presente all’ispezione, d) ogni richiesta, anche documentale, utile al 
proseguimento dell’istruttoria finalizzata all’accertamento degli illeciti … Alla conclusione delle attività di verifica 
compiute nel corso dl primo accesso ispettivo, viene rilasciato al datore di lavoro o alla persona presente 
all’ispezione, con l’obbligo alla tempestiva consegna al datore di lavoro, il verbale di primo accesso ispettivo 
contenente: l’identificazione dei lavoratori trovati intenti al lavoro e la descrizione delle modalità del loro impiego… 

- Circ. n. 41/2010 (“Accesso ispettivo, potere di diffida e verbalizzazione unica”) - …l’identificazione, in modo 
puntuale e analitico, di tutti i lavoratori trovati intenti al lavoro risulta di fondamentale importanza nelle sole ipotesi 
in cui sia necessario verificare il rispetto della disciplina concernente la regolare costituzione del rapporto di lavoro 
(ad es. c.d. lavoro sommerso). Diversamente, qualora l’accertamento afferisca ad altre problematiche, quali ad 
esempio, le ipotesi di qualificazione del rapporto di lavoro (contratti di collaborazione coordinata e continuativa a 
progetto, di dubbia autenticità, ovvero non genuini), oppure nei casi di verifiche in materia di contribuzione 
previdenziale e premi assicurativi, si può precedere a un tipo di identificazione per relationem, rinviando nel verbale 
di primo accesso, alle generalità del personale impiegato come risultante dalla documentazione che si procede a 
richiedere o ad esaminare … Analogamente per quanto concerne l’acquisizione delle dichiarazioni dei lavoratori, ove 
non sia possibile intervistare tutto il personale impiegato, considerate le dimensioni aziendali, gli organi di vigilanza 
potranno procedere all’acquisizione di un numero di dichiarazioni sulla base di un “campione significativo”, 
selezionato tenendo presenti le modalità di espletamento delle prestazioni di tutto il personale, nonché i modelli 
organizzativi concretamente adottati. 
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Verifica della regolare assunzione del personale impiegato 

Affinché il verbale di primo accesso possa davvero rappresentare la base 

probatoria di una contestazione di illecito incontrovertibile è necessario riporre, 
quindi, massima attenzione e scrupolosità nella sua redazione. 

In particolare, richiamata l’attenzione su quanto indicato ai punti da 1. a 3. 
che precedono, si aggiunge che può sussistere un caso di impossibilità di verifica 
della regolarità dell’impiego del personale trovato intento al lavoro all’atto 

dell’accesso, caso che nasce da una serie (in successione cronologica ed in 
congiunta tra loro) di diversi accadimenti: 1) non è possibile in sede di 
preparazione dell’ispezione conoscere la ragione sociale dell’impresa che si va ad 

ispezionare e, quindi, fare le ricerche documentali preliminari; 2) in sede di 
accesso ispettivo poi può accadere di non poter disporre di un collegamento 

internet e che il datore di lavoro non abbia nella sede di lavoro la documentazione 
attestante la comunicazione preventiva di assunzione; 3) succede, da ultimo, che 
per orario (notturno) e/o per giornata di calendario (sabato, domenica, giornate 

festive) lo studio del consulente del lavoro e l’Ufficio di appartenenza non sono 
operativi e non possono agevolare il personale ispettivo nella verifica in parola. 

L’organo ispettivo dovrà opportunamente concentrare la propria attenzione 
sulle interviste incrociate e sull’eventuale dichiarazione del datore di lavoro o del 
responsabile di sede in modo da acquisire il maggior numero di informazioni utili: 

ACCESSO ISPETTIVO 

a. determinazione dei giorni di lavoro 
“in nero”: dichiarazioni incrociate 

b. modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa: mansioni, 

orario di lavoro rigido, compenso 
orario, riposo settimanale, potere 
disciplinare e direttivo, uso di 

macchinari e strumenti, richieste di 
permessi (eventualmente confermate 

anche dal datore di lavoro) 

1. qualificazione da parte del personale ispettivo 
2. identificazione dei lavoratori e del datore di lavoro 

o di altro responsabile di sede 
3. individuazione dei lavoratori in nero 

4. acquisizione dichiarazioni dei lavoratori 
5. esame documenti presenti 

6. redazione verbale di primo accesso ispettivo 
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comunque, nel verbale di primo accesso andrà circostanziato il fatto che non vi è 

certezza sulla regolarità delle posizioni lavorative verificate e si farà riserva di 
adottare successivamente i provvedimenti conseguenti all’impiego irregolare, se e 
quando lo stesso venisse accertato. 

Ma, ripetiamo, trattasi di un caso “di scuola” mentre nella maggior parte dei 
casi si riesce ad indicare già nel verbale di primo accesso quali lavoratori sono da 

considerarsi “impiegati in nero” e quali sono le azioni di verifica e le motivazioni 
giuridiche che ne sono alla base. 

Maxisanzione e sospensione 

Attesa la modifica legislativa in oggetto, oggi il presupposto soggettivo di 

applicazione della maxisanzione non coincide con quello della sospensione di cui 
all’art. 14 D.Lgs. n. 81/2008 (non coinvolto dalle modifiche legislative della legge 
n. 183/2010). 

Infatti la definizione di “lavoratore in nero” ai fini dell’adozione del 
provvedimento di sospensione dell’attività imprenditoriale (finalizzato, dalla legge 

stessa, alla prevenzione infortuni ed alla tutela della sicurezza sul lavoro) 
comprende qualsiasi tipologia di prestatore d’opera (autonomo, subordinato, 
collaboratore a progetto, associato in partecipazione, coadiuvante o collaboratore 

familiare) “non risultante dalla documentazione obbligatoria”: presupposto per il 
provvedimento di sospensione è l’impiego di lavoratori “sconosciuti alla P.A.”, 

indipendentemente  dalla tipologia contrattuale cui sia riconducibile il rapporto di 
lavoro in questione. Viceversa, presupposto per l’applicazione della maxisanzione 
per lavoro nero è la sussistenza “di fatto” di un rapporto di lavoro subordinato 

sconosciuto alla P.A. perché instaurato in assenza di rituale comunicazione 
preventiva di assunzione. 

Di seguito si illustra in una tabella di sintesi una eterogenea casistica di 

ipotesi particolari e problematiche, qui analizzate secondo le direttive ministeriali 
(da ultima la circolare n. 38/2010) e/o regionali fornite sul punto. 

 

TIPOLOGIA LAVORATIVA 
ELEMENTI DI INDAGINE/ 

/NOTE IN GENERE 

MAXISANZIONE 
(SOLO SE PROVATA 
SUBORDINAZIONE) 

SOSPENSIONE 

COLLABORATORE 
FAMILIARE 

VERIFICA DI REGOLARITA’: 
COMUNICAZIONE INAIL AI 

SENSI DELL’ART. 4 DEL D.P.R. 
N. 1124/0965 

SI SI 

LAVORATORE DOMESTICO 
N.B. SI CONTESTANO PERO’ LE 

VIOLAZIONI RELATIVE AGLI 
OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE 

NO NO 

LAVORATORE EXTRAUE 

NON IN POSSESSO DI 
REGOLARE PERMESSO 

SOGGIORNO 

L’ILLECITO PENALE CONVIVE 

CON L’ILLECITO 
AMMINISTRATIVO, CHE NON E’ 

PERO’ DIFFIDABILE 

SI SI 

MINORI PRIVI DEI 
REQUISITI DI ETA’ PER 
AMMISSIONE LAVORO 

L’ILLECITO PENALE CONVIVE 
CON L’ILLECITO 

AMMINISTRATIVO, CHE NON E’ 
PERO’ DIFFIDABILE 

SI SI 

LAVORATORI IN REGIME DI 
SOMMINISTRAZIONE 

VERIFICA DI REGOLARITA’: 
CONTRATTO SOTTOSCRITTO DALLE 

PARTI O COMUNICAZIONE DI INVIO 
IN SOMMINISTRAZIONE (PER LA 
C.O. IL TERMINE E’ FISSATO AL 
VENTESIMO GIORNO DEL MESE 

SUCCESSIVO ALL’INSTAURAZIONE) 

SI 

(A CARICO 
DELL’IMPRESA 

SOMMINISTRANTE 
SE 

REGOLARMENTE 
AUTORIZZATA) 

SI 

(A CARICO 
DELL’IMPRESA 

SOMMINISTRANTE 
SE 

REGOLARMENTE 
AUTORIZZATA) 
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LAVORATORI DI 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE 

PRIVATE 

VERIFICA DI REGOLARITA’: 
DOCUMENTAZIONE 

ATTESTANTE L’’INSERIMENTO 
FUNZIONALE E DIDATTICO (PER 
LA C.O. IL TERMINE E’ FISSATO 

AL DECIMO GIORNO 
SUCCESSIVO 

ALL’INSTAURAZIONE) 

SI SI 

LAVORATORI ASSUNTI PER 
CAUSE DI FORZA 

MAGGIORE O PER EVENTI 
STRAORDINARI 

VERIFICA DI REGOLARITA’: 
DOCUMENTAZIONE 

ATTESTANTE LA SUSSISTENZA 
DI CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

O DI STRAORDINARIETA’ ED 
IMPREVEDIBILITA’ 

SI SI 

LAVORATORI ASSUNTI IN 
CASO DI URGENZA 

CONNESSA AD ESIGENZE 
PRODUTTIVE 

VERIFICA DI REGOLARITA’: 
COMUNICAZIONE PREVENTIVA 

“UNIURG” E SUSSISTENZA 
DELLE CAUSE DI URGENZA 

SI SI 

LAVORATORI SETTORE 
TURISMO E PUBBLICI 

ESERCIZI 

VERIFICA DI REGOLARITA’: 
COMUNICAZIONE PREVENTIVA 

SEMPLIFICATA 
SI SI 

LAVORO AUTONOMO 
OCCASIONALE AI SENSI 

DELL’ART. 2222 C.C. 

VERIFICA DI REGOLARITA’: 
DOCUMENTAZIONE FISCALE 

ANTECEDENTE 
SI 

SI , MA SOLO SE 
E’ PROVATA 

SUBORDINAZIONE 

COLLABORAZIONE 
COORDINATA A PROGETTO 

(GENUINA) 

VERIFICA DI REGOLARITA’: 
COMUNICAZIONE DI 

ASSUNZIONE PREVENTIVA 
NO SI 

COLLABORAZIONE 
COORDINATA A PROGETTO 
SOTTO I 5.000 EURO E PER 

MENO DI 30 GG. IN UN 
ANNO (GENUINA) 

VERIFICA DI REGOLARITA’: 
COMUNICAZIONE DI 

ASSUNZIONE PREVENTIVA 
NO SI 

COLLABORAZIONE 
COORDINATA E 

CONTINUATIVA (GENUINA) 

VERIFICA DI REGOLARITA’: 
COMUNICAZIONE DI 

ASSUNZIONE PREVENTIVA 
NO SI 

LAVORO AUTONOMO 
PROFESSIONALE  

(GENUINO) 

VERIFICA DI REGOLARITA’: 
DOCUMENTAZIONE FISCALE, 

PARTITA IVA IN PRIMIS 
NO SI 

LAVORO GRATUITO 

(GENUINO) 

VERIFICA DI REGOLARITA’: 
COMUNICAZIONE PREVENTIVA 

AI FINI ASSICURATIVI 
NO SI 

Immediata contestabilità degli illeciti 

L’art. 14, commi 1 e 2, della Legge n. 689/1981 espressamente stabilisce che 
la violazione, quando è possibile, deve essere contestata immediatamente tanto al 

trasgressore quanto all’obbligato in solido al pagamento della somma dovuta per 
la violazione; solo se tale immediata contestazione non sia possibile gli estremi 
della violazione possono essere notificati “agli interessati residenti nel territorio 

della repubblica entro il termine di 90 giorni e a quelli residenti all’estero entro 
360 giorni dall’accertamento”. 

In tal senso si ritiene che una determinata tipologia di ispezioni possa essere 
programmata ed impostata sin dall’inizio in modo da potersi anche concludere 
con la contestazione immediata degli illeciti relativi al “lavoro nero”, mediante 

notifica a mani del rappresentante legale dell’impresa ispezionata. Si pensi ad 
un’azione di vigilanza nel settore dei pubblici esercizi, mirata al solo contrasto al 

“lavoro nero” per espressa programmazione direttoriale, operazione per cui siano 
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stati individuati già gli obiettivi, in modo da consentire di acquisire agli atti del 

procedimento ispettivo, preventivamente, sia la visura camerale che le 
comunicazioni obbligatorie telematiche che la correntezza dei versamenti 
contributivi ed assicurativi: in tal caso si conosceranno, al momento dell’accesso 

ispettivo, il rappresentante legale dell’impresa, i lavoratori regolarmente assunti 
ed il periodo di lavoro dichiarato, la copertura assicurativa e previdenziale. 

Quindi, se all’atto dell’accesso fosse presente il rappresentante legale come 
individuato chiaramente in visura camerale (già agli atti) e se fosse accertato 
l’impiego irregolare di lavoratori “in nero” (accertato, perché in assenza delle 

comunicazioni obbligatorie preventive già agli atti) per un periodo ben 
circostanziato (caso ricorrente: dal giorno stesso dell’accesso) anche grazie alle 
dichiarazioni degli altri lavoratori, allora si potrebbe ipotizzare la redazione 

immediata del verbale unico di accertamento e di notificazione e la sua notifica al 
trasgressore ed all’obbligato in solido mediante notifica a mani del rappresentante 

legale (dopo aver ritualmente steso e notificato il verbale di primo accesso e, se ne 
ricorressero i presupposti ai sensi dell’art. 14 D.Lgs. n. 81/2008, il 
provvedimento di sospensione dell’attività imprenditoriale). 
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SEZIONE II – CONCLUSIONE DEGLI ACCERTAMENTI 

Redazione del verbale conclusivo: documentazione esaminata e 
fonti di prova 

Dopo la modifica normativa, ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n. 124/2004, comma 
4, il personale ispettivo procede alla contestazione delle violazioni accertate con la 
notifica di un unico verbale di accertamento e notificazione, cui vengono allegate 

le Sezioni I/A I/B e II rispettivamente per i casi di violazioni “sanabili” o già 
“spontaneamente sanate” o “non sanabili”. 

La circostanza che non sia ammesso alcun altro mezzo per contestare le 
violazioni accertate risponde all’esigenza di uniformare il comportamento dei vari 
organi ispettivi e di semplificarne l’iter procedurale, soprattutto dal punto di vista 

del soggetto ispezionato che sa in anticipo che tutto ciò che potrà essergli 
notificato è un verbale di accesso ispettivo, eventuali verbali interlocutori ed un 
unico verbale conclusivo degli accertamenti. In realtà, come la stessa circolare 

ministeriale n. 41/2010 tiene a precisare, vi sono taluni provvedimenti che, per 
loro natura, restano separati ed autonomi, quali la diffida accertativa per crediti 

patrimoniali di cui all’art. 12 D.Lgs. n. 124/2004, il provvedimento di 
disposizione di cui all’art. 14 dello stesso decreto, la prescrizione obbligatoria 
impartita ai sensi dell’art. 15 del medesimo decreto, per illeciti di tipo penale, ed il 

provvedimento di sospensione dell’attività imprenditoriale. 
Le modifiche normative, come precisato dalla circolare citata, arrivano anche 

a dettagliare il contenuto minimo necessario del verbale conclusivo degli 
accertamenti, che deve riportare in primo luogo: 

1. gli ESITI DETTAGLIATI DELL’ACCERTAMENTO; 

2. l’INDICAZIONE PUNTUALE DELLE FONTI DI PROVA DEGLI ILLECITI RILEVATI. 

Per la verità, tali dati costituiscono da sempre gli elementi imprescindibili di 
un accertamento ispettivo condotto seriamente e con completezza di elementi 

probatori e questo, naturalmente, sotto un duplice aspetto: da un lato solo un 
accertamento con fondamenta sicure può resistere al vaglio giurisdizionale (e 
prima ancora al vaglio della Direzione del Lavoro competente per territorio), 

dall’altro, solo in questo modo si garantisce il concreto diritto di difesa del 
trasgressore, che avrà elementi chiari e circostanziati per approntare una 

adeguata strategia difensiva. 
I verbalizzanti sono tenuti, oggi per legge al fine di non incorrere in un vizio 

di legittimità del provvedimento, ad indicare l’intero percorso argomentativo, nella 

ricostruzione dettagliata dei fatti accaduti e delle consequenziali conclusioni 
logico-giuridiche, indicando tra l’altro: la data (o le date se più d’una) e le 

circostanze del primo accesso ispettivo e degli eventuali successivi, gli incontri 
deputati all’acquisizione documentale – anch’essi comunque ritualmente annotati 
in appositi verbali interlocutori – e le fonti di prova sulle quali si sono basati per 

contestare le accertate irregolarità (a mero titolo esemplificativo, devono essere 
indicate dettagliatamente – non con frasi generiche ed astratte – le dichiarazioni 
dei lavoratori, i documenti di lavoro, i rilievi fotografici acquisiti …). Peraltro, 

giova chiarire che l’indicazione, anche virgolettata, dei contenuti delle 
dichiarazioni rese dai lavoratori non deve in alcun modo consentire la 

individuazione dei dichiaranti: infatti le dichiarazioni riportate devono restare 
assolutamente anonime. 

Gli altri elementi che deve contenere il verbale unico sono: 
3. la DIFFIDA A REGOLARIZZARE LE VIOLAZIONI SANABILI entro 30 gg dalla notifica del 

verbale; 
4. la POSSIBILITA’ DI ESTINGUERE GLI ILLECITI OTTEMPERANDO ALLA DIFFIDA E 

PROVVEDENDO AL PAGAMENTO DELLA SANZIONE MINIMA EDITTALE (o ¼ della 

sanzione prevista in misura fissa) PER LE VIOLAZIONI GIA’ SANATE, entro 15 gg dalla 
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scadenza del termine per la regolarizzazione; 

5. la POSSIBILITA’ DI ESTINGUERE GLI ILLECITI NON DIFFIDABILI o non sanati ai sensi del 

V comma dell’art. 13 D.Lgs. 124/04, ATTRAVERSO IL PAGAMENTO DELLA SANZIONE IN 

MISURA RIDOTTA AI SENSI DELL’ ART. 16 L. N. 689/81; 

6. l’INDICAZIONE DEGLI STRUMENTI DI DIFESA E DEGLI ORGANI AI QUALI PROPORRE 
RICORSO, CON SPECIFICAZIONE DEI TERMINI DI IMPUGNAZIONE. 

In ordine a tale ultimo aspetto si evidenzia che, per quanto attiene al dettaglio dei 

termini di impugnativa indicato nella sezione corrispondente del nuovo verbale 
unico (Sezione III strumenti di tutela - modello allegato alla circolare n. 41): 

 
SEZIONE III STRUMENTI DI TUTELA 

Presentazione scritti difensivi, documenti ed audizione personale 

Per i profili relativi alle sanzioni amministrative applicate, ai sensi dell’art. 18, L. n. 689/1981, 

gli interessati possono far pervenire alla intestata Direzione provinciale del lavoro di _________ 
– Ufficio affari legali e contenzioso -, producendo in copia il presente atto, scritti difensivi e 

documenti e possono chiedere di essere sentiti dallo stesso in merito alle violazioni contestate, 

entro: 

- il 30° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga la sola Sezione 

II; 
- il 45° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga le Sezioni I/B e 

II; 

- il 75° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga le Sezioni I/A, 

I/B e II. 
 

Essi vanno così intesi: 
 

VERBALE CONTENENTE LA 

SOLA SEZIONE II 

VERBALE CONTENENTE 

LE SEZIONI I/B E II 

VERBALE CONTENENTE 

LE SEZIONI I/A, I/B E II 

entro il 30° giorno dalla 
ricezione dell’ atto 

entro il 45° giorno dalla ricezione dell’ 
atto 

entro il 75° giorno dalla ricezione dell’ 
atto 

quindi, entro 30 giorni 
decorrenti dalla notifica del 

verbale unico 

vale a dire, fra il 16° ed il 45° giorno 

dalla notifica del verbale unico 

fra il 46° ed il 75° giorno dalla notifica 

del verbale unico 

quindi, entro 30 giorni 
decorrenti dalla notifica del 
provvedimento di illecito ex 

art. 14 L. n. 689/1981 

quindi, entro 30 gg. da trasformazione 
della diffida ora per allora in 

contestazione e notificazione di illecito 
(“dalla data in cui si producono gli 

effetti di contestazione e notificazione”) 

quindi, entro 30 gg. da trasformazione 
della diffida in contestazione e 

notificazione di illecito (“dalla data in 
cui si producono gli effetti di 

contestazione e notificazione”) 

 
Si rammenta che detti termini e relative decorrenze valgono sia per la 

possibilità per gli interessati di far pervenire, all'autorità competente a ricevere il 
rapporto a norma dell'art. 17 L. n. 689/1981, scritti difensivi e documenti (come 
previsto dall’art. 18, I comma, della medesima legge) e di chiedere di essere sentiti 

dalla medesima autorità, sia, qualora le violazioni contestate attengano alla 
sussistenza e/o qualificazione dei rapporti di lavoro, per la presentazione del 

ricorso al Comitato regionale per i rapporti di lavoro ai sensi dell’art. 17 D.Lgs. n. 
124/2004. Riguardo a tale secondo strumento di difesa si sottolinea come, stante 
la dizione letterale dell’art. 17 D.Lgs. 124/2004, non toccato dal c.d. Collegato 

Lavoro, esso contenga una riserva di tipo soggettivo, facendo esplicito riferimento 
agli atti di accertamento delle Direzioni provinciali del lavoro e degli Istituti ed 
Enti previdenziali non invece a quelli adottati da agenti ed ufficiali di PG, che 

quindi, salvo diverse indicazioni ministeriali, non sono immediatamente ricorribili 
al Comitato regionale ma dovranno attendere la successiva (eventuale) fase della 

emissione dell’ordinanza-ingiunzione per essere sottoposti al vaglio del Comitato 
Regionale. 

 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/1981_0689.htm#017#017
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Accenno alla notifica secondo la procedura del c.p.c., come 
precisato nella circolare n. 41/2010 

Come già specificato nella prima sezione del presente lavoro, destinatari del 

verbale unico di accertamento e notificazione sono il trasgressore e l’obbligato in 
solido ovvero, nel caso di pluralità di concorrenti nell’illecito, a tutti i soggetti 
formalmente responsabili degli adempimenti. 

“Gli estremi della violazione debbono essere notificati agli interessati residenti nel 
territorio della Repubblica entro il termine di novanta giorni e a quelli residenti 
all'estero entro il termine di trecentosessanta giorni dall'accertamento”: termini che  
quindi decorrono dal momento in cui si sono conclusi gli accertamenti nel loro 
complesso; quindi la notifica dell’unico verbale conclusivo deve avvenire entro 90 

giorni dalla conclusione degli accertamenti, che può essere fissata nel momento 
in cui l’organo ispettivo ha terminato di acquisire e valutare tutti gli elementi 

informativi e documentali su cui ha basato le proprie determinazioni. In tal senso 
il c.d. verbale interlocutorio è una tappa procedimentale significativa nella 
determinazione del momento perfezionativo dell’accertamento da cui iniziano a 

decorrere i 90 giorni per la notifica. 
Per le modalità della notificazione si osservano le regole dettate dal codice di 

procedura civile agli artt. 137 e seguenti; in particolare per il momento di 

perfezionamento della stessa è opportuno ricordare che: 
NEL CASO DI NOTIFICA A MEZZO POSTA EX ART. 149 c.p.c. 

- per il soggetto notificante, al momento di spedizione della raccomandata 
(=consegna all’ufficio postale); 

- per il soggetto destinatario, alla data di ricezione della raccomandata; 
NEL CASO DI NOTIFICA A MEZZO POSTA AD IRREPERIBILI EX ART. 140 c.p.c. 

- al momento del ricevimento della raccomandata contenente l’avviso di 
deposito o, comunque, decorsi dieci giorni dalla spedizione della medesima. 
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SEZIONE III –RAPPORTO AL DIRETTORE DELLA DPL 

Modalità e termini di ottemperanza alla diffida e pagamento 

Le modifiche apportate dall’art. 33 della legge n. 183/2010 all’art. 13 del 
D.Lgs. n. 124/2004, oltre a quanto già illustrato circa l’ampliamento dei soggetti 
titolari del potere di diffida, hanno riguardato sia i termini assegnati al 

trasgressore per regolarizzare le inosservanze oggetto di diffida sia i termini per 
provvedere al pagamento della correlata sanzione una volta ottemperata la stessa. 

Atteso che, ai sensi del comma 5 del citato articolo 13, l’adozione della diffida 
interrompe i termini di cui all’art. 14 della legge n. 689/1981 sino alla scadenza 
del termine per la regolarizzazione, risulta prioritario individuare esattamente 

decorrenza e scadenza del suddetto ultimo termine, come anticipato nella 
precedente sezione del presente lavoro.  

In tal senso, il comma 2 del novellato art. 13 D. Lgs. 124/2004 stabilisce un 
termine fisso di trenta giorni entro cui ottemperare alla c.d. diffida obbligatoria, 
eliminando ogni discrezionalità in capo al personale ispettivo nell’individuazione 

di detto termine; per quanto riguarda invece la decorrenza dello stesso, di regola i 
30 giorni iniziano a decorrere dalla data di notifica del verbale di accertamento e 
notificazione (che fissa le modalità di ottemperanza alla diffida e quantifica la 

sanzione in misura minima da pagare per estinguere il procedimento ispettivo). 
Il comma 3 dell’art. 13 regola la fase successiva all’ottemperanza, vale a dire 

quella riguardante il pagamento dell’importo in misura minima (riferendosi con 
tale locuzione sia alla misura minima in senso stretto sia alla somma pari ad un 
quarto in caso di sanzione fissa). Anche in questo caso il legislatore è intervenuto, 

indicando il termine fisso di quindici giorni, decorrente dalla scadenza del 
termine per l’ottemperanza. Si badi bene però che, nel caso si tratti di illeciti già 

oggetto di spontanea regolarizzazione (c.d. diffida ora per allora), il termine di 
quindici giorni entro cui pagare la sanzione minima decorre dalla data di notifica 
del verbale di accertamento e notificazione. 

Il comma 5 dell’art. 13 prevede espressamente che qualora il trasgressore (o 
l’obbligato in solido) non fornisca la prova del pagamento nei termini di legge il 
verbale notificato produrrà gli effetti della contestazione e notificazione di illecito 

amministrativo ai sensi dell’art. 14 L. n. 689/1981, anche se il pagamento fosse 
stato effettuato. Pertanto, attesa la natura perentoria dei termini in parola, si avrà 

cura di verificare non solo l’esatta ottemperanza ma anche che il pagamento sia 
stato effettuato entro il termine complessivo di quarantacinque giorni. A tal 
proposito, si dovrà prestare particolare attenzione alla decorrenza del suddetto 

termine nel caso in cui venga proposto ricorso al Comitato regionale per i rapporti 
di lavoro, come precisato nel capitolo successivo. Analoga attenzione dovrà aversi 
in caso di pagamento effettuato oltre i termini: in tal caso, si avrà cura di indicare 

dettagliatamente, nel rapporto da trasmettere al Direttore della DPL, le ragioni 
oggettive che possono avere causato tale ritardo e/o la particolare tenuità dello 

stesso, al fine di una adeguata determinazione dell’entità della sanzione ai sensi 
dell’art. 11 della legge n. 689/1981. 

 

Ricorso al Comitato Regionale per i rapporti di lavoro 

Com’è noto, l’art. 17 D. Lgs. 124/2004 ha predisposto uno strumento di 
tutela in via amministrativa avverso gli atti di accertamento e le ordinanze-
ingiunzioni delle Direzioni Provinciali del Lavoro nonché i verbali di accertamento 

degli Istituti previdenziali e assicurativi, per le violazioni che attengano alla 
natura o alla sussistenza del rapporto, strumento rappresentato dal ricorso al 
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Comitato regionale per i rapporti di lavoro. 

La formulazione dell’art. 17, in un non perfetto parallelismo con le modifiche 
normative che hanno invece esteso soggettivamente la potestas puniendi in 
materia di sussistenza e qualificazione dei rapporti di lavoro, non cita tra gli atti 

immediatamente ricorribili i verbali emanati dagli agenti e dagli ufficiali di polizia 
giudiziaria. Sul punto è intervenuta la circolare MLPS n. 41/2010, confermando 

la non impugnabilità immediata di detti provvedimenti, a fronte della facoltà per il 
trasgressore di impugnare avanti al citato Comitato la successiva ordinanza-
ingiunzione emessa dalla DPL. A tal proposito si raccomanda agli agenti e agli 

ufficiali di polizia giudiziaria, che contestassero sanzioni amministrative in ipotesi 
di “lavoro nero” o di diversa qualificazione del rapporto di lavoro, di aver cura di 

espungere l’avvertenza relativa alla possibilità di ricorrere ai sensi dell’art. 17 
avverso il proprio verbale, contenuta nella Sezione III del verbale unico. 

Tanto premesso, si rammenta che il trasgressore (o l’obbligato in solido) può 

proporre ricorso avanti al Comitato regionale entro il termine di trenta giorni dalla 
notifica del provvedimento sanzionatorio. A questo proposito il comma 5 del 
suddetto art. 13 prevede che l’adozione della diffida interrompa i termini per la 

proposizione del ricorso al Comitato, anche se in realtà la suddetta previsione 
potrebbe apparire pleonastica atteso che il provvedimento di diffida non comporta 

alcuna conseguenza immediata nella sfera giuridica del trasgressore e, quindi, 
non può essere oggetto di autonoma impugnazione.  

Sul punto, la circolare n. 41/2010 ha fornito un’interpretazione del suddetto 

comma precisando che in presenza di violazioni sia diffidabili che non diffidabili 
l’effetto interruttivo dei termini per la proposizione del ricorso si dispiegherà nei 

confronti di tutte le tipologie di violazioni comprese quelle non soggette a diffida. 
Si pone, pertanto, all’attenzione degli ispettori l’indirizzo precisato dalla circolare 
n. 41/2010 circa l’esatta individuazione della decorrenza del termine di trenta 

giorni in presenza di violazioni amministrative diffidabili o meno: 

 qualora il verbale contenga esclusivamente illeciti “non sanabili”, 

immediatamente contestati ai sensi dell’art. 14 legge n. 689/1981, il 
termine per la proposizione del ricorso decorre dalla data di notifica dello 
stesso provvedimento sanzionatorio; 

 nell’ipotesi in cui tutti gli illeciti siano “sanabili”, e quindi oggetto di diffida, 
il termine per la presentazione del ricorso inizia a decorrere dalla scadenza 

del quarantacinquesimo giorno, termine complessivamente assegnato per la 
regolarizzazione; 

 da ultimo, nelle ipotesi in cui il verbale contenga sia illeciti oggetto di diffida 
sia illeciti direttamente contestati, la circolare ha evidenziato l’opportunità 

di individuare quale unico momento di decorrenza dei termini quello della 
scadenza dei quarantacinque giorni assegnati per ottemperare alla diffida. 

Decorso inutilmente il termine per provvedere alla regolarizzazione di cui 

all’art. 13 D.Lgs. n. 124/2004 ovvero nei casi di contestazione immediata 
dell’illecito, il trasgressore è ammesso, ai sensi dell’art. 16 L. n. 689/1981, al 

pagamento della sanzione in misura ridotta entro sessanta giorni a decorrere, 
rispettivamente dallo spirare del termine per la regolarizzazione o dalla data di 
notifica del provvedimento. Si rammenta che la proposizione del ricorso avanti al 

Comitato non produce alcun effetto interruttivo ex lege sul termine di sessanta 
giorni di cui all’art. 16 della legge n. 689/1981: in ogni caso, avuta notizia della 

proposizione del ricorso dalla segreteria del Comitato, è opportuno attendere 
l’esito dello stesso prima di redigere il rapporto al Direttore ai sensi dell’art. 17 
della legge n. 689/1981. 
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Redazione del rapporto al Direttore della DPL 

Ai sensi dell’art. 17 della legge n. 689/1981, decorsi inutilmente i termini per 

accedere al pagamento in misura ridotta, il funzionario che ha accertato la 
violazione deve redigere un rapporto da trasmettere al Direttore della DPL 
competente per territorio. 

Il rapporto rappresenta lo strumento necessario affinché il Direttore della 
DPL possa decidere se procedere all’ingiunzione di pagamento sanzioni pecuniarie 
relative alle violazioni contestate ovvero se archiviare il rapporto stesso; appare, 

pertanto, ovvia la cura e l’attenzione da utilizzare nella sua redazione. 
Il rapporto deve indicare esaurientemente tutti gli accertamenti svolti e tutti 

gli elementi raccolti nel corso dell’ispezione. Al rapporto dovranno essere allegati 
tutti i verbali redatti (da quello di primo accesso a quello conclusivo, passando 
per gli eventuali verbali interlocutori), le dichiarazioni rese dai lavoratori e/o dal 

datore di lavoro o da altri soggetti comunque interessati all’ispezione, le cartoline 
di ricevimento comprovanti l’avvenuta notifica, a mezzo posta, dei provvedimenti. 

In ordine a tale ultimo aspetto, si evidenzia che, nel caso in cui non venga 
fornita la prova dell’avvenuta notifica dei provvedimenti, l’Autorità dovrà 
provvedere ad archiviare il procedimento; parimenti, alla mancata adozione del 

provvedimento di diffida per le violazioni “comunque materialmente sanabili” 
conseguirà necessariamente l’archiviazione del procedimento senza alcuna 
valutazione nel merito, stante la sua natura di condizione di procedibilità dello 

stesso. 
Nella redazione del rapporto (ove è opportuno inserire delle osservazioni agli 

eventuali scritti difensivi ex art. 18 legge n. 689/1981 pervenuti all’ufficio) è 
necessario fornire tutti gli elementi che, ai sensi dell’art. 11 legge n. 689/1981, 
permettano di determinare la somma da ingiungere. In particolare ci si riferisce a 

notizie quali la gravità della violazione, l’opera svolta dall’agente per l’eliminazione 
o l’attenuazione degli effetti della stessa, la personalità del trasgressore e le sue 

condizioni economiche. Come già anticipato, nel caso di ritardato pagamento 
della sanzione minima, dovranno essere segnalate nel rapporto sia l’eventuale 
brevità nel ritardo sia l’eventuale presenza di ragioni oggettive che possano averlo 

causato.  
Quanto al termine entro cui trasmettere il rapporto all’ufficio legale si 

segnala, infine, l’esigenza che lo stesso sia redatto nel più breve termine possibile 

al fine di assicurare la massima efficacia dei risultati dell’attività ispettiva pur in 
assenza di una espressa previsione di legge, nonché la certezza delle situazioni 

giuridiche. Si ritiene che si possa individuare quale termine non perentorio quello 
di trenta giorni dalla scadenza del termine di pagamento di cui all’art. 16 legge n. 
689/1981; comunque, avuta notizia della pendenza di un ricorso avanti al 

Comitato, tale termine può essere trascurato non essendo opportuno redigere un 
rapporto prima di avere contezza che il provvedimento cui il rapporto inerisce 

abbia superato il vaglio del Comitato. 
 
 

 
 
 

 

NORMATIVA E PRASSI CITATE. 
D.P.R. n. 520/1955, L. n. 628/1961, D.L. n. 463/1983, D.Lgs. n. 124/2004, D.D. 20/04/2006 (Codice di 
comportamento ad uso del personale ispettivo), Circ. MLPS n. 13/2006, D.M. 18/09/2008, Circ. Min. n. 
20/2008, L. n. 183/2010, Circ. MLPS n. 38/2010, Circ. MLPS n. 41/2010. 
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Fac simile di rapporto al Direttore della DPL 

 
 

Al Dirigente 
della Direzione Provinciale del Lavoro 

di _________________ 
 
Oggetto: rapporto ai sensi dell’art. 17 della legge n. 689/1981 a carico di: 
 

Sig./Sig.ra (trasgressore) 

nato a                                                                            il  

Residente a                                                    via  

in qualità di                                                          all’epoca dei fatti contestati 

 
della Società (obbligata in solido ex artt. 6 e 14 della legge n. 689/1981): 

denominazione o ragione sociale: 

sede legale sita in                                                  via 

unità operativa ispezionata sita in                             via 

 
I sottoscritti ________________________________________, in qualità di 
___________________________________ in servizio presso __________________________, 
redigono il rapporto ai  sensi e per gli effetti dell’art. 17 L. n. 689/1981. 
 
A seguito degli accertamenti iniziati con accesso del _______________, presso l’unità 
operativa della Società ______________________, sita in ____________________, esercente 
attività di ______________, gli scriventi hanno provveduto a richiedere la produzione della 
documentazione utile alla definizione dell’accertamento. 
Al termine degli accertamenti, gli scriventi hanno provveduto a redigere in data 
______________ il verbale unico di accertamento e notificazione. 
Con detto verbale i sottoscritti hanno contestato l’impiego di n. ___ lavoratori subordinati 
in assenza di preventiva comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro, 
nominativi e periodi indicati nel suddetto verbale, ed hanno provveduto a contestare le 
relative sanzioni amministrative. 
Né il trasgressore né l’obbligato in solido hanno ottemperato alla diffida obbligatoria 
impartita ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n. 124/2004 né si sono avvalsi della facoltà di 
accedere al pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 della legge n. 689/1981. 
Relativamente alle avvenute notificazioni ai sensi del vigente c.p.c., si precisa che 
(inserire ogni altra informazione relativa ai fatti contestati e non presenti nel verbale) 
______________________________________________________________________________________. 
 
In ordine alle notizie utili ai fini dell’applicazione dell’art. 11 L. n. 689/1981 (per 
modulare la quantificazione della sanzione ai sensi di legge), si rappresenta quanto 
segue. 
 
A) GRAVITA’ DELLA VIOLAZIONE: 
- numero lavoratori interessati alla violazione___; 
B) OPERA SVOLTA DALL’AGENTE PER ELIMINARE O ATTENUARE LE CONSEGUENZE 

DELLA VIOLAZIONE: 
- successiva regolarizzazione: 

 si 
 spontanea 
 a seguito di diffida 

 no 
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C) PERSONALITA’ DELL’AUTORE DELLA VIOLAZIONE: 
- precedenti nell’ultimo quinquennio (se noti) ____ 
- condotta durante l’ispezione: 

 collaborativa 
 non collaborativa 

- connessione con altre violazioni: 
 si (specificare) ____________ 
 no 

D) CONDIZIONI ECONOMICHE DEL TRASGRESSORE: 
 normali 
 disagiate 
 agiate 
 non determinabili 
 soggetto a procedura concorsuale 
E) eventuali altre notizie _______________________ 
 

*** 

Si allega la seguente documentazione: 
1. verbale di primo accesso n. ____ del _______________; 
2. dichiarazioni lavoratori intervistati; 
3. verbale interlocutorio prot. n. __________ del ______________; 
4. verbale unico di accertamento e notificazione prot. n. ______ del __________; 
5. relata di notifica/ricevuta di ritorno per notifica atti giudiziari a mezzo posta; 
6. visura camerale; 
7. documentazione acquisita; 
8. ….; 
9. … . 
 
Luogo e data         I verbalizzanti 
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APPENDICE 1: modulistica 

Verbale di primo accesso ispettivo 
 

 

 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Direzione Provinciale del lavoro di ______________ 
via_____________________ tel.____________ e-mail_____________ 

 

 

Verbale di primo accesso ispettivo n.__________ del ____/____/____ 
 
Il giorno ______, del mese ___________, dell’anno _______, alle ore _____il/i sottoscritto/i 
______________________________________________________________________________________, 
in qualità di funzionario/funzionari ispettivo/i in servizio presso l’intestata sede DPL, 
allo scopo di verificare l'osservanza, nei confronti del personale occupato, delle norme di 
tutela dei rapporti di lavoro e di legislazione sociale, ha/hanno provveduto ad effettuare 
un accesso ispettivo, in (luogo dell’accesso) 
______________________________________________________________________________________ . 
 
S O G G E T T O  I S P E Z I O N A T O : 

Denominazione o ragione sociale : ______________________________________________ 

con sede legale a: __________________________ (____) via __________________, n.______ 

e sede operativa a: ___________________ (____), via _________________________, n.______ 

Tel._________________fax__________________email: ___________________________________ 

Codice Fiscale: ______________________partita IVA __________________________________ 

Matricola INPS __________________________ codice sede ______________________________ 

Codice cliente INAIL ______________PAT ____________________________________________. 

 

L i b e r o  P r o f e s s i o n i s t a / C e n t r o  S e r v i z i  d e l l ’ A s s o c i a z i o n e  d i  C a t e g o r i a :  

Studio______________________corrente in____________________(_____), via/piazza___________________n._____ 

tel.______________fax_______email: _______________ 

 
S O G G E T T O  P R E S E N T E  ( P E R S O N A  C U I  È  C O N S E G N A T O  I L  
V E R B A L E ) :  

E’ presente il/la Sig./ra _________________, nato/a a _____________________________(____), il ______ e 
ivi/residente in ______________(____), via _____________________________n._____; 
in qualità di___________________________identificato con (doc. e num.)__________________________________ 

 

Nel corso dell’accesso ispettivo sono stati individuati i soggetti intenti nelle 
attività descritte nella Sezione I. 

oppure 
 

Per il personale individuato come intento al lavoro si fa riferimento alle 
registrazioni apportate sul Libro Unico del Lavoro in quanto: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________. 
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Sono state acquisite dichiarazioni rese dai lavoratori indicati nella Sezione I, 
selezionati in base al seguente criterio: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________. 
 
Sono state compiute da parte dei verbalizzanti le seguenti attività: 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________. 
 
I N O L T R E : __________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________. 
 

Nel corso dell’accesso sono risultati presenti in azienda n. _______ lavoratori; per i 

lavoratori individuati ai nn. _____________ della Sezione I del presente verbale - il 
datore di lavoro non è stato in grado di documentare la loro regolare 

occupazione, né gli stessi hanno potuto esibire alcuna documentazione attestante 

la propria regolare presenza al lavoro. Sussistendo i presupposti di cui all’art. 
14, D.Lgs. 81/2008: 

 (per il personale ispettivo del lavoro) si procede con separato provvedimento alla 
sospensione dell’attività d’impresa a decorrere dalle ore 12 del _______ / con 

decorrenza immediata. 

 (per il personale ispettivo degli istituti previdenziali e assicurativi) si procederà alla 
segnalazione alla competente Direzione provinciale del lavoro per i conseguenti 

provvedimenti. 

 
Al fine di verificare la regolarità del personale di cui alla Sezione I oppure del 
personale iscritto a Libro Unico del Lavoro, è richiesta la seguente 
documentazione, riferita al periodo dal ______al ______: 

 Ultimo verbale ispettivo rilasciato dagli Organi di vigilanza 

 Libro Unico del Lavoro 

 Comunicazioni obbligatorie di instaurazione del rapporto di lavoro 

 Copia delle comunicazioni obbligatorie di instaurazione del rapporto di lavoro 
consegnate ai lavoratori 

 Elenchi riepilogativi mensili 

 Prospetti di paga sottoscritti 

 Libri matricola e paga 

 Ricevute di versamento mod. F24, mod. DM10 o DURC in corso di validità 

 Denunce Inail 

 Edilizia: accantonamenti alla Cassa edile e relative denunce del personale occupato 

 Contratti di appalto, subappalto e somministrazione di lavoratori 

  

  

È, inoltre, richiesta la seguente documentazione: 

 Edilizia: documento di valutazione dei rischi 

 Edilizia: piano operativo di sicurezza 

 Edilizia: nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione 
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 Agricoltura: denunce aziendali e dichiarazioni trimestrali della mano d’opera 
occupata dal ______ al _____ 

 Autotrasporti su strada: dischi dei cronotachigrafi e/o dati relativi ai tachigrafi 
digitali 

 Visite mediche lavoratori minori, notturni e soggetti a sorveglianza sanitaria 

 Contratti di lavoro stipulati 

 Ultimo prospetto informativo L. n. 68/1999 

 Delega al professionista o all’associazione di categoria ex art. 40 co. 1 L. 133/2008 

 Registro infortuni 

  

  

 
Il datore di lavoro o chi lo assiste o la persona presente all’ispezione dichiara: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
La documentazione sopra elencata dovrà essere esibita il ___/___/_____ alle ore_______, 
presso ______________________________________________________________________________. 
 

Si avverte che, non ottemperando a quanto sopra richiesto nei tempi e con le 
modalità stabilite nel presente verbale, o non presentandosi senza dare avviso al/i 

verbalizzante/i, si procederà nei confronti del/dei responsabile/i con l’adozione 

dei provvedimenti sanzionatori previsti dalla legge. 
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Sezione I 

ELENCO DEI SOGGETTI INDIVIDUATI SUL LUOGO DI LAVORO 

N. 
Cognome e nome, 

documento d’identità 
Luogo e data di 

nascita 

Il soggetto è stato visto svolgere la seguente 
attività (descrizione analitica, abbigliamento e 

altri elementi utili. Indicare se acquisita 
dichiarazione) 
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Il presente verbale redatto in originale e copia si compone di n.______ pagine, allegato 
incluso; letto, confermato, sottoscritto e chiuso alle ore____:_____ del giorno 
____/____/_____, con riserva di adottare, al termine degli accertamenti, i 
provvedimenti di legge. 

 

Luogo e data Firma del/i verbalizzante/i Firma della persona ricevente verbale 

 

________________________  ______________________________  ____________________________ 

 

 
RELATA DI NOTIFICA 

Il/i sottoscritto/i _________________________________quale/i 

_______________________________________________________________________________________ 

in servizio presso _____________________________di 

_______________________________________________________________________________________ 

ha/hanno notificato il presente verbale: 

al/alla sig./sig.ra 

residente a via 

nella sua qualità di 

mediante raccomandata A.R. del  

inviata dall’Ufficio postale di 

in quanto il datore di lavoro/la persona presente all’ispezione si è rifiutata di riceverlo. 
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Verbale di interlocutorio 
 

 

 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Direzione Provinciale del lavoro di ______________ 
via________________ tel.____________ e-mail_____________ 

 
Verbale interlocutorio degli accertamenti in materia di lavoro, 

assistenza e previdenza sociale, n. _______-_______ del _____/_____/________ 
 

Il giorno______, il mese ______, l’anno ________, il/i sottoscritto/i 
___________________________________________, in qualità di funzionario ispettivo DPL in 
servizio presso la intestata Direzione Provinciale del Lavoro, dà atto che gli accertamenti 
iniziati con verbale di primo accesso ispettivo n. ____ del _____________ nei confronti di: 
S O G G E T T O  I S P E Z I O N A T O  (datore di lavoro, società, impresa, ditta): 

Denominazione o ragione sociale: ________________________________________________ 
con sede legale a:________________________(_____), via ________________________, n. ___ 
e sede operativa a: ______________________  (____), via ____________________, n. _______; 
Codice Fiscale: |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|; 
partita IVA |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|; 
pos. ass.ve INAIL: |__|__|__|__|__|__|__|__|__|/|__|__| - |__|__|__|__|__|__|__|__|__|/|__|__|; 
matricola INPS: |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| - |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|. 

non sono stati conclusi, in quanto devono essere ancora effettuate verifiche documentali  
e/o acquisite dichiarazioni necessarie a constatare compiutamente l'osservanza  delle 
norme di tutela dei rapporti di lavoro e di legislazione sociale. 
Al termine degli accertamenti con l'adozione del  verbale conclusivo si darà conto delle 
verifiche effettuate, degli illeciti rilevati e saranno adottati gli eventuali provvedimenti di 
legge. 
Inoltre: (spazio libero) 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________. 
Il presente verbale si compone di un foglio redatto in originale e copia. 
 

firma del/dei verbalizzante/i     la persona presente 
____________________________     _____________________________ 
 

R E L A T A  D I  N O T I F I C A  
Il/la sottoscritto/a ______________________________, quale ___________________, in servizio presso la Direzione 
Provinciale del Lavoro di _______________, ha/hanno notificato il presente verbale a: 
datore di lavoro: sig.__________________________ sede legale____________________ (____), via 
______________________________________, n. ____; 

 mediante consegna in busta chiusa al sig. _______________________ identificato a mezzo di 
______________________________________________, nella sua qualità di ____________________________; 

 mediante invio di raccomandata A/R dall’Ufficio Postale di __________________________________. 
 
Firma del/dei verbalizzante/i  la persona presente 
______________________________  _________________________ 
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Verbale unico di accertamento 
 

 

Prot. n.___________ del__________ 

 
Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali 

Direzione provinciale del 

lavoro di_________________ 
via___________ tel._______ 

e-mail__________ Pec___________ 

verbale n.:_____ del_____ 
verbale interlocutorio n._____ 

del_____ 

 

VERBALE UNICO DI ACCERTAMENTO E NOTIFICAZIONE N._____DEL___/___/_____ 

 

Il giorno ______, del mese __________________, dell’anno _______ il/i 
sottoscritto/i__________________________________________________, in qualità di 
funzionario/funzionari ispettivo/i in servizio presso l’intestata sede DPL, ha/hanno concluso 
gli accertamenti ispettivi con esame/acquisizione di _____________________________, ai sensi 
della normativa vigente, iniziati con accesso del ___/___/_____, in presenza dei 
funzionario/funzionari ispettivo/i in servizio presso l’intestata sede DPL 
______________________________ nei confronti di: 

 

Datore di lavoro  

Denominazione ditta o ragione sociale: ___________________________________________forma _________ 
con sede legale a: __________________________(___), via___________________________________, n. _____; 

e sede operativa a: _________________________(___), via___________________________________, n.______ 

attività esrcitata_______________Codice fiscale:___________________Partita IVA: ______________________; 

Matricola INPS: __________________________ codice sede: ____________; CSC: _________; CA: _________; 

Codice cliente INAIL: _____________________; PAT: ___________________; Codice altri Enti:____________; 

Iscrizione CCIAA n._______________________; Iscrizione Albo imprese artigiane n.______________________; 
Codice Ateco: ____________________________; Albo agenzie per il lavoro_____________________________. 

 

Trasgressore/i: 

Sig:________________________nat_ a______________ (__), il __/__/____e residente in_________________ (___), 

via _____________________, n. ____; codice fiscale: ___________________in qualità di: _____________________. 

 

Sig:________________________nat_ a______________ (__), il __/__/____ e residente in_________________ 
(___),Via _____________, n. ____; codice fiscale: ___________________ in qualità di: _____________________ 

 

Obbligato solidale per contributi e premi assicurativi: 

Denominazione ditta o ragione sociale: _________________________________________forma _________ sede 
legale________________(___), via_____________________, n. ___; codice fiscale:________________ partita  

IVA:_____________; 

 
Obbligato solidale per le sanzioni amministrative: 

Denominazione ditta o ragione sociale: _________________________________________forma _________ sede 

legale________________(___), via______________________________________, n. ___; codice 

fiscale:________________ partita IVA:_____________ . 

 

Soggetti presenti all’accesso ispettivo 

Sig:____________________________nat__ a________________ (___), il e residente in_____________________ 

(___), via _____________________________________, n. ____; codice fiscale: __________________________in 

qualità di: ______________________ . 

 

Sig:____________________________nat__ a________________ (___), il e residente in_____________________ 

(___),Via _______________, n. ____; codice fiscale: _____________________ in qualità di: ___________________ 

 

Eventuale contratto collettivo applicato 
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 LIBERO PROFESSIONISTA  CENTRO SERVIZI DELL’ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA 

Sig:_________________________________, con studio in_________________(___), via 

_______________________n. ___; tel. ______________; e-mail:________________; iscrizione albo professionale 

____________; note:_________________________________________________. 

 

E’ STATA PRESA VISIONE DEI SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI: 

 Ultimo verbale ispettivo rilasciato da ___________ in data ___/___/_____; 

 Libro Unico del Lavoro 

 Comunicazioni obbligatorie di instaurazione del rapporto di lavoro 

 Copia delle comunicazioni obbligatorie di instaurazione del rapporto di lavoro consegnate ai 

lavoratori 

 Copia delle comunicazioni obbligatorie di cessazione del rapporto di lavoro 

 Elenchi riepilogativi mensili; 

 Prospetti di paga sottoscritti; 

 Libri matricola e paga; 

 Ricevute di versamento dei contributi mod. F24, mod.DM10, o DURC in corso di validità; 

 Denunce INAIL: 

 Edilizia: accantonamenti alla Cassa edile e relative denunce del personale occupato; 

 Contratti di appalto, subappalto e somministrazione di lavoratori; 

 Agricoltura: denunce aziendali e dichiarazioni trimestrali della mano d’opera occupata dal 

__/__/____al __/__/____ 

 Autotrasporti su strada: dischi dei cronotachigrafi e/o dati relativi ai tachigrafi digitali; 

 Contratti di lavoro stipulati; 

 Contratti di appalto, subappalto e somministrazione di lavoratori; 

 Ultimo prospetto informativo L. n. 68/1999; 

 Delega al professionista o all’associazione di categoria, ex art. 40, comma 1, D.L. n. 112/2008 (conv. 

da L. n. 133/2008); 

 Registro infortuni 

  

  

 

Sede dei lavori oggetto di accertamento e periodo di attività 

Sede dei lavori (denominazione, città e indirizzo) 
Periodo di attività 

Dal Al 

   

   

 

Il presente verbale, che si riferisce al periodo dal ___/___/_____ al___/___/_____ 

 non preclude la possibilità di riscontrare eventuali inadempimenti che dovessero emergere a seguito 
di acquisizione di documenti, dichiarazioni o altri elementi nuovi, rispetto a quelli già esaminati ed 
indicati nel presene verbale d’accertamento, i quali potranno essere contestati successivamente; 

 non costituisce atto certificativo di correntezza e/o regolarità contributiva per la partecipazione a gare 
o per la liquidazione di conti finali. Richieste di tali certificazioni dovranno essere inoltrate alle 

competenti sedi dell’Inps e dell’Inail. 

 

Avvertenze per i separati provvedimenti: 

 Per i crediti patrimoniali accertati ai sensi dell’art. 12, D.Lgs. n. 124/2004, si procederà con 

separato provvedimento di diffida accertativa. 
 Per le disposizioni impartite ai sensi dell’art. 14, D.Lgs. n. 124/2004, si procederà con separato 

provvedimento. 

 Per le prescrizioni adottate ai sensi dell’art. 15, D.Lgs. n. 124/2004, si procederà con separato 

provvedimento. 

 In relazione alle violazioni di cui al D.Lgs. n. 285/1992 (Codice della strada) e successive 

modificazioni, si procederà con provvedimenti separati. 
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Esiti dettagliati dell’accertamento: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In merito agli esiti dettagliati degli accertamenti come sopra riassunti e descritti gli stessi 

trovano fondamento nelle seguenti fonti di prova, puntualmente indicate: 

 

 

 

 

 

 

 

Si avverte che non sono state indicate le fonti di prova che attengono ad attività investigative di natura 

penale per le quali, in quanto atti intimamente connessi ad attività istruttoria penale, risulta applicabile 

l’art. 329 c.p.p. 
 

Luogo e data Firma del/i verbalizzante/i Firma della persona ricevente il verbale 

 

_____________________     ___________________________      ________________________ 
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SEZIONE I/A DIFFIDA (art. 13, D.Lgs. n. 124/2004) 

Notificazione d’illecito amministrativo (art. 14, L. n. 689/1981) 
 

In base agli accertamenti effettuati è emerso che il trasgressore: 

Sig.__________________________________nat_ a_________________________(__), il ___/___/____e residente 

in__________________ (___),Via _________________________, n. ____ in qualità di: ______________________: 

ha violato le disposizioni normative di cui ai punti seguenti: 

1)Art.______________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 
Poiché:_____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 

2)Art.______________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 
Poiché:_____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 

3)Art.______________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________ 
Poiché:_____________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________ 

 

Inoltre ho/abbiamo accertato che esistono, ai sensi dell’art. 6, L. n. 689/1981, il/i 

seguente/i obbligato/i solidale/i: 

Ragione sociale____________________________________, sede legale a: _____________________________(__), 

via _____________________________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. 

_______________________. 

Ragione sociale____________________________________, sede legale a:_____________________________(__), 
via ____________________________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. 

_______________________. 

Cognome e nome __________________ nat_ a____________ (__), il __/__/____e residente 

in_________________ (___),Via _____________, n.____; codice fiscale: ______________ in qualità di: 

_________________________. 

 

Ciò premesso, ai sensi dell’art. 13, D.Lgs. n. 124/2004, __l__ scrivent__ 

DIFFIDA/DIFFIDANO 
il trasgressore, sopra generalizzato, a sanare le predette inosservanze entro i termini e con le 

modalità sotto indicate: 

a) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni 30__ dal ricevimento del presente atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

b) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni 30__ dal ricevimento del presente atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 

c) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni 30__ dal ricevimento del presente atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

d) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni 30__ dal ricevimento del presente atto, 
provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

 

Si fa presente che, in caso di regolarizzazione, entro i termini sopra assegnati e con le modalità 

sopra fissate, il trasgressore è ammesso al pagamento dell’importo delle sanzioni nella misura 

pari al minimo previsto dalla legge ovvero nella misura pari a un quarto della sanzione stabilita in 

misura fissa. 
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L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, come sotto indicato, con 
l’indicazione del codice tributo, all’Agente della riscossione di_________________, ovvero a mezzo delega 

irrevocabile alle Poste Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente della 

riscossione. Sul relativo modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. Ufficio” 

e “Causale” dovranno essere indicati, rispettivamente, la codifica “VXX” (ove XX saranno sostituite con 

la sigla della provincia sul cui territorio insiste l’Ente accertatore) n. ____e la sigla “P.A.”  

Euro___________________ 

Euro __________________ 

Euro __________________ 

per la violazione di cui al punto _____ 

per la violazione di cui al punto_____ 

per la violazione di cui al punto _____ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

per un importo totale di Euro______________________________, più spese di notifica. 

Il pagamento dell’importo complessivo dovrà essere effettuato entro il termine di giorni 15 dalla 
scadenza del termine sopra stabilito per la regolarizzazione e comunque non oltre il 45° giorno dalla 

notifica del presente verbale. 

Entro lo stesso termine il trasgressore o l’obbligato solidale dovranno fornire prova dell’avvenuta 

regolarizzazione e del pagamento delle somme sopra indicate a questa Direzione provinciale del lavoro – 

Servizio ispezione del lavoro. 
Si avverte che il pagamento della somma di cui sopra estingue il procedimento sanzionatorio, a 

condizione dell’effettiva ottemperanza della diffida stessa. 

L’adozione della diffida interrompe i termini di cui all’art. 14, L. n. 689/1981 e dell’art. 17, D.Lgs. n. 

124/2004, fino alla scadenza del termine assegnato per la regolarizzazione e per il pagamento. 

 

OVE IL TRASGRESSORE O L’OBBLIGATO SOLIDALE NON FORNISCANO PROVA DELL’AVVENUTA 

REGOLARIZZAZIONE E DEL PAGAMENTO DELLE SOMME SOPRA INDICATE, IL PRESENTE ATTO 

PRODUCE GLI EFFETTI DELLA CONTESTAZIONE E NOTIFICAZIONE DEGLI ILLECITI 

AMMINISTRATIVI NEI LORO CONFRONTI (artt. 14 e 16 L. n. 689/1981), A FAR DATA DALLA 

SCADENZA DEI PREDETTI TERMINI PER LA REGOLARIZZAZIONE DELLE VIOLAZIONI DIFFIDATE 

E PER IL PAGAMENTO DELLE RELATIVE SANZIONI IN MISURA MINIMA (quindi a far data dal 46° 
giorno dalla notifica del presente verbale) 

E PERTANTO: 

a) per le inosservanze di cui ai punti n. ____________________ è ammesso il pagamento di una somma 

ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa o, se più 
favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo 

entro 60 giorni (art. 16, L. n. 689/1981, modificato dall’art. 52, D.Lgs. n. 213/1998) dalla data in 

cui si producono gli effetti di contestazione e notificazione sopra indicati. 

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, come sotto indicato, con 

l’indicazione del codice tributo, all’Agente della riscossione di _____________________, ovvero a mezzo 

delega irrevocabile alle Poste Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente 
della riscossione. Sul relativo modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. 

Ufficio” e “Causale” dovranno essere indicati, rispettivamente, la codifica “V____” n. ____________ e la 

sigla “P.A.”. 

Euro_____________________ 

Euro ____________________ 
Euro ____________________ 

per la violazione di cui al punto___________ 

per la violazione di cui al punto___________ 
per la violazione di cui al punto___________ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 
codice tributo_________ 

per un importo totale di Euro____________________, più spese di notifica. 

Il pagamento dell’importo complessivo da documentare nello stesso termine, all’intestata Direzione 

provinciale del lavoro ___________, mediante esibizione della ricevuta comprovante l’avvenuto 

versamento della somma, estingue il procedimento sanzionatorio. 
b) per le inosservanze di cui ai punti n_________________, le sanzioni che sono stabilite entro i 

sottoindicati importi, e per le quali non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 

della L. n. 689/81, saranno definite con Ordinanza del Direttore della intestata Direzione provinciale 

del lavoro: 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 
punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________. 

 

luogo e data firma del/dei verbalizzante/i 

 

_________________________                                __________________________ 
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SEZIONE I/B C.D. DIFFIDA “ORA PER ALLORA” 

AMMISSIONE AL PAGAMENTO IN MISURA MINIMA 
(art. 13, D.Lgs. n. 124/2004) 

NOTIFICAZIONE D’ILLECITO AMMINISTRATIVO (art. 14, L. n. 689/1981) 
 

In base agli accertamenti effettuati è emerso che il trasgressore: 

Sig: ________________________nat_ a______________(__), il __/__/____e residente in_________________ (___), 

via___________________________________, n.____in qualità di: _________________________________: 

ha violato le disposizioni normative di cui ai punti seguenti: 

1)Art.________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________ 
Poiché:______________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 

2)Art.________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 
Poiché:______________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

3)Art.________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 
Poiché:______________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 

4)Art.________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________ 
Poiché:______________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 

 

Inoltre ho/abbiamo accertato che esistono, ai sensi dell’art. 6, L. n. 689/1981, il/i 

seguente/i obbligato/i solidale/i: 

Ragione sociale_________________________________, sede legale a:____________________________(__), via 

_____________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. ________________________ 
Ragione sociale_________________________________, sede legale a:____________________________(__), via 
_____________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. ________________________ 
Cognome e nome __________________ nat_ a____________ (__), il __/__/____e residente in________________ 

(___), via _____________, n.____; codice fiscale: __________ in qualità di: ______________ 

 

Considerato che il trasgressore ha spontaneamente effettuato gli adempimenti connessi alle 

violazioni sopra indicate, in quanto: 

1)__________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

2)__________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

3)_________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________ 
4)__________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

 

Si ammette il trasgressore o l’obbligato solidale al pagamento secondo le modalità di seguito 

indicate: 

Il trasgressore o l’obbligato in solido è ammesso al pagamento di una somma pari all’importo 

della sanzione nella misura del minimo previsto dalla legge, ovvero, nella misura pari ad un 

quarto della sanzione stabilita in misura fissa. 

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, con l’indicazione del codice 
tributo, all’Agente della riscossione di _____________, ovvero a mezzo delega irrevocabile alle Poste 

Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente della riscossione. Sul relativo 

modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. Ufficio” e “Causale” dovranno 
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essere indicati, rispettivamente, la codifica “V___” n. _______e la sigla “P.A.”. Tale somma, specificata 
per ciascuna infrazione, è così determinata: 

Euro_______________________ 

Euro ______________________ 

Euro _______________________ 

per la violazione di cui al punto ______ 

per la violazione di cui al punto_______ 

per la violazione di cui al punto_______ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

Per un importo totale di Euro_________ , più spese di notifica. 

Il pagamento dell’importo complessivo dovrà essere effettuato entro il termine di giorni 15 dalla 

notifica/consegna del presente atto. 

Entro il suddetto termine il trasgressore o l’obbligato solidale dovranno fornire prova del pagamento delle 

somme sopra indicate a questa Direzione provinciale del lavoro – Servizio ispezione del lavoro. 
Si avverte che il pagamento delle somme di cui sopra estingue il procedimento sanzionatorio. 

L’adozione della diffida interrompe i termini di cui all’art. 14, L. n. 689/1981 e dell’art. 17, D.Lgs. n. 

124/2004, fino alla scadenza del termine assegnato per il pagamento. 

 

OVE IL TRASGRESSORE O L’OBBLIGATO SOLIDALE NON FORNISCANO PROVA 
DEL PAGAMENTO DELLE SOMME SOPRA INDICATE, 

IL PRESENTE ATTO PRODUCE GLI EFFETTI DELLA CONTESTAZIONE E NOTIFICAZIONE 

DEGLI ILLECITI AMMINISTRATIVI NEI LORO CONFRONTI (ARTT. 14 E 16 L. N. 689/1981), 

A FAR DATA DALLA SCADENZA DEI PREDETTI TERMINI PER IL PAGAMENTO DELLE RELATIVE SANZIONI IN MISURA 

MINIMA (QUINDI A FAR DATA DAL 16° GIORNO DALLA NOTIFICA DEL PRESENTE VERBALE) 

 

E PERTANTO: 

a) per le inosservanze di cui ai punti n ____________________ è ammesso il pagamento di una somma 

ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa o, se più 

favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo 
entro 60 giorni (art. 16, L. n. 689/1981, modificato dall’art. 52, D.Lgs. n. 213/1998) dalla data in cui 

si producono gli effetti di contestazione e notificazione sopra indicati. 

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, come sotto indicato, con 

l’indicazione del codice tributo, all’Agente della riscossione di _____________________, ovvero a mezzo 

delega irrevocabile alle Poste Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente 
della riscossione. Sul relativo modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. 

Ufficio” e “Causale” dovranno essere indicati, rispettivamente, la codifica “V____” n. ____________ e la 

sigla “P.A.”. 

Euro_______________________ 

Euro ______________________ 
Euro _______________________ 

per la violazione di cui al punto _______ 

per la violazione di cui al punto________ 
per la violazione di cui al punto_________ 

codice tributo___________ 

codice tributo___________ 
codice tributo___________ 

per un importo totale di Euro____________________, più spese di notifica. 

Il pagamento dell’importo complessivo da documentare nello stesso termine, all’intestata Direzione 

provinciale del lavoro ___________, mediante esibizione della ricevuta comprovante l’avvenuto versamento 

della somma, estingue il procedimento sanzionatorio. 
b) per le inosservanze di cui ai punti n_________________, le sanzioni che sono stabilite entro i 

sottoindicati importi, e per le quali non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 della 

L. n. 689/81, saranno definite con Ordinanza del Direttore della intestata Direzione provinciale del 

lavoro: 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 
- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________. 

 

 

luogo e data firma del/dei verbalizzante/i 

 

_________________________________________                                ______________________________ 
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SEZIONE II NOTIFICAZIONE DI ILLECITO AMMINISTRATIVO  
(art. 14, L. n. 689/1981) 

 

In base agli accertamenti effettuati è emerso che il trasgressore: 
Sig:________________________nat_ a______________ (__), il __/__/____e residente in_________________ (___), 

via _____________________, n.____in qualità di: _____________________: 

ha violato le disposizioni normative di cui ai punti seguenti: 

1)Art._______________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 
Poiché:_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________ 

2)Art.________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________ 

3)Art._________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________ 
 

Inoltre ho/abbiamo accertato che esistono, ai sensi dell’art. 6, L. n. 689/1981, il/i 

seguente/i obbligato/i solidale/i: 

Ragione sociale_________________________________, sede legale a:______________________________(__), via 

_____________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. ________________________ 
Ragione sociale_________________________________, sede legale a:______________________________(__), via 

_____________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. ________________________ 

Cognome e nome _________________ nat_ a____________ (__), il __/__/____e residente 
in_______________(__), via _____________, n.____; codice fiscale: __________________ in qualità di: 

______________ 

 

a) per le inosservanze di cui ai punti n_______________ a norma dell’art. 16, L. n. 689/1981, modificato 

dall’art. 52, D.Lgs. 213/1998, è ammesso, entro 60 giorni dalla data notificazione degli estremi 
della/e violazione/i, il pagamento di una somma ridotta pari alla terza parte del massimo della 

sanzione prevista per la violazione commessa o, se più favorevole e qualora sia stabilito il minimo della 

sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo. 

Tale somma, specificata per ciascuna infrazione, è così determinata: 

Euro_______________________ 
Euro ______________________ 

Euro_______________________ 

per la violazione di cui al punto ______ 
per la violazione di cui al punto_______ 

per la violazione di cui al punto______ 

codice tributo_________ 
codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

Il pagamento dell’importo complessivo di euro_______________, da documentare nello stesso termine, 

mediante esibizione presso l’intestata ____________________, oltre alle spese di notifica, estingue il 

procedimento sanzionatorio. 

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, con l’indicazione del codice 
tributo all’Agente della riscossione di____________,  ovvero a mezzo delega irrevocabile alle Poste 

Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente della riscossione. Sul relativo 

modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. Ufficio” e “Causale” dovranno 

essere indicati, rispettivamente, la codifica “V_____” n. __________e la sigla “P.A.” 

b) per le inosservanze di cui ai punti n.________________, le sanzioni che sono stabilite entro i 

sottoindicati importi, e per le quali non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 della 
L. n. 689/81, saranno definite con ordinanza del Direttore del intestata Direzione Provinciale del Lavoro 

competente: 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 
punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________. 

 

luogo e data firma del/dei verbalizzante/i 

_____________________________________....................................................................._________________________________ 
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SEZIONE III STRUMENTI DI TUTELA 
 

Presentazione scritti difensivi, documenti ed audizione personale. 

Per i profili relativi alle sanzioni amministrative applicate, ai sensi dell’art. 18, L. n. 689/1981, gli 

interessati possono far pervenire alla intestata Direzione provinciale del lavoro di _________ – Ufficio 
affari legali e contenzioso -, producendo in copia il presente atto, scritti difensivi e documenti e 

possono chiedere di essere sentiti dallo stesso in merito alle violazioni contestate, entro: 

- il 30° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga la sola Sezione II;  

- il 45° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga le Sezioni I/B e II; 

- il 75° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga le Sezioni I/A, I/B e II. 

Avverso il presente verbale la ditta può presentare ricorso: 
Al Comitato regionale per i rapporti di lavoro istituito presso la Direzione regionale del lavoro, anche 

mediante inoltro all’indirizzo di posta elettronica certificata (______@mailcert _______) se le violazioni 

contestate attengono alla sussistenza e/o qualificazione del /dei rapporto/i di lavoro (art. 17, D.Lgs. 

124/2004). Lo stesso deve essere presentato, in triplice copia, entro il medesimo termine stabilito per la 

presentazione degli scritti difensivi. 
In assenza di decisione entro i successivi 90 giorni, il ricorso si intende respinto. 

 

SEZIONE IV PROCEDURA DI NOTIFICA 
 

Del presente verbale, composto di n. ______fogli e n. ______allegati, redatto in n. ______ esemplari ad uso 

della Dpl/Inail/Inps/Guardia di Finanza è fatta lettura al soggetto destinatario il quale: 

 accetta di firmare il presente verbale 

 accetta di ricevere il presente verbale 
 rifiuta di firmare il presente verbale 

 rifiuta di ricevere il presente verbale 

 

S P E S E  D I  N O T I F I C A  
Il destinatario del presente verbale, contestualmente al pagamento delle somme ivi indicate dovrà 

versare le spese per la sua notificazione, con l’indicazione del codice tributo all’Agente della 

riscossione di_________, ovvero a mezzo delega irrevocabile alle Poste Italiane S.p.A., ovvero ad una 
Banca, per l’accredito al suddetto Agente. Sul relativo modello predisposto per il pagamento (F23), 

nell’apposito spazio “Cod. Ufficio” e “Causale” dovranno essere indicati, rispettivamente, la codifica 

“V___” n. _______e la sigla “P.A.”.  L’importo da pagare a titolo di  spese di notifica è determinato in 

Euro____________, da versarsi contraddistinto dal codice tributo 790T. Si avverte altresì che 

saranno comunque dovute anche le ulteriori spese di notificazione in caso di avviso di deposito 
dell’atto da parte dell’Azienda Postale, con raccomandata A.R. 

 

RELATA DI NOTIFICA 
Il/i sottoscritto/i _________________________________quale/i ___________________________________ in 

servizio presso la Direzione provinciale del lavoro di 

________________________________________ha/hanno notificato il presente verbale: 

al/alla sig./sig.ra 

residente a via  

nella sua qualità di 

mediante raccomandata A.R. del  

inviata dall’Ufficio postale di 

 

alla ditta/ragione sociale 

sede legale via  

Nella sua qualità di obbligato in solido 

mediante raccomandata A.R. del  

inviata dall’Ufficio postale di 

 

Luogo e data Firma del/i verbalizzante/i Firma della persona ricevente  verbale 
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Note di accompagnamento alla modulistica ministeriale 

Verbale di primo accesso. 

a) E’ opportuno indicare l’esistenza di eventuali verbali di ispezione antecedenti, 
anche al fine di limitare il campo di indagine. La formula da inserire a verbale 
potrebbe essere la seguente (trattasi di un mero suggerimento): 

“Viene accertato che esistono i seguenti precedenti verbali 
ispettivi: 
Ente_____________ Data________ Periodo esaminato__________________ 

Irregolarità accertate: ____________________________________________”. 

b) Per quanto riguarda la sezione che segue, relativa alla sussistenza dei requisiti 

di legge per l’adozione del provvedimento di sospensione, 
“Nel corso dell’accesso sono risultati presenti in azienda n. _______ lavoratori; per i 
lavoratori individuati ai nn.________________ della Sezione I del presente verbale  il 
datore di lavoro non è stato in grado di documentare la loro regolare occupazione, né gli 
stessi hanno potuto esibire alcuna documentazione attestante la propria regolare 

presenza al lavoro. Sussistendo i presupposti di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008: 

 (per il personale ispettivo del lavoro) si procede con separato provvedimento alla 
sospensione dell’attività d’impresa a decorrere dalle ore 12 del ___/___/_____con 
decorrenza immediata. 

 (per il personale ispettivo degli istituti previdenziali e assicurativi) si procederà alla 
segnalazione alla competente Direzione provinciale del lavoro per i conseguenti 
provvedimenti”, 

 
 

 
Si rammenta che non sempre la presenza di lavoratori “in nero” giustifica 

l’adozione di un provvedimento di sospensione (atteso il limite numerico del 20%) 
e che, quindi, in detti casi i lavoratori “in nero” vanno allontanati 
immediatamente dal luogo di lavoro: si suggerisce in tal senso la formula di 

seguito riportata: 
“Non avendo dato dimostrazione, nel corso dell’accesso ispettivo, 

della regolare occupazione di tutto il personale trovato intento al 
lavoro e non avendo i lavoratori interessati potuto esibire nessuna 
attestazione della propria regolare presenza al lavoro, 

indipendentemente dalla sussistenza dei presupposti di cui 
all’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008, il datore di lavoro provvede a far 
sì che il/i lavoratore/i di seguito indicati cessino immediatamente 

la propria attività lavorativa e non la riprendano se non a seguito 
della regolarizzazione della loro posizione lavorativa ai fini 

lavoristici, assicurativi e previdenziali:  

sig._______________________________; sig.______________________________; 
sig._______________________________; sig.______________________________; 

sig. ___________________________; sig. ________________________________.”  

 

Parimenti dovranno provvedere gli organi ispettivi cui per legge non compete il 
potere di adottare il provvedimento di sospensione, restando comunque non 
tollerabile la continuazione di attività lavorativa da parte di soggetti privi della 

dovuta copertura previdenziale ed assicurativa. 
c) Si ricorda che l’ipotesi di notifica del verbale di primo accesso è limitata al caso 
in cui la persona presente all’ispezione si rifiuti di riceverlo. 
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Verbale interlocutorio. 

d) In ordine alla “relata di notifica” in calce al citato verbale, si fa presente che 
l’ipotesi di notifica del verbale di primo accesso è limitata al caso in cui la 
documentazione venga richiesta a mezzo posta  (in tal senso deve ritenersi un 

mero refuso di stampa la firma della persona presente all’ispezione). 

Verbale unico di accertamento e notificazione. 

e) In ordine alla firma in calce al suddetto verbale della “persona ricevente 
verbale”, si fa presente che l’ipotesi deve ritenersi un mero refuso di stampa. Sarà 
opportuno utilizzare la relata di notifica che si allega qui di seguito: 
 
 

RELATA DI NOTIFICA 

Il/I sottoscritto/i __________________________________________________________________, in qualità 

di _______________ in Servizio presso ____________________________ ha/hanno notificato il 

suesteso verbale unico di accertamento e notificazione prot. n. ___________ del _____________ 
al/alla: 

Sig/Sig.ra  

nella sua 

qualità di 
 

dell’impresa  

con sede 

legale a 
 via  n.  

 
mediante consegna a mani dello/a stesso/a. 

 

Data e luogo                    Firma per ricevuta Firma del/dei verbalizzante/i 

 

******************************************************************************************* 
 

Poiché non è stato possibile procedere alla notifica immediata de presente atto a mani del 

destinatario, il/i sottoscritto/i ________________________________________________________, in 

qualità di ____________________ in Servizio presso __________________________________________, 

ha/hanno notificato il suesteso verbale unico di accertamento e notificazione prot. n. 

___________del _____________ al/alla: 

Sig/Sig.ra  

nella sua 
qualità di 

 

dell’impresa  

con sede 

legale a 
 via 

 
n. 

 

 

mediante consegna in busta chiusa 

al/alla Sig./sig.ra  

 

identificato a mezzo 

di 

 

qualificatosi come  

che si impegna a consegnarla al legale rappresentante p.t. dell’impresa, sopra indicato, nel più 

breve tempo possibile 
ovvero 

mediante invio di raccomandata A.G. nr. __________________ del _________ dall’Ufficio postale 

di _______. 

Data e luogo_______________________                       Firma del/i verbalizzante/i 
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f) Si rammenta che le “sezioni” non utilizzate vanno “barrate” per annullamento. 

 
g) Per i profili relativi alla difesa del trasgressore e/o dell’obbligato in solido avverso 
le sanzioni amministrative contestate, si rammenta che, ai sensi dell’art. 18 L. n. 

689/1981, gli interessati possono far pervenire scritti difensivi e documenti alla 
Direzione provinciale del lavoro competente per territorio – Ufficio affari legali e 

contenzioso, producendo in copia il provvedimento stesso, nonché possono 
chiedere di essere sentiti in merito alle violazioni contestate prima dell’emanazione 
dell’ordinanza direttoriale. 

 
 

Il disposto normativo circa i termini per proporre tali scritti difensivi è il seguente: 

- il 30° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga la 
sola Sezione II; 

- il 45° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga le 
Sezioni I/B e II; 

- il 75° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga le 

Sezioni I/A, I/B e II; 
la corretta interpretazione applicativa dello stesso è la seguente (schema seguente 

simmetrico al precedente): 
1) entro 30 giorni decorrenti immediatamente dalla notifica del verbale unico 

in quanto recante unicamente una contestazione dell’illecito 

amministrativo (non diffidabile) ai sensi dell’art. 14 L. n. 689/1981; 

2) fra il 16° ed il 45° giorno dalla notifica del verbale unico recante un 

provvedimento di “diffida ora per allora”, vale a dire entro 30 giorni dalla 
trasformazione della “diffida ora per allora” in contestazione e notificazione 

di illecito (per mancato pagamento della somma estintiva del procedimento 
ispettivo), in quanto il termine relativo alle violazioni non diffidabili è 
assorbito dal termine (più favorevole al trasgressore) relativo alle violazioni 

di cui alla “diffida ora per allora”; 

3) fra il 46° ed il 75° giorno dalla notifica del verbale unico recante un 

provvedimento di “diffida obbligatoria”, vale a dire entro 30 giorni dalla 
trasformazione della “diffida obbligatoria” in contestazione e notificazione di 

illecito (per mancata ottemperanza alla diffida stessa e/o mancato 
pagamento della somma estintiva), in quanto il termine relativo alle 
violazioni non diffidabili e/o alle violazioni dedotte in “diffida ora per allora” 

sono assorbiti dal termine (più favorevole al trasgressore) relativo alle 
violazioni di cui alla “diffida obbligatoria”. 

Analogo discorso va fatto per il termine di 30 giorni entro cui è possibile proporre 
impugnazione al Comitato Regionale per i rapporti di lavoro istituito presso la 

Direzione regionale del lavoro se le violazioni contestate attengono alla 
sussistenza e/o qualificazione del /dei rapporto/i di lavoro (art. 17, D.Lgs. 
124/2004). Si evidenzia, a tal proposito, che l’avvertenza relativa alla ricorribilità 

al Comitato Regionale dovrà essere espunta qualora il verbale sia adottato al 
termine degli accertamenti condotti da Agenti ed Ufficiali di PG, in quanto 
l’attuale previsione normativa prevede un novero ristretto di atti immediatamente 

ricorribili al Comitato comprendente solo  i verbali degli Ispettori del Lavoro e 
degli Enti previdenziali. 
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Modulistica ministeriale compilata con sanzione per lavoro 
sommerso. 

E’ apparso opportuno proporre anche una modulistica “già pronta all’uso” per i casi più 
ricorrenti di “maxisanzione per lavoro nero”. Quindi, di seguito, sono riportati tre fac-
simile di verbale unico di accertamento e notificazione, redatti con le contestazioni 
relative a tre differenti fattispecie di “lavoro nero”: 1) ipotesi “base” di maxisanzione per 
lavoro nero, con relativa diffida obbligatoria ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n. 124/2004; 2) 
ipotesi di maxisanzione “attenuata” e relativa diffida obbligatoria; 3) ipotesi di 
maxisanzione “non diffidabile” per impiego di lavoratori extracomunitari privi di regolare 
permesso di soggiorno ovvero per impiego di lavoratori minori che non abbiano assolto 
l’obbligo scolastico e che non abbiano compiuto i 15 anni di età, con relativa immediata 
contestazione dell’illecito in parola. 
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Modello verbale unico maxi sanzione. 

 

 

 

 

 
Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali 

Direzione provinciale del 
lavoro di__________ 

via___________ tel._______ e-
mail__________ Pec________ 

verbale n.:_____ del_____ 
verbale interlocutorio n._____ 

del_____ 

 

VERBALE UNICO DI ACCERTAMENTO E NOTIFICAZIONE N._____DEL___/___/_____ 
 

Il giorno ____, del mese ___________, dell’anno _______ il/i sottoscritto/i____________________ 
_____________________________________________, in qualità di funzionario/funzionari ispettivo/i 
in servizio presso l’intestata sede DPL, ha/hanno concluso gli accertamenti ispettivi con 
esame/acquisizione di __________________, ai sensi della normativa vigente, iniziati con 
accesso del ___/___/_____, in presenza dei funzionario/funzionari ispettivo/i in servizio presso 
l’intestata sede DPL ______________________________ nei confronti di: 

 

DATORE DI LAVORO: 

Denominazione ditta o ragione sociale : ___________________________________________forma _________ 

con sede legale a: __________________________(___), Via___________________________________, n._____; 

e sede operativa a: _________________________(___), Via___________________________________, n.______ 

attività esrcitata_______________Codice fiscale:___________________Partita IVA: ______________________; 
Matricola INPS: __________________________ codice sede: ____________; CSC: _________; CA: _________; 

Codice cliente INAIL: _____________________; PAT: ___________________; Codice altri Enti:____________; 

Iscrizione CCIAA n._______________________; Iscrizione Albo imprese artigiane n.______________________;  

Codice Ateco: ____________________________; Albo agenzie per il lavoro_____________________________; 

 

TRASGRESSORE/I: 

Sig:________________________nat_ a______________ (__), il __/__/____e residente in_________________ 

(___),Via _____________, n.____; codice fiscale: ___________________ in qualità di: _____________________ 

 

Sig:________________________nat_ a______________ (__), il __/__/____ e residente in_________________ 

(___),Via _____________, n.____; codice fiscale: ___________________ in qualità di: _____________________ 

 

OBBLIGATO SOLIDALE PER CONTRIBUTI E PREMI ASSICURATIVI: 

Denominazione ditta o ragione sociale: _________________________________________forma _________ sede 

legale________________(___),Via_____________________, n.___; codice fiscale:________________ partita  

IVA:_____________; 

 

OBBLIGATO SOLIDALE PER LE SANZIONI AMMINISTRATIVE: 

Denominazione ditta o ragione sociale: _________________________________________forma _________ sede 

legale________________(___),Via_____________________, n.___ 
codice fiscale:________________ partita IVA:_____________ 

 
SOGGETTI PRESENTI ALL’ACCESSO ISPETTIVO: 

Sig:____________________________nat__ a________________ (___), il e residente in_____________________           

(___),Via _______________, n.____; codice fiscale: ___________________ in qualità di: ___________________           

 

Sig:____________________________nat__ a________________ (___), il e residente in_____________________           

(___),Via _______________, n.____; codice fiscale: ___________________ in qualità di: ___________________           

 

EVENTUALE CONTRATTO COLLETTIVO APPLICATO: 

 

 

 

Prot. n. _____del _____ 
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 LIBERO PROFESSIONISTA  CENTRO SERVIZI DELL’ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA 

Sig:______________________, con studio in_________________(___), Via_________________n.___; 

tel.______________; e-mail:________________;iscrizione albo professionale ____________; note:____________ 

 

E’ STATA PRESA VISIONE DEI SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI: 

 Ultimo verbale ispettivo rilasciato da _____________________ in data ___________ 

 Libro Unico del Lavoro 

 Comunicazioni obbligatorie di instaurazione del rapporto di lavoro 

 Copia delle comunicazioni obbligatorie di instaurazione del rapporto di lavoro consegnate ai lavoratori 

 Copia delle comunicazioni obbligatorie di cessazione del rapporto di lavoro 

 Elenchi riepilogativi mensili 

 Prospetti paga sottoscritti 

 Libri matricola e paga 

 Ricevute di versamento dei contributi mod. F24, mod.DM10, o DURC in corso di validità 

 Denunce INAIL 

 Edilizia: accantonamenti alla Cassa edile e relative denunce del personale occupato 

 Contratti di appalto, subappalto e somministrazione di lavoratori 

 Agricoltura: denunce aziendali e dichiarazioni trimestrali della manodopera occupata dal ____ al____ 

 Autotrasporti su strada: dischi dei cronotachigrafi e/o dati relativi ai tachigrafi digitali 

 Contratti di lavoro stipulati 

 Contratti di appalto, subappalto e somministrazione di lavoratori 

 Ultimo prospetto informativo L. n. 68/1999 

 Delega al professionista o all’associazione di categoria, ex art. 40, co. 1 D. L. n. 112/2008 (conv. da L. 

n. 133/2008) 

 Registro infortuni 

 

SEDE DEI LAVORI OGGETTO DI ACCERTAMENTO E PERIODO DI ATTIVITÀ: 

Sede dei lavori (denominazione, città e indirizzo) 
Periodo di attività 

Dal Al 

   

   

   

 

Il presente verbale, che si riferisce al periodo dal ___/___/_____ al___/___/_____ 

 non preclude la possibilità di riscontrare eventuali inadempimenti che dovessero emergere a seguito 
di acquisizione di documenti, dichiarazioni o altri elementi nuovi, rispetto a quelli già esaminati ed 

indicati nel presene verbale d’accertamento, i quali potranno essere contestati successivamente; 

 non costituisce atto certificativo di correntezza e/o regolarità contributiva per la partecipazione a gare 
o per la liquidazione di conti finali. Richieste di tali certificazioni dovranno essere inoltrate alle 

competenti sedi dell’Inps e dell’Inail. 

 
Avvertenze per i separati provvedimenti 

 Per i crediti patrimoniali accertati ai sensi dell’art. 12, D.Lgs. n. 124/2004, si procederà con 

separato provvedimento di diffida accertativa. 

 Per le disposizioni impartite ai sensi dell’art. 14, D.Lgs. n. 124/2004, si procederà con separato 
provvedimento. 

 Per le prescrizioni adottate ai sensi dell’art. 15, D.Lgs. n. 124/2004, si procederà con separato 

provvedimento. 

 In relazione alle violazioni di cui al D.Lgs. n. 285/1992 (Codice della strada) e successive 

modificazioni, si procederà con provvedimenti separati. 
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ESITI DETTAGLIATI DELL’ACCERTAMENTO: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In merito agli esiti dettagliati degli accertamenti come sopra riassunti e descritti gli stessi 

trovano fondamento nelle seguenti fonti di prova, puntualmente indicate: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si avverte che non sono state indicate le fonti di prova che attengono ad attività investigative 

di natura penale per le quali, in quanto atti intimamente connessi ad attività istruttoria 

penale, risulta applicabile l’art. 329 c.p.p. 
 

Luogo e data Firma del/i verbalizzante/i Firma della persona ricevente  verbale 

 

_______________________             _________________________           ________________________________ 
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SEZIONE I/A DIFFIDA (art. 13, D.Lgs. n. 124/2004) 

NOTIFICAZIONE D’ILLECITO AMMINISTRATIVO (art. 14, L. n. 689/1981) 

 

In base agli accertamenti effettuati è emerso che il trasgressore: 

Sig.:__________________________________nat_ a_________________________(__), il ___/___/____e residente 

in__________________ (___),Via _________________________, n. ____ in qualità di: ______________________: ha 

violato le disposizioni normative di cui ai punti seguenti. 

1) Art. 3, comma 3, del D.L. n.12/2002, convertito, con modifiche, in Legge n. 73/2002 come, da ultimo, 
modificato dall’art. 4 della legge n.183/2010, per aver impiegato (come meglio precisato nel verbale 

conclusivo degli accertamenti di cui il presente atto costituisce un allegato) il/i lavoratore/i di seguito 
indicato/i, con rapporto di lavoro subordinato ed in assenza della preventiva comunicazione di 

instaurazione del rapporto di lavoro al Centro per l’Impiego competente per territorio, ai sensi ed 

agli effetti di cui all’art. 9 bis del D.L. n. 510/96 convertito in Legge n. 608/96, come modificato 

dall’art. 1, comma 1180, della Legge n. 296/2006. 

 

Elenco lavoratori: 
_____________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________ . 
 
Fonte sanzionatoria: la sanzione amministrativa è stabilita dallo stesso art. 3, comma 3, del D.L. 
n.12/2002, convertito con modifiche in Legge n.73/2002, come, da ultimo, modificato dall’art. 4 della 
Legge n.183/2010, nell’importo da euro 1.500 ad euro 12.000 per ciascun lavoratore, maggiorata di euro 
150 per ciascuna giornata di lavoro effettivo. Le predette somme sono da destinare all’Erario - Capo XXVII 
- Cap. 3666 - art. 4 del Bilancio dello Stato (Cod. Tributo 741T). 

2) Art. 4 bis, comma 2, del D.Lgs. n. 181/2000 come sostituito dall'art. 6, comma 1, del D.Lgs. n. 
297/2002 e modificato dall’art. 40 D.L. n. 112/2008, convertito da L. n. 133/2008, per non aver 

consegnato al/ai lavoratore/i sopra indicato/i, all'atto dell'assunzione, prima dell'immissione al 

lavoro, una copia della comunicazione di instaurazione di rapporto di lavoro oppure del contratto 

individuale di lavoro che contenga anche tutte le informazioni previste dal D.Lgs. n. 152/1997, 

in attuazione della direttiva comunitaria 91/533/Cee. 

 
Fonte sanzionatoria: la sanzione amministrativa è stabilita dall’art. 19, comma 2, del D.Lgs. n. 
276/2003,  nell’importo da euro 250 ad euro 1.500 per ciascun lavoratore. Le predette somme sono da 
destinare all’Erario - Capo XXVII - Cap. 3666 - art. 4 del Bilancio dello Stato (Cod. Tributo 791T). 

 

 

Inoltre ho/abbiamo accertato che esistono, ai sensi dell’art. 6, L. n. 689/1981, il/i 

seguente/i obbligato/i solidale/i 

Ragione sociale____________________________________, sede legale a:_____________________________(__),  

Via _______________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. _______________________ 
Ragione sociale____________________________________, sede legale a:_____________________________(__),  

Via _______________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. _______________________ 
Cognome e nome __________________ nat_ a____________ (__), il __/__/____e residente in_________________ 

(___),Via _____________, n.____; codice fiscale: _______________ in qualità di: ______________ 

 

Ciò premesso, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 124/2004  __l__ scrivent__ 

DIFFIDA/DIFFIDANO 
il trasgressore, sopra generalizzato, a sanare le predette inosservanze entro i termini e con le 
modalità sotto indicate: 

- per le violazioni di cui al punto 1), entro giorni 30 dal ricevimento del presente atto, provvedendo a 

 a) inoltrare al Centro per l’Impiego competente per territorio la preventiva comunicazione di 

instaurazione del rapporto di lavoro, di cui all’art. 9 bis del D.L. n. 510/96 convertito in Legge n. 

608/96, come modificato dall’art. 1, comma 1180, della Legge n. 296/2006, per il/i lavoratore/i sopra 

indicato/i;  
b) iscrivere il/i nominativo/i del/dei suddetto/i lavoratore/i nel Libro Unico del Lavoro nonché erogare 

retribuzione e contribuzione previdenziale previste dalla legge e dal CCNL di riferimento per il rapporto 

di lavoro instaurato con il/i suddetto/i lavoratore/i tenendo presente quanto meglio precisato nel 

verbale unico di accertamento e notificazione relativamente alle mansioni ed all’inquadramento 

contrattuale del/dei lavoratore/i stesso/i; 
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- per le violazioni di cui al punto 2), entro giorni 30 dal ricevimento del presente atto, provvedendo a 

c) consegnare al/ai suddetto/i lavoratore/i una copia della comunicazione di instaurazione di rapporto 
di lavoro oppure del contratto individuale di lavoro che contenga anche tutte le informazioni previste 

dal D.Lgs. n. 152/1997, in attuazione della direttiva comunitaria 91/533/Cee, tenendo presente 

quanto meglio precisato nel verbale unico di accertamento e notificazione relativamente alle mansioni 

ed all’inquadramento contrattuale del/dei lavoratore/i stesso/i. 

d) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 

provvedendo________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 

e) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 

provvedendo________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 
f) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 

provvedendo________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________ 
g) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 

provvedendo________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________ 

h) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 
atto, 

provvedendo________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________  

 

Si fa presente che, in caso di regolarizzazione, entro i termini sopra assegnati e con le modalità 

sopra fissate, il trasgressore è ammesso al pagamento dell’importo delle sanzioni nella misura pari 

al minimo previsto dalla legge ovvero nella misura pari a un quarto della sanzione stabilita in 

misura fissa.  

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, come sotto indicato, con 
l’indicazione del codice tributo, all’Agente della riscossione di_________________, ovvero a mezzo delega 

irrevocabile alle Poste Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente della 

riscossione. Sul relativo modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. Ufficio” e 

“Causale” dovranno essere indicati, rispettivamente, la codifica “VXX” (ove XX saranno sostituite con 

la sigla della provincia sul cui territorio insiste l’Ente accertatore)  n. ____e la sigla “P.A.”  

Euro_________________________ 

Euro _________________________ 

Euro _________________________ 

per la violazione di cui al punto ________ 

per la violazione di cui al punto________ 

per la violazione di cui al punto ________ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

per un importo totale di Euro______________________________, più spese di notifica. 

Il pagamento dell’importo complessivo dovrà essere effettuato entro il termine di giorni__15___ dalla 

scadenza del termine sopra stabilito per la regolarizzazione e comunque non oltre il 45° giorno dalla 

notifica del presente verbale. 

Entro lo stesso termine il trasgressore o l’obbligato solidale dovranno fornire prova dell’avvenuta 
regolarizzazione e del pagamento delle somme sopra indicate a questa Direzione provinciale del lavoro – 

Servizio ispezione del lavoro. 

Si avverte che il pagamento della somma di cui sopra estingue il procedimento sanzionatorio, a 

condizione dell’effettiva ottemperanza della diffida stessa. 

L’adozione della diffida interrompe i termini di cui all’art. 14, L. n. 689/1981 e dell’art. 17, D.Lgs. n. 

124/2004, fino alla scadenza del termine assegnato per la regolarizzazione e per il pagamento. 
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OVE IL TRASGRESSORE O L’OBBLIGATO SOLIDALE NON FORNISCANO PROVA 
DELL’AVVENUTA REGOLARIZZAZIONE E DEL PAGAMENTO DELLE SOMME SOPRA INDICATE 

IL PRESENTE ATTO PRODUCE GLI EFFETTI DELLA CONTESTAZIONE E NOTIFICAZIONE 
DEGLI ILLECITI AMMINISTRATIVI NEI LORO CONFRONTI (ARTT. 14 E 16 L. N. 689/1981), 

A FAR DATA DALLA SCADENZA DEI PREDETTI TERMINI PER LA REGOLARIZZAZIONE DELLE VIOLAZIONI 

DIFFIDATE E PER IL PAGAMENTO DELLE RELATIVE SANZIONI IN MISURA MINIMA (QUINDI A FAR DATA DAL 

46° GIORNO DALLA NOTIFICA DEL PRESENTE VERBALE) 

 

E PERTANTO: 

a) per le inosservanze di cui ai punti n. ____________________ è ammesso il pagamento di una somma 

ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa o, se più 

favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo 

entro 60 giorni (art. 16, L. n. 689/1981, modificato dall’art. 52, D.Lgs. n. 213/1998) dalla data in cui 

si producono gli effetti di contestazione e notificazione sopra indicati. 
L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, come sotto indicato, con 

l’indicazione del codice tributo, all’Agente della riscossione di _____________________, ovvero a mezzo 

delega irrevocabile alle Poste Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente 

della riscossione. Sul relativo modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. 

Ufficio” e “Causale” dovranno essere indicati, rispettivamente, la codifica “V____” n. ____________ e la 
sigla “P.A.”. 

Euro_________________________ 
Euro _________________________ 

Euro _________________________ 

per la violazione di cui al punto ________ 
per la violazione di cui al punto_________ 

per la violazione di cui al punto________ 

codice tributo___________ 
codice tributo___________ 

codice tributo___________ 

per un importo totale di Euro____________________, più spese di notifica. 

Il pagamento dell’importo complessivo da documentare nello stesso termine, all’intestata Direzione 

provinciale del lavoro ___________, mediante esibizione della ricevuta comprovante l’avvenuto versamento 

della somma, estingue il procedimento sanzionatorio. 

b) per le inosservanze di cui ai punti n_________________, le sanzioni che sono stabilite entro i sottoindicati 

importi, e per le quali non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 della L. n. 689/81, 
saranno definite con Ordinanza del Direttore della intestata Direzione provinciale del lavoro: 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 
- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________. 

 

luogo e data firma del/dei verbalizzante/i 

 

            ______________________________                                     ________________________________ 
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SEZIONE I/B C.D. DIFFIDA “ORA PER ALLORA” 
AMMISSIONE AL PAGAMENTO IN MISURA MINIMA 

(art. 13, D.Lgs. n. 124/2004) 

NOTIFICAZIONE D’ILLECITO AMMINISTRATIVO (art. 14, L. n. 689/1981) 

 

In base agli accertamenti effettuati è emerso che il trasgressore: 

Sig:________________________nat_ a______________(__), il __/__/____e residente in_________________ 

(___),Via___________________________________, n.____in qualità di: _________________________________: 
ha violato le disposizioni normative di cui ai punti seguenti: 

1)Art._________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 

2)Art.__________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 
Poiché:_________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

3)Art.___________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ 
Poiché:_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 

4)Art.___________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 
Poiché:_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 

 

Inoltre ho/abbiamo accertato che esistono, ai sensi dell’art. 6, L. n. 689/1981, il/i 
seguente/i obbligato/i solidale/i 

Ragione sociale_________________________________, sede legale a:____________________________(__), Via 
_____________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. ________________________ 
Ragione sociale_________________________________, sede legale a:____________________________(__), Via 

_____________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. ________________________ 
Cognome e nome __________________ nat_ a____________ (__), il __/__/____e residente in________________ 

(___),Via _____________, n.____; codice fiscale: _______________ in qualità di: ______________ 

 

Considerato che il trasgressore ha spontaneamente effettuato gli adempimenti connessi alle 

violazioni sopra indicate, in quanto: 

1)____________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

2)___________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

3)________________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________ 

4)________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________ 

 

Si ammette il trasgressore o l’obbligato solidale al pagamento secondo le modalità 
di seguito indicate: 

Il trasgressore o l’obbligato in solido è ammesso al pagamento di una somma pari all’importo 

della sanzione nella misura del minimo previsto dalla legge, ovvero, nella misura pari ad un 

quarto della sanzione stabilita in misura fissa. 

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, con l’indicazione del codice 

tributo, all’Agente della riscossione di _____________, ovvero a mezzo delega irrevocabile alle Poste 

Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente della riscossione. Sul relativo 
modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. Ufficio” e “Causale” dovranno 

essere indicati, rispettivamente, la codifica “V___” n. _______e la sigla “P.A.”.  
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Tale somma, specificata per ciascuna infrazione, è così determinata: 

Euro_________________________ 

Euro _________________________ 
Euro _________________________ 

per la violazione di cui al punto ________ 

per la violazione di cui al punto_________ 
per la violazione di cui al punto________ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 
codice tributo_________ 

Per un importo totale di Euro_________ , più spese di notifica. 

Il pagamento dell’importo complessivo dovrà essere effettuato entro il termine di giorni 15 dalla 

notifica/consegna del presente atto. 
Entro il suddetto termine il trasgressore o l’obbligato solidale dovranno fornire prova del pagamento delle 

somme sopra indicate a questa Direzione provinciale del lavoro – Servizio ispezione del lavoro. 

Si avverte che il pagamento delle somme di cui sopra estingue il procedimento sanzionatorio. 

L’adozione della diffida interrompe i termini di cui all’art. 14, L. n. 689/1981 e dell’art. 17, D.Lgs. n. 

124/2004, fino alla scadenza del termine assegnato per il pagamento. 

 

OVE IL TRASGRESSORE O L’OBBLIGATO SOLIDALE NON FORNISCANO PROVA 
DEL PAGAMENTO DELLE SOMME SOPRA INDICATE 

IL PRESENTE ATTO PRODUCE GLI EFFETTI DELLA CONTESTAZIONE E NOTIFICAZIONE 
DEGLI ILLECITI AMMINISTRATIVI NEI LORO CONFRONTI (ARTT. 14 E 16 L. N. 689/1981), 

A FAR DATA DALLA SCADENZA DEI PREDETTI TERMINI PER IL PAGAMENTO DELLE RELATIVE SANZIONI IN 

MISURA MINIMA (QUINDI A FAR DATA DAL 16° GIORNO DALLA NOTIFICA DEL PRESENTE VERBALE) 

 

E PERTANTO: 

 

a) per le inosservanze di cui ai punti n ____________________ è ammesso il pagamento di una somma 

ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa o, se più 

favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo 

entro 60 giorni (art. 16, L. n. 689/1981, modificato dall’art. 52, D.Lgs. n. 213/1998) dalla data in cui 
si producono gli effetti di contestazione e notificazione sopra indicati. 

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, come sotto indicato, con 

l’indicazione del codice tributo, all’Agente della riscossione di _____________________, ovvero a mezzo 

delega irrevocabile alle Poste Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente 

della riscossione. Sul relativo modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. 
Ufficio” e “Causale” dovranno essere indicati, rispettivamente, la codifica “V____” n. ____________ e la 

sigla “P.A.”. 

Euro_________________________ 

Euro _________________________ 
Euro _________________________ 

per la violazione di cui al punto ________ 

per la violazione di cui al punto_________ 
per la violazione di cui al punto_________ 

codice tributo___________ 

codice tributo___________ 
codice tributo___________ 

per un importo totale di Euro____________________, più spese di notifica. 

Il pagamento dell’importo complessivo da documentare nello stesso termine, all’intestata Direzione 

provinciale del lavoro ___________, mediante esibizione della ricevuta comprovante l’avvenuto versamento 
della somma, estingue il procedimento sanzionatorio. 

b) per le inosservanze di cui ai punti n_________________, le sanzioni che sono stabilite entro i sottoindicati 

importi, e per le quali non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 della L. n. 689/81, 

saranno definite con Ordinanza del Direttore della intestata Direzione provinciale del lavoro: 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 
punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________. 

 

luogo e data firma del/dei verbalizzante/i 

 

 

                       _________________________                                     ______________________________________ 
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SEZIONE II NOTIFICAZIONE D’ILLECITO AMMINISTRATIVO 
(art. 14, L. n. 689/1981) 

 

In base agli accertamenti effettuati è emerso che il trasgressore: 

Sig:________________________nat_ a______________ (__), il __/__/____e residente in_________________ 

(___),Via _____________________, n.____in qualità di: _____________________: 

ha violato le disposizioni normative di cui ai punti seguenti: 

1)Art._______________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 
Poiché:_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________ 

2)Art.________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

3)Art._________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

4)Art._________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

5)Art._________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

6)Art._________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

7)Art._________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

8)Art._________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

 

Inoltre ho/abbiamo accertato che esistono, ai sensi dell’art. 6, L. n. 689/1981, il/i seguente/i 
obbligato/i solidale/i 

Ragione sociale_________________________________,Errore. Il segnalibro non è definito. sede legale 

a:______________________________(__),  

Via _____________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. ________________________ 

Ragione sociale_________________________________,Errore. Il segnalibro non è definito. sede legale 

a:______________________________(__),  
Via _____________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. ________________________ 

Cognome e nome _________________ nat_ a____________ (__), il __/__/____Errore. Il segnalibro non è 

definito.e residente in________________ (Errore. Il segnalibro non è definito.___),Via _____________, 

n.____; codice fiscale: _______________ in qualità di: ______________ 

 

 

a) per le inosservanze di cui ai punti n_______________ a norma dell’art. 16, L. n. 689/1981, modificato 

dall’art. 52, D.Lgs. 213/1998, è ammesso, entro 60 giorni dalla data notificazione degli estremi 

della/e violazione/i, il pagamento di una somma ridotta pari alla terza parte del massimo della 
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sanzione prevista per la violazione commessa o, se più favorevole e qualora sia stabilito il minimo della 
sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo. 

Tale somma, specificata per ciascuna infrazione, è così determinata: 

Euro________________________

Euro _______________________ 

Euro_______________________ 

per la violazione di cui al punto _______ 

per la violazione di cui al punto_______ 

per la violazione di cui al punto______ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

Il pagamento dell’importo complessivo di euro_______________, da documentare nello stesso termine, 

mediante esibizione presso l’intestata ____________________, oltre alle spese di notifica, estingue il 

procedimento sanzionatorio. 

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, con l’indicazione del codice 

tributo all’Agente della riscossione di____________,  ovvero a mezzo delega irrevocabile alle Poste 

Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente della riscossione. Sul relativo 
modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. Ufficio” e “Causale” dovranno 

essere indicati, rispettivamente, la codifica “V_____” n. __________e la sigla “P.A.” 

b) per le inosservanze di cui ai punti n.________________, le sanzioni che sono stabilite entro i 

sottoindicati importi, e per le quali non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 della 

L. n. 689/81, saranno definite con ordinanza del Direttore del intestata Direzione Provinciale del Lavoro 

competente: 
- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 
punto________________. 

 

 

luogo e data firma del/dei verbalizzante/i 

 

 

 _________________________                                     __________________________ 
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SEZIONE III STRUMENTI DI TUTELA 
 

Presentazione scritti difensivi, documenti ed audizione personale 

Per i profili relativi alle sanzioni amministrative applicate, ai sensi dell’art. 18, L. n. 689/1981, gli 
interessati possono far pervenire alla intestata Direzione provinciale del lavoro di _________ – 

Ufficio affari legali e contenzioso -, producendo in copia il presente atto, scritti difensivi e 

documenti e possono chiedere di essere sentiti dallo stesso in merito alle violazioni contestate, 

entro: 

- il 30° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga la sola Sezione II; 
- il 45° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga le Sezioni I/B e 

II; 

- il 75° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga le Sezioni I/A, 

I/B e II. 

 

Avverso il presente verbale la ditta può presentare ricorso: 
Al Comitato regionale per i rapporti di lavoro istituito presso la Direzione regionale del lavoro, 

anche mediante inoltro all’indirizzo di posta elettronica certificata (______mailcert _______) se le 

violazioni contestate attengono alla sussistenza e/o qualificazione del /dei rapporto/i di lavoro 

(art. 17, D.Lgs. 124/2004). Lo stesso deve essere presentato, in triplice copia, entro il medesimo 

termine stabilito per la presentazione degli scritti difensivi. 
In assenza di decisione entro i successivi 90 giorni, il ricorso si intende respinto. 

 

SEZIONE IV PROCEDURA DI NOTIFICA 
 

Del presente verbale, composto di n. ______fogli e n. ______allegati, redatto in n. ______ esemplari ad uso 

della Dpl/Inail/Inps/Guardia di Finanza è fatta lettura al soggetto destinatario il quale: 

 accetta di firmare il presente verbale 
 accetta di ricevere il presente verbale 

 rifiuta di firmare il presente verbale 

 rifiuta di ricevere il presente verbale 

 

SPESE DI NOTIFICA 
Il destinatario del presente verbale, contestualmente al pagamento delle somme ivi indicate dovrà 

versare le spese per la sua notificazione, con l’indicazione del codice tributo all’Agente della 

riscossione di_________, ovvero a mezzo delega irrevocabile alle Poste Italiane S.p.A., ovvero ad una 

Banca, per l’accredito al suddetto Agente. Sul relativo modello predisposto per il pagamento (F23), 
nell’apposito spazio “Cod. Ufficio” e “Causale” dovranno essere indicati, rispettivamente, la codifica 

“V___” n. _______e la sigla “P.A.”.  L’importo da pagare a titolo di  spese di notifica è determinato in 

Euro____________, da versarsi contraddistinto dal codice tributo 790T. Si avverte altresì che 

saranno comunque dovute anche le ulteriori spese di notificazione in caso di avviso di deposito 

dell’atto da parte dell’Azienda Postale, con raccomandata A.R. 

 

RELATA DI NOTIFICA 
Il/i sottoscritto/i _________________________________quale/i _____________________________in 

servizio presso la Direzione provinciale del lavoro di 

________________________________________ha/hanno notificato il presente verbale: 

al/alla sig./sig.ra 

Residente via  

nella sua qualità di 

mediante raccomandata A.R. del  

inviata dall’Ufficio postale di 

 

alla ditta/ragione sociale 

sede legale via  

nella sua qualità di obbligato in solido 

mediante raccomandata A.R. del  

inviata dall’Ufficio postale di 

 

luogo e data Firma del/i verbalizzante/i Firma della persona ricevente  verbale 
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Modello verbale unico “maxi sanzione non diffidabile” 

 

 

 

 
Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali 

Direzione provinciale del 
lavoro di____________ 

via___________ tel._______ e-
mail__________ Pec___________ 

verbale n.:_____ del_____ 
verbale interlocutorio n._____ 

del_____ 

 

VERBALE UNICO DI ACCERTAMENTO E NOTIFICAZIONE N._____DEL___/___/_____ 
 

Il giorno ____, del mese ___________, dell’anno _______ il/i sottoscritto/i____________________ 
______________________________________________________________________________, in qualità di 
funzionario/funzionari ispettivo/i in servizio presso l’intestata sede DPL, ha/hanno concluso 
gli accertamenti ispettivi con esame/acquisizione di __________________, ai sensi della 
normativa vigente, iniziati con accesso del ___/___/_____, in presenza dei 
funzionario/funzionari ispettivo/i in servizio presso l’intestata sede DPL 
______________________________ nei confronti di: 

 
DATORE DI LAVORO: 

Denominazione ditta o ragione sociale: ___________________________________________forma_________ 

con sede legale a: __________________________(___), via___________________________________, n. _____; 

e sede operativa a: _________________________(___), via___________________________________, n.______ 
attività esrcitata_______________Codice fiscale:___________________Partita IVA: ______________________; 

Matricola INPS: __________________________ codice sede: ____________; CSC: _________; CA: _________; 

Codice cliente INAIL: _____________________; PAT: ___________________; Codice altri Enti:____________; 

Iscrizione CCIAA n._______________________; Iscrizione Albo imprese artigiane n.______________________;  

Codice Ateco: ____________________________; Albo agenzie per il lavoro_____________________________; 

 
TRASGRESSORE/I: 

Sig:________________________nat_ a______________ (__), il __/__/____e residente in_________________ 

(___),Via _____________, n.____; codice fiscale: ___________________ in qualità di: _____________________ 

 

Sig:________________________nat_ a______________ (__), il __/__/____ e residente in_________________ 

(___),Via _____________, n.____; codice fiscale: ___________________ in qualità di: _____________________ 

 

OBBLIGATO SOLIDALE PER CONTRIBUTI E PREMI ASSICURATIVI: 

Denominazione ditta o ragione sociale: _________________________________________forma _________ sede 

legale________________(___),Via_____________________, n.___; codice fiscale:________________ partita  

IVA:_____________; 

 

OBBLIGATO SOLIDALE PER LE SANZIONI AMMINISTRATIVE: 

Denominazione ditta o ragione sociale: _________________________________________forma _________ sede 

legale________________(___),Via_____________________, n.___ 
codice fiscale:________________ partita IVA:_____________ 

 
SOGGETTI PRESENTI ALL’ACCESSO ISPETTIVO: 

Sig.____________________________nat_ a________________ (___), il ____ e residente in_____________________ 

(___),Via _______________, n.____; codice fiscale: ___________________ in qualità di: ___________________ 

 

Sig.____________________________nat__ a________________ (___), il __ e residente 

in_____________________(___),Via _______________, n. __; codice fiscale:_______________ in qualità di: ____ 

 
EVENTUALE CONTRATTO COLLETTIVO APPLICATO 

 

 

 
 

Prot. n. _____del _____ 
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 LIBERO PROFESSIONISTA  CENTRO SERVIZI DELL’ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA 

Sig.______________________, con studio in_________________(___), Via_________________n.___; 

tel.______________; e-mail:________________;iscrizione albo professionale ____________; note:____________ 

 

E’ STATA PRESA VISIONE DEI SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI: 

 Ultimo verbale ispettivo rilasciato da _____________________ in data ___________ 

 Libro Unico del Lavoro 

 Comunicazioni obbligatorie di instaurazione del rapporto di lavoro 

 Copia delle comunicazioni obbligatorie di instaurazione del rapporto di lavoro consegnate ai 

lavoratori 

 Copia delle comunicazioni obbligatorie di cessazione del rapporto di lavoro 

 Elenchi riepilogativi mensili 

 Prospetti paga sottoscritti 

 Libri matricola e paga 

 Ricevute di versamento dei contributi mod. F24, mod.DM10, o DURC in corso di validità 

 Denunce INAIL 

 Edilizia: accantonamenti alla Cassa edile e relative denunce del personale occupato 

 Contratti di appalto, subappalto e somministrazione di lavoratori 

 Agricoltura: denunce aziendali e dichiarazioni trimestrali della manodopera occupata dal ____ al____ 

 Autotrasporti su strada: dischi dei cronotachigrafi e/o dati relativi ai tachigrafi digitali 

 Contratti di lavoro stipulati 

 Contratti di appalto, subappalto e somministrazione di lavoratori 

 Ultimo prospetto informativo L. n. 68/1999 

 Delega al professionista o all’associazione di categoria, ex art. 40, co. 1 D. L. n. 112/2008 (conv. da 

L. n. 133/2008) 

 Registro infortuni 

 

SEDE DEI LAVORI OGGETTO DI ACCERTAMENTO E PERIODO DI ATTIVITÀ 

Sede dei lavori (denominazione, città e indirizzo) 
Periodo di attività 

Dal Al 

   

   

   

 

Il presente verbale, che si riferisce al periodo dal ___/___/_____ al___/___/_____ 

 non preclude la possibilità di riscontrare eventuali inadempimenti che dovessero emergere a seguito 
di acquisizione di documenti, dichiarazioni o altri elementi nuovi, rispetto a quelli già esaminati ed 

indicati nel presene verbale d’accertamento, i quali potranno essere contestati successivamente; 

 non costituisce atto certificativo di correntezza e/o regolarità contributiva per la partecipazione a gare 
o per la liquidazione di conti finali. Richieste di tali certificazioni dovranno essere inoltrate alle 

competenti sedi dell’Inps e dell’Inail. 

 

AVVERTENZE PER I SEPARATI PROVVEDIMENTI: 

 Per i crediti patrimoniali accertati ai sensi dell’art. 12, D.Lgs. n. 124/2004, si procederà con 
separato provvedimento di diffida accertativa. 

 Per le disposizioni impartite ai sensi dell’art. 14, D.Lgs. n. 124/2004, si procederà con separato 

provvedimento. 

 Per le prescrizioni adottate ai sensi dell’art. 15, D.Lgs. n. 124/2004, si procederà con separato 

provvedimento. 

 In relazione alle violazioni di cui al D.Lgs. n. 285/1992 (Codice della strada) e successive 
modificazioni, si procederà con provvedimenti separati. 
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ESITI DETTAGLIATI DELL’ACCERTAMENTO: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In merito agli esiti dettagliati degli accertamenti come sopra riassunti e descritti gli stessi 

trovano fondamento nelle seguenti fonti di prova, puntualmente indicate: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si avverte che non sono state indicate le fonti di prova che attengono ad attività 

investigative di natura penale per le quali, in quanto atti intimamente connessi ad attività 

istruttoria penale, risulta applicabile l’art. 329 c.p.p. 
 

Luogo e data Firma del/i verbalizzante/i Firma della persona ricevente  verbale 

_______________                  ________________________            _______________________
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SEZIONE I/A DIFFIDA (art. 13, D.Lgs. n. 124/2004) 

NOTIFICAZIONE D’ILLECITO AMMINISTRATIVO (art. 14, L. n. 689/1981) 
 

In base agli accertamenti effettuati è emerso che il trasgressore: 

Sig.:__________________________________nat_ a_________________________(__), il ___/___/____e residente 

in__________________ (___),Via _________________________, n. ____ in qualità di: ______________________: ha 

violato le disposizioni normative di cui ai punti seguenti: 

1)Art._________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 

2)Art.___________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ 
Poiché:_________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________ 

3)Art.___________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 
Poiché:_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 
4)Art.___________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 
Poiché:_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 

 

Inoltre ho/abbiamo accertato che esistono, ai sensi dell’art. 6, L. n. 689/1981, il/i seguente/i 

obbligato/i solidale/i: 

Ragione sociale____________________________________, sede legale a:_____________________________(__),  

Via _______________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. _______________________ 
Ragione sociale____________________________________, sede legale a:_____________________________(__),  

Via _______________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. _______________________ 

Cognome e nome __________________ nat_ a____________ (__), il __/__/____e residente in_________________ 

(___),Via _____________, n.____; codice fiscale: _______________ in qualità di: ______________ 

 

Ciò premesso, ai sensi dell’art. 13, D.Lgs. n. 124/2004, __l__ scrivent__ 

DIFFIDA/DIFFIDANO 
il trasgressore, sopra generalizzato, a sanare le predette inosservanze entro i termini e con le 

modalità sotto indicate: 

a) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 
provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________ 

b) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________ 
c) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________ 

d) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 
provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________ 

e) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________ 
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f) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________ 

g) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 
atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________

h) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 
provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________ 

i) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________ 
l) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________ 

m) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 
atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________ 

n) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________ 

o) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________ 
p) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________ . 

 

Si fa presente che, in caso di regolarizzazione, entro i termini sopra assegnati e con le modalità 

sopra fissate, il trasgressore è ammesso al pagamento dell’importo delle sanzioni nella misura 

pari al minimo previsto dalla legge ovvero nella misura pari a un quarto della sanzione stabilita 

in misura fissa.  

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, come sotto indicato, con 
l’indicazione del codice tributo, all’Agente della riscossione di_________________, ovvero a mezzo 

delega irrevocabile alle Poste Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente 

della riscossione. Sul relativo modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. 

Ufficio” e “Causale” dovranno essere indicati, rispettivamente, la codifica “VXX” (ove XX saranno 

sostituite con la sigla della provincia sul cui territorio insiste l’Ente accertatore)  n. ____e la sigla 

“P.A.”  

Euro_________________________ 

Euro _________________________ 

Euro _________________________ 

per la violazione di cui al punto ________ 

per la violazione di cui al punto_________ 

per la violazione di cui al punto ________ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

per un importo totale di Euro______________________________, più spese di notifica. 
Il pagamento dell’importo complessivo dovrà essere effettuato entro il termine di giorni__15___ dalla 

scadenza del termine sopra stabilito per la regolarizzazione e comunque non oltre il 45° giorno dalla 

notifica del presente verbale. 

Entro lo stesso termine il trasgressore o l’obbligato solidale dovranno fornire prova dell’avvenuta 

regolarizzazione e del pagamento delle somme sopra indicate a questa Direzione provinciale del lavoro – 

Servizio ispezione del lavoro. 
Si avverte che il pagamento della somma di cui sopra estingue il procedimento sanzionatorio, a 

condizione dell’effettiva ottemperanza della diffida stessa. 

L’adozione della diffida interrompe i termini di cui all’art. 14, L. n. 689/1981 e dell’art. 17, D.Lgs. n. 

124/2004, fino alla scadenza del termine assegnato per la regolarizzazione e per il pagamento. 
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OVE IL TRASGRESSORE O L’OBBLIGATO SOLIDALE NON FORNISCANO PROVA 
DELL’AVVENUTA REGOLARIZZAZIONE E DEL PAGAMENTO DELLE SOMME SOPRA INDICATE 

IL PRESENTE ATTO PRODUCE GLI EFFETTI DELLA CONTESTAZIONE E NOTIFICAZIONE 

DEGLI ILLECITI AMMINISTRATIVI NEI LORO CONFRONTI (ARTT. 14 E 16 L. N. 689/1981), 

A FAR DATA DALLA SCADENZA DEI PREDETTI TERMINI PER LA REGOLARIZZAZIONE DELLE VIOLAZIONI DIFFIDATE E 

PER IL PAGAMENTO DELLE RELATIVE SANZIONI IN MISURA MINIMA (QUINDI A FAR DATA DAL 46° GIORNO DALLA 

NOTIFICA DEL PRESENTE VERBALE) 

 

E PERTANTO: 
 

a) per le inosservanze di cui ai punti n. ____________________ è ammesso il pagamento di una somma 
ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa o, se più 

favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo 

entro 60 giorni (art. 16, L. n. 689/1981, modificato dall’art. 52, D.Lgs. n. 213/1998) dalla data in cui 

si producono gli effetti di contestazione e notificazione sopra indicati. 

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, come sotto indicato, con 

l’indicazione del codice tributo, all’Agente della riscossione di _____________________, ovvero a mezzo 
delega irrevocabile alle Poste Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente 

della riscossione. Sul relativo modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. 

Ufficio” e “Causale” dovranno essere indicati, rispettivamente, la codifica “V____” n. ____________ e la 

sigla “P.A.”. 

Euro_________________________ 
Euro _________________________ 

Euro _________________________ 

per la violazione di cui al punto ________ 
per la violazione di cui al punto_________ 

per la violazione di cui al punto________ 

codice tributo___________ 
codice tributo___________ 

codice tributo___________ 

per un importo totale di Euro____________________, più spese di notifica. 

Il pagamento dell’importo complessivo da documentare nello stesso termine, all’intestata Direzione 

provinciale del lavoro ___________, mediante esibizione della ricevuta comprovante l’avvenuto versamento 
della somma, estingue il procedimento sanzionatorio. 

b) per le inosservanze di cui ai punti n_________________, le sanzioni che sono stabilite entro i sottoindicati 

importi, e per le quali non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 della L. n. 689/81, 

saranno definite con Ordinanza del Direttore della intestata Direzione provinciale del lavoro: 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 
punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________. 

 

luogo e data firma del/dei verbalizzante/i 

 

 _________________________                                     __________________________ 
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SEZIONE I/B C.D. DIFFIDA “ORA PER ALLORA” 
AMMISSIONE AL PAGAMENTO IN MISURA MINIMA 

(art.13, D.Lgs. n. 124/2004) 

NOTIFICAZIONE D’ILLECITO AMMINISTRATIVO (art. 14, L. n. 689/1981) 

 

In base agli accertamenti effettuati è emerso che il trasgressore: 

Sig:________________________nat_ a______________(__), il __/__/____e residente in_________________ 

(___),Via___________________________________, n.____in qualità di: _________________________________: 
ha violato le disposizioni normative di cui ai punti seguenti: 

1)Art._________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 

2)Art.__________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 
Poiché:_________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

3)Art.___________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________ 
Poiché:_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________ 

4)Art.___________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 
Poiché:_________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 

 

Inoltre ho/abbiamo accertato che esistono, ai sensi dell’art. 6, L. n. 689/1981, il/i 
seguente/i obbligato/i solidale/i 

Ragione sociale_________________________________, sede legale a:____________________________(__), Via 
_____________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. ________________________ 
Ragione sociale_________________________________, sede legale a:____________________________(__), Via 

_____________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. ________________________ 
Cognome e nome __________________ nat_ a____________ (__), il __/__/____e residente in________________ 

(___),Via _____________, n.____; codice fiscale: _______________ in qualità di: ______________ 

 

Considerato che il trasgressore ha spontaneamente effettuato gli adempimenti connessi alle 

violazioni sopra indicate, in quanto: 

1)____________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

2)___________________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 

3)____________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________4)_________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

________________________________________________ 

 

 

Si ammette il trasgressore o l’obbligato solidale al pagamento secondo le modalità di seguito 

indicate 
 

Il trasgressore o l’obbligato in solido è ammesso al pagamento di una somma pari all’importo 
della sanzione nella misura del minimo previsto dalla legge, ovvero, nella misura pari ad un 

quarto della sanzione stabilita in misura fissa. 

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, con l’indicazione del codice 

tributo, all’Agente della riscossione di _____________, ovvero a mezzo delega irrevocabile alle Poste 

Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente della riscossione. Sul relativo 
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modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. Ufficio” e “Causale” dovranno 
essere indicati, rispettivamente, la codifica “V___” n. _______e la sigla “P.A.”. Tale somma, specificata 

per ciascuna infrazione, è così determinata: 

Euro_________________________ 

Euro _________________________ 

Euro _________________________ 

per la violazione di cui al punto ______ 

per la violazione di cui al punto_______ 

per la violazione di cui al punto________ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

Per un importo totale di Euro_________ , più spese di notifica. 

Il pagamento dell’importo complessivo dovrà essere effettuato entro il termine di giorni 15 dalla 

notifica/consegna del presente atto. 

Entro il suddetto termine il trasgressore o l’obbligato solidale dovranno fornire prova del pagamento delle 

somme sopra indicate a questa Direzione provinciale del lavoro – Servizio ispezione del lavoro. 
Si avverte che il pagamento delle somme di cui sopra estingue il procedimento sanzionatorio. 

L’adozione della diffida interrompe i termini di cui all’art. 14, L. n. 689/1981 e dell’art. 17, D.Lgs. n. 

124/2004, fino alla scadenza del termine assegnato per il pagamento. 

 

OVE IL TRASGRESSORE O L’OBBLIGATO SOLIDALE NON FORNISCANO PROVA 

DEL PAGAMENTO DELLE SOMME SOPRA INDICATE 

IL PRESENTE ATTO PRODUCE GLI EFFETTI DELLA CONTESTAZIONE E NOTIFICAZIONE 

DEGLI ILLECITI AMMINISTRATIVI NEI LORO CONFRONTI (ARTT. 14 E 16 L. N. 689/1981), 

A FAR DATA DALLA SCADENZA DEI PREDETTI TERMINI PER IL PAGAMENTO DELLE RELATIVE SANZIONI IN MISURA 

MINIMA (QUINDI A FAR DATA DAL 16° GIORNO DALLA NOTIFICA DEL PRESENTE VERBALE) 

E PERTANTO: 

a) per le inosservanze di cui ai punti n ____________________ è ammesso il pagamento di una somma 

ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa o, se più 

favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo 

entro 60 giorni (art. 16, L. n. 689/1981, modificato dall’art. 52, D.Lgs. n. 213/1998) dalla data in cui 
si producono gli effetti di contestazione e notificazione sopra indicati. 

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, come sotto indicato, con 

l’indicazione del codice tributo, all’Agente della riscossione di _____________________, ovvero a mezzo 

delega irrevocabile alle Poste Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente 

della riscossione. Sul relativo modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. 
Ufficio” e “Causale” dovranno essere indicati, rispettivamente, la codifica “V____” n. ____________ e la 

sigla “P.A.”. 

Euro_________________________ 

Euro _________________________ 

Euro _________________________ 

per la violazione di cui al punto ________ 

per la violazione di cui al punto________ 

per la violazione di cui al punto________ 

codice tributo___________ 

codice tributo___________ 

codice tributo___________ 

per un importo totale di Euro____________________, più spese di notifica. 

Il pagamento dell’importo complessivo da documentare nello stesso termine, all’intestata Direzione 

provinciale del lavoro ___________, mediante esibizione della ricevuta comprovante l’avvenuto versamento 

della somma, estingue il procedimento sanzionatorio. 

b) per le inosservanze di cui ai punti n_________________, le sanzioni che sono stabilite entro i sottoindicati 
importi, e per le quali non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 della L. n. 689/81, 

saranno definite con Ordinanza del Direttore della intestata Direzione provinciale del lavoro: 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 
- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________. 

 

 

luogo e data firma del/dei verbalizzante/i 

 

 _________________________                                     __________________________ 
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SEZIONE II NOTIFICAZIONE D’ILLECITO AMMINISTRATIVO 
(art. 14, L. n. 689/1981) 

 
In base agli accertamenti effettuati è emerso che il trasgressore: 

Sig:________________________nat_ a______________ (__), il __/__/____e residente in_________________ 
(___),Via _____________________, n.____in qualità di: _____________________: 

ha violato le disposizioni normative di cui ai punti seguenti: 

1) Art. 3, comma 3, del D.L. n.12/2002, convertito, con modifiche, in Legge n. 73/2002 come, da ultimo, 
modificato dall’art. 4 della legge n.183/2010, per aver impiegato (come meglio precisato nel verbale 

conclusivo degli accertamenti di cui il presente atto costituisce un allegato) il/i lavoratore/i di seguito 

indicato/i, con rapporto di lavoro subordinato ed in assenza della preventiva comunicazione di 

instaurazione del rapporto di lavoro al Centro per l’Impiego competente per territorio, ai sensi ed 

agli effetti di cui all’art. 9 bis del D.L. n. 510/96 convertito in Legge n. 608/96, come modificato 
dall’art. 1, comma 1180, della Legge n. 296/2006. 

Elenco lavoratori: 

_____________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________ . 
 
Fonte sanzionatoria: la sanzione amministrativa è stabilita dallo stesso art. 3, comma 3, del D.L. 
n.12/2002, convertito con modifiche in Legge n.73/2002, come, da ultimo, modificato dall’art. 4 della 
Legge n.183/2010, nell’importo da euro 1.500 ad euro 12.000 per ciascun lavoratore, maggiorata di euro 
150 per ciascuna giornata di lavoro effettivo. I predetti importi, in base all’art. 4 L. 183/2010 ed alle 
indicazioni ministeriali fornite con circolare n.38/2010, sono ridotti ai sensi dell’art.16 della Legge n. 
689/81, nella misura pari ad €. 3.000 per ogni dipendente ed a € 50 per ciascuna giornata di lavoro 
effettivo. Le predette somme sono da destinare all’Erario - Capo XXVII - Cap. 3666 - art. 4 del Bilancio 
dello Stato (Cod. Tributo 741T). 

2)Art.________________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

3)Art._________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

4)Art._________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

 

Inoltre ho/abbiamo accertato che esistono, ai sensi dell’art. 6, L. n. 689/1981, il/i seguente/i 

obbligato/i solidale/i 

Ragione sociale_________________________________, sede legale a:______________________________(__),  
Via _____________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. ________________________ 
Ragione sociale_________________________________, sede legale a:______________________________(__),  

Via _____________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. ________________________ 

Cognome e nome _________________ nat_ a____________ (__), il __/__/____e residente in________________ 

(___),Via _____________, n.____; codice fiscale: _______________ in qualità di: ______________ 

 

Tanto premesso, si è accertato che non è possibile sanare le predette inosservanze 

attraverso la diffida di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 124/2004, come modificato dall’art. 33 
della Legge n.183/2010, in quanto il/i lavoratore/i sopra indicato/i è/sono privo/i dei 

requisiti di età/di regolare permesso di soggiorno. 

 

Pertanto si procede direttamente alla contestazione/notificazione dell’illecito/degli illeciti 

amministrativo/i ai sensi dell’art. 14 della Legge n. 689/81. 

 

a) per le inosservanze di cui ai punti n_______________ a norma dell’art. 16, L. n. 689/1981, modificato 

dall’art. 52, D.Lgs. 213/1998, è ammesso, entro 60 giorni dalla data notificazione degli estremi 
della/e violazione/i, il pagamento di una somma ridotta pari alla terza parte del massimo della 
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sanzione prevista per la violazione commessa o, se più favorevole e qualora sia stabilito il minimo della 
sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo. 

Tale somma, specificata per ciascuna infrazione, è così determinata: 

Euro______________________ 

Euro _____________________ 

Euro______________________ 

per la violazione di cui al punto ______ 

per la violazione di cui al punto_______ 

per la violazione di cui al punto_______ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

Il pagamento dell’importo complessivo di euro_______________, da documentare nello stesso termine, 

mediante esibizione presso l’intestata ____________________, oltre alle spese di notifica, estingue il 

procedimento sanzionatorio. 

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, con l’indicazione del codice 

tributo all’Agente della riscossione di____________,  ovvero a mezzo delega irrevocabile alle Poste 

Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente della riscossione. Sul relativo 

modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. Ufficio” e “Causale” dovranno 
essere indicati, rispettivamente, la codifica “V_____” n. __________e la sigla “P.A.” 

b) per le inosservanze di cui ai punti n.________________, le sanzioni che sono stabilite entro i 

sottoindicati importi, e per le quali non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 della 

L. n. 689/81, saranno definite con ordinanza del Direttore del intestata Direzione Provinciale del Lavoro 

competente: 
- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________. 

 

 

luogo e data firma del/dei verbalizzante/i 

 

 _________________________                                     __________________________ 
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SEZIONE III STRUMENTI DI TUTELA 
 

Presentazione scritti difensivi, documenti ed audizione personale 
Per i profili relativi alle sanzioni amministrative applicate, ai sensi dell’art. 18, L. n. 689/1981, gli 

interessati possono far pervenire alla intestata Direzione provinciale del lavoro di _________ – 

Ufficio affari legali e contenzioso -, producendo in copia il presente atto, scritti difensivi e 

documenti e possono chiedere di essere sentiti dallo stesso in merito alle violazioni contestate, 

entro: 
- il 30° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga la sola Sezione II; 

- il 45° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga le Sezioni I/B e 

II; 

- il 75° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga le Sezioni I/A, 

I/B e II. 

Avverso il presente verbale la ditta può presentare ricorso: 
Al Comitato regionale per i rapporti di lavoro istituito presso la Direzione regionale del lavoro, 

anche mediante inoltro all’indirizzo di posta elettronica certificata (______mailcert _______) se le 

violazioni contestate attengono alla sussistenza e/o qualificazione del /dei rapporto/i di lavoro 

(art. 17, D.Lgs. 124/2004). Lo stesso deve essere presentato, in triplice copia, entro il medesimo 

termine stabilito per la presentazione degli scritti difensivi. 
In assenza di decisione entro i successivi 90 giorni, il ricorso si intende respinto. 

 

SEZIONE IV PROCEDURA DI NOTIFICA 
Del presente verbale, composto di n. ______fogli e n. ______allegati, redatto in n. ______ esemplari ad uso 

della Dpl/Inail/Inps/Guardia di Finanza è fatta lettura al soggetto destinatario il quale: 

 accetta di firmare il presente verbale 

 accetta di ricevere il presente verbale 

 rifiuta di firmare il presente verbale 

 rifiuta di ricevere il presente verbale 

 

SPESE DI NOTIFICA 
Il destinatario del presente verbale, contestualmente al pagamento delle somme ivi indicate dovrà 

versare le spese per la sua notificazione, con l’indicazione del codice tributo all’Agente della 

riscossione di_________, ovvero a mezzo delega irrevocabile alle Poste Italiane S.p.A., ovvero ad una 

Banca, per l’accredito al suddetto Agente. Sul relativo modello predisposto per il pagamento (F23), 

nell’apposito spazio “Cod. Ufficio” e “Causale” dovranno essere indicati, rispettivamente, la codifica 

“V___” n. _______e la sigla “P.A.”.  L’importo da pagare a titolo di  spese di notifica è determinato in 
Euro____________, da versarsi contraddistinto dal codice tributo 790T. Si avverte altresì che 

saranno comunque dovute anche le ulteriori spese di notificazione in caso di avviso di deposito 

dell’atto da parte dell’Azienda Postale, con raccomandata A.R. 

 

RELATA DI NOTIFICA 
Il/i sottoscritto/i _________________________________quale/i ___________________________________ 

in servizio presso la Direzione provinciale del lavoro di ________________________________________ 
ha/hanno notificato il presente verbale: 

al/alla sig./sig.ra 

Residente via  

nella sua qualità di 

mediante raccomandata A.R. del  

inviata dall’Ufficio postale di 

 

alla ditta/ragione sociale 

sede legale via  

nella sua qualità di obbligato in solido 

mediante raccomandata A.R. del  

inviata dall’Ufficio postale di 

 

Luogo e data Firma del/i verbalizzante/i Firma della persona ricevente  verbale 

 



 60 

Modello verbale unico “maxi sanzione c.d. attenuata” 

 
 

 

 

 
Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali 

Direzione provinciale del 

lavoro di__________ 
via___________ tel._______ e-

mail__________ Pec___________ 

verbale n.:_____ del_____ 
verbale interlocutorio n._____ 

del_____ 

 

VERBALE UNICO DI ACCERTAMENTO E NOTIFICAZIONE N._____DEL___/___/_____ 
 

Il giorno ____, del mese ___________, dell’anno _______ il/i sottoscritto/i____________________ 
______________________________________________, in qualità di funzionario/funzionari 

ispettivo/i in servizio presso l’intestata sede DPL, ha/hanno concluso gli accertamenti 
ispettivi con esame/acquisizione di __________________, ai sensi della normativa vigente, 
iniziati con accesso del ___/___/_____, in presenza dei funzionario/funzionari ispettivo/i in 
servizio presso l’intestata sede DPL ______________________________ nei confronti di: 

 

DATORE DI LAVORO: 

Denominazione ditta o ragione sociale: ___________________________________________forma _________ 
con sede legale a: __________________________(___), via___________________________________, n._____; 

e sede operativa a: _________________________(___), via___________________________________, n.______ 

attività esrcitata_______________Codice fiscale:___________________Partita IVA: ______________________; 

Matricola INPS: __________________________ codice sede: ____________; CSC: _________; CA: _________; 

Codice cliente INAIL: _____________________; PAT: ___________________; Codice altri Enti:____________; 

Iscrizione CCIAA n._______________________; Iscrizione Albo imprese artigiane n.______________________;  
Codice Ateco: ____________________________; Albo agenzie per il lavoro_____________________________; 

 
TRASGRESSORE/I: 

Sig:________________________nat_ a______________ (__), il __/__/____e residente in_________________ 

(___),Via _____________, n.____; codice fiscale: ___________________ in qualità di: _____________________ 

 

Sig:________________________nat_ a______________ (__), il __/__/____ e residente in_________________ 
(___),Via _____________, n.____; codice fiscale: ___________________ in qualità di: _____________________ 

 

OBBLIGATO SOLIDALE PER CONTRIBUTI E PREMI ASSICURATIVI: 

Denominazione ditta o ragione sociale: _________________________________________forma _________ sede 
legale________________(___),Via_____________________, n.___; codice fiscale:________________ partita  

IVA:_____________; 

 

OBBLIGATO SOLIDALE PER LE SANZIONI AMMINISTRATIVE: 

Denominazione ditta o ragione sociale: _________________________________________forma _________ sede 

legale________________(___),Via_____________________, n.___ 

codice fiscale:________________ partita IVA:_____________ 

 

SOGGETTI PRESENTI ALL’ACCESSO ISPETTIVO: 

Sig:____________________________nat__ a________________ (___), il ___e residente 

in___________________(___), via _______________, n.____; codice fiscale: ___________________ in qualità di: 
___________________  

 

Sig:____________________________nat__ a________________ (___), il ___ e residente in 

_____________________(___),Via _______________, n.____; codice fiscale: ___________________ in qualità di: 

___________________ 

 

EVENTUALE CONTRATTO COLLETTIVO APPLICATO: 

 

 

Prot. n. _____del _____ 
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 LIBERO PROFESSIONISTA  CENTRO SERVIZI DELL’ASSOCIAZIONE DI CATEGORIA 

Sig:______________________, con studio in_________________(___), Via_________________n.___; 

tel.______________; e-mail:________________;iscrizione albo professionale ____________; note:____________ 

 

E’ STATA PRESA VISIONE DEI SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI: 

 Ultimo verbale ispettivo rilasciato da _____________________ in data ___________ 

 Libro Unico del Lavoro 

 Comunicazioni obbligatorie di instaurazione del rapporto di lavoro 

 Copia delle comunicazioni obbligatorie di instaurazione del rapporto di lavoro consegnate ai 

lavoratori 

 Copia delle comunicazioni obbligatorie di cessazione del rapporto di lavoro 

 Elenchi riepilogativi mensili 

 Prospetti paga sottoscritti 

 Libri matricola e paga 

 Ricevute di versamento dei contributi mod. F24, mod.DM10, o DURC in corso di validità 

 Denunce INAIL 

 Edilizia: accantonamenti alla Cassa edile e relative denunce del personale occupato 

 Contratti di appalto, subappalto e somministrazione di lavoratori 

 Agricoltura: denunce aziendali e dichiarazioni trimestrali della manodopera occupata dal ____ al____ 

 Autotrasporti su strada: dischi dei cronotachigrafi e/o dati relativi ai tachigrafi digitali 

 Contratti di lavoro stipulati 

 Contratti di appalto, subappalto e somministrazione di lavoratori 

 Ultimo prospetto informativo L. n. 68/1999 

 Delega al professionista o all’associazione di categoria, ex art. 40, co. 1 D. L. n. 112/2008 (conv. da 

L. n. 133/2008) 

 Registro infortuni 

 
Sede dei lavori oggetto di accertamento e periodo di attività: 

Sede dei lavori (denominazione, città e indirizzo) 
Periodo di attività 

Dal Al 

   

   

   

 

Il presente verbale, che si riferisce al periodo dal ___/___/_____ al___/___/_____ 

 non preclude la possibilità di riscontrare eventuali inadempimenti che dovessero emergere a seguito 
di acquisizione di documenti, dichiarazioni o altri elementi nuovi, rispetto a quelli già esaminati ed 
indicati nel presene verbale d’accertamento, i quali potranno essere contestati successivamente; 

 non costituisce atto certificativo di correntezza e/o regolarità contributiva per la partecipazione a gare 
o per la liquidazione di conti finali. Richieste di tali certificazioni dovranno essere inoltrate alle 

competenti sedi dell’Inps e dell’Inail. 

 

Avvertenze per i separati provvedimenti 

 Per i crediti patrimoniali accertati ai sensi dell’art. 12, D.Lgs. n. 124/2004, si procederà con 

separato provvedimento di diffida accertativa. 
 Per le disposizioni impartite ai sensi dell’art. 14, D.Lgs. n. 124/2004, si procederà con separato 

provvedimento. 

 Per le prescrizioni adottate ai sensi dell’art. 15, D.Lgs. n. 124/2004, si procederà con separato 

provvedimento. 

 In relazione alle violazioni di cui al D.Lgs. n. 285/1992 (Codice della strada) e successive 

modificazioni, si procederà con provvedimenti separati. 

 

Esiti dettagliati dell’accertamento: 
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In merito agli esiti dettagliati degli accertamenti come sopra riassunti e descritti gli stessi 

trovano fondamento nelle seguenti fonti di prova, puntualmente indicate: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si avverte che non sono state indicate le fonti di prova che attengono ad attività investigative 

di natura penale per le quali, in quanto atti intimamente connessi ad attività istruttoria penale, 

risulta applicabile l’art. 329 c.p.p. 
 

Luogo e data Firma del/i verbalizzante/i Firma della persona ricevente  verbale 

 

_________________                       ________________________                   _________________________ 
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SEZIONE I/A DIFFIDA (art.13, D.Lgs. n. 124/2004) 

NOTIFICAZIONE D’ILLECITO AMMINISTRATIVO (art. 14, L. n. 689/1981) 

 

In base agli accertamenti effettuati è emerso che il trasgressore: 

Sig.:__________________________________nat_ a_________________________(__), il ___/___/____e residente 

in__________________ (___),Via _________________________, n. ____ in qualità di: ______________________: ha 

violato le disposizioni normative di cui ai punti seguenti: 

1) Art. 3, comma 3, del D.L. n.12/2002, convertito, con modifiche, in Legge n. 73/2002 come, da ultimo, 
modificato dall’art. 4 della legge n.183/2010, per aver impiegato (come meglio precisato nel verbale 

conclusivo degli accertamenti di cui il presente atto costituisce un allegato) il/i lavoratore/i di seguito 

indicato/i, con rapporto di lavoro subordinato ed in assenza della preventiva comunicazione di 
instaurazione del rapporto di lavoro al Centro per l’Impiego competente per territorio, ai sensi ed 

agli effetti di cui all’art. 9 bis del D.L. n. 510/96 convertito in Legge n. 608/96, come modificato 

dall’art. 1, comma 1180, della Legge n. 296/2006, salvo poi inviare detta comunicazione 

successivamente e provvedere agli oneri retributivi e previdenziali connessi. 

 

Elenco lavoratori                      Data di effettivo inizio  
                                                del rapporto di lavoro                           Data di regolarizzazione 

______________________               _________________________                         __________________________ 

______________________               _________________________                         __________________________ 

______________________               _________________________                         __________________________ 

______________________               _________________________                         __________________________ 
______________________               _________________________                         __________________________ 

______________________               _________________________                         __________________________ 

 
Fonte sanzionatoria: la sanzione amministrativa è stabilita dallo stesso art. 3, comma 3, del D.L. 
n.12/2002, convertito con modifiche in Legge n.73/2002, come, da ultimo, modificato dall’art. 4 della 
Legge n.183/2010, nell’importo da euro 1.000 ad euro 8.000 per ciascun lavoratore, maggiorata di euro 
30 per ciascuna giornata di lavoro effettivo. Le predette somme sono da destinare all’Erario - Capo XXVII - 
Cap. 3666 - art. 4 del Bilancio dello Stato (Cod. Tributo 741T). 

2) Art. 4 bis, comma 2, del D.Lgs. n. 181/2000 come sostituito dall'art. 6, comma 1, del D.Lgs. n. 
297/2002 e modificato dall’art. 40 D.L. n. 112/2008, convertito da L. n. 133/2008, per non aver 

consegnato al/ai lavoratore/i sopra indicato/i, all'atto dell'assunzione, prima dell'immissione al 

lavoro, una copia della comunicazione di instaurazione di rapporto di lavoro oppure del contratto 

individuale di lavoro che contenga anche tutte le informazioni previste dal D.Lgs. n. 152/1997, 

in attuazione della direttiva comunitaria 91/533/Cee. 
 
Fonte sanzionatoria: la sanzione amministrativa è stabilita dall’art. 19, comma 2, del D.Lgs. n. 
276/2003,  nell’importo da euro 250 ad euro 1.500 per ciascun lavoratore. Le predette somme sono da 
destinare all’Erario - Capo XXVII - Cap. 3666 - art. 4 del Bilancio dello Stato (Cod. Tributo 791T). 

 

Inoltre ho/abbiamo accertato che esistono, ai sensi dell’art. 6, L. n. 689/1981, il/i 

seguente/i obbligato/i solidale/i: 

Ragione sociale____________________________________, sede legale a:_____________________________(__),  

Via _______________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. _______________________ 
Ragione sociale____________________________________, sede legale a:_____________________________(__),  

Via _______________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. _______________________ 

Cognome e nome __________________ nat_ a____________ (__), il __/__/____e residente 

in_________________ (___),Via _____________, n.____; codice fiscale: _______________ in qualità di: ________ . 

 

Ciò premesso, ai sensi dell’art. 13, D.Lgs. n. 124/2004, __l__ scrivent__ 

DIFFIDA/DIFFIDANO 
il trasgressore, sopra generalizzato, a sanare le predette inosservanze entro i termini e con le 

modalità sotto indicate: 

- per le violazioni di cui al punto 1), entro giorni 30 dal ricevimento del presente atto, provvedendo a  

a) inoltrare al Centro per l’Impiego competente per territorio la preventiva comunicazione di 

instaurazione del rapporto di lavoro, di cui all’art. 9 bis del D.L. n. 510/96 convertito in Legge n. 
608/96, come modificato dall’art. 1, comma 1180, della Legge n. 296/2006, per il/i lavoratore/i sopra 

indicato/i, recante la data di effettivo inizio del rapporto di lavoro subordinato, come da prospetto sopra 

espressamente riportato; 

b) a far data dal giorno di effettivo inizio del rapporto di lavoro subordinato, come da prospetto sopra 

espressamente riportato, a versare retribuzione e contribuzione previdenziale previste dalla legge e dal 

CCNL di riferimento (ivi comprese sanzioni civili per i periodi di paga scaduti) per il rapporto di lavoro 
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instaurato con il/i suddetto/i lavoratore/i tenendo presente quanto come meglio precisato nel verbale 
unico di accertamento e notificazione relativamente alle mansioni ed all’inquadramento contrattuale 

del/dei lavoratore/i stesso/i; 

- per le violazioni di cui al punto 2), entro giorni 30 dal ricevimento del presente atto, provvedendo a 

c) consegnare al/ai suddetto/i lavoratore/i una copia della comunicazione di instaurazione di rapporto 

di lavoro oppure del contratto individuale di lavoro che contenga la data di effettivo inizio del rapporto 

di lavoro nonché tutte le informazioni previste dal D.Lgs. n. 152/1997, in attuazione della direttiva 

comunitaria 91/533/Cee, tenendo presente quanto meglio precisato nel verbale unico di accertamento 

e notificazione relativamente alle mansioni ed all’inquadramento contrattuale del/dei lavoratore/i 
stesso/i. 

d) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 
provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________ 

e) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 
provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________ 

f) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

g) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________ 

h) per la/le violazione/i di cui al/ai punto/i _______, entro giorni __30__ dal ricevimento del presente 

atto, 

provvedendo_________________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________  

 

Si fa presente che, in caso di regolarizzazione, entro i termini sopra assegnati e con le modalità 

sopra fissate, il trasgressore è ammesso al pagamento dell’importo delle sanzioni nella misura pari 
al minimo previsto dalla legge ovvero nella misura pari a un quarto della sanzione stabilita in 

misura fissa. 

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, come sotto indicato, con 

l’indicazione del codice tributo, all’Agente della riscossione di_________________, ovvero a mezzo delega 

irrevocabile alle Poste Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente della 

riscossione. Sul relativo modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. Ufficio” e 
“Causale” dovranno essere indicati, rispettivamente, la codifica “VXX” (ove XX saranno sostituite con 

la sigla della provincia sul cui territorio insiste l’Ente accertatore)  n. ____e la sigla “P.A.”  

Euro_______________________ 

Euro ______________________ 

Euro ______________________ 

per la violazione di cui al punto ________ 

per la violazione di cui al punto_________ 

per la violazione di cui al punto ________ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

per un importo totale di Euro______________________________, più spese di notifica. 

Il pagamento dell’importo complessivo dovrà essere effettuato entro il termine di giorni__15___ dalla 

scadenza del termine sopra stabilito per la regolarizzazione e comunque non oltre il 45° giorno dalla 

notifica del presente verbale. 

Entro lo stesso termine il trasgressore o l’obbligato solidale dovranno fornire prova dell’avvenuta 
regolarizzazione e del pagamento delle somme sopra indicate a questa Direzione provinciale del lavoro – 

Servizio ispezione del lavoro. 

Si avverte che il pagamento della somma di cui sopra estingue il procedimento sanzionatorio, a 

condizione dell’effettiva ottemperanza della diffida stessa. 

L’adozione della diffida interrompe i termini di cui all’art. 14, L. n. 689/1981 e dell’art. 17, D.Lgs. n. 
124/2004, fino alla scadenza del termine assegnato per la regolarizzazione e per il pagamento. 
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OVE IL TRASGRESSORE O L’OBBLIGATO SOLIDALE NON FORNISCANO PROVA 
DELL’AVVENUTA REGOLARIZZAZIONE E DEL PAGAMENTO DELLE SOMME SOPRA INDICATE IL PRESENTE ATTO 

PRODUCE GLI EFFETTI DELLA CONTESTAZIONE E NOTIFICAZIONE DEGLI ILLECITI AMMINISTRATIVI NEI LORO 

CONFRONTI (ARTT. 14 E 16 L. N. 689/1981), 

A FAR DATA DALLA SCADENZA DEI PREDETTI TERMINI PER LA REGOLARIZZAZIONE DELLE VIOLAZIONI DIFFIDATE E 

PER IL PAGAMENTO DELLE RELATIVE SANZIONI IN MISURA MINIMA (QUINDI A FAR DATA DAL 46° GIORNO DALLA 

NOTIFICA DEL PRESENTE VERBALE) 

 

E PERTANTO: 
 

a) per le inosservanze di cui ai punti n. ____________________ è ammesso il pagamento di una somma 
ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa o, se più 

favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo 

entro 60 giorni (art. 16, L. n. 689/1981, modificato dall’art. 52, D.Lgs. n. 213/1998) dalla data in cui 

si producono gli effetti di contestazione e notificazione sopra indicati. 

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, come sotto indicato, con 

l’indicazione del codice tributo, all’Agente della riscossione di _____________________, ovvero a 
mezzo delega irrevocabile alle Poste Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto 

Agente della riscossione. Sul relativo modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio 

“Cod. Ufficio” e “Causale” dovranno essere indicati, rispettivamente, la codifica “V____” n. 

____________ e la sigla “P.A.”. 

Euro_______________________ 
Euro ______________________ 

Euro ______________________ 

per la violazione di cui al punto ______ 
per la violazione di cui al punto_______ 

per la violazione di cui al punto______ 

codice tributo___________ 
codice tributo___________ 

codice tributo___________ 

per un importo totale di Euro____________________, più spese di notifica. 

Il pagamento dell’importo complessivo da documentare nello stesso termine, all’intestata Direzione 

provinciale del lavoro ___________, mediante esibizione della ricevuta comprovante l’avvenuto 
versamento della somma, estingue il procedimento sanzionatorio. 

b) per le inosservanze di cui ai punti n_________________, le sanzioni che sono stabilite entro i 

sottoindicati importi, e per le quali non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 della 

L. n. 689/81, saranno definite con Ordinanza del Direttore della intestata Direzione provinciale del 

lavoro: 
- da euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 

- da euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 

- da euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________. 

 
 

luogo e data firma del/dei verbalizzante/i 

 

 _________________________                                     __________________________ 
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SEZIONE I/B C.D. DIFFIDA “ORA PER ALLORA” 
AMMISSIONE AL PAGAMENTO IN MISURA MINIMA 

(art.13, D.Lgs. n. 124/2004) 

NOTIFICAZIONE D’ILLECITO AMMINISTRATIVO (art. 14, L. n. 689/1981) 

 

In base agli accertamenti effettuati è emerso che il trasgressore: 
Sig:________________________nat_ a______________(__), il __/__/____e residente in_________________ 
(___),Via___________________________________, n.____in qualità di: _________________________________: 

ha violato le disposizioni normative di cui ai punti seguenti: 

1)Art.________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 
Poiché:______________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________ 

2)Art.________________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 
Poiché:______________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________ 

3)Art.________________________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________________ 
Poiché:______________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________ 

 

Inoltre ho/abbiamo accertato che esistono, ai sensi dell’art. 6, L. n. 689/1981, il/i 

seguente/i obbligato/i solidale/i: 

Ragione sociale_____________________________________, sede legale a:____________________________(__), 

via _______________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. ________________________ 
Ragione sociale______________________________________, sede legale a:____________________________(__), 
via _____________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. ________________________ 
Cognome e nome __________________ nat_ a____________ (__), il __/__/____e residente in________________ 

(___), via _____________, n.____; codice fiscale: _______________ in qualità di: ______________ 

 

Considerato che il trasgressore ha spontaneamente effettuato gli adempimenti 
connessi alle violazioni sopra indicate, in quanto: 
1)__________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 

2)___________________________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

3)__________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 

4)__________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 

 

Si ammette il trasgressore o l’obbligato solidale al pagamento secondo le modalità 
di seguito indicate: 

Il trasgressore o l’obbligato in solido è ammesso al pagamento di una somma pari all’importo 

della sanzione nella misura del minimo previsto dalla legge, ovvero, nella misura pari ad un 

quarto della sanzione stabilita in misura fissa. 

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, con l’indicazione del codice 

tributo, all’Agente della riscossione di _____________, ovvero a mezzo delega irrevocabile alle Poste 

Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente della riscossione. Sul relativo 
modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. Ufficio” e “Causale” dovranno 

essere indicati, rispettivamente, la codifica “V___” n. _______e la sigla “P.A.”. Tale somma, specificata 

per ciascuna infrazione, è così determinata: 

Euro_________________________ 

Euro _________________________ 
Euro _________________________ 

per la violazione di cui al punto ________ 

per la violazione di cui al punto_________ 
per la violazione di cui al punto_________ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 
codice tributo_________ 
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Per un importo totale di Euro_________ , più spese di notifica. 
Il pagamento dell’importo complessivo dovrà essere effettuato entro il termine di giorni 15 dalla 

notifica/consegna del presente atto. 

Entro il suddetto termine il trasgressore o l’obbligato solidale dovranno fornire prova del pagamento delle 

somme sopra indicate a questa Direzione provinciale del lavoro – Servizio ispezione del lavoro. 

Si avverte che il pagamento delle somme di cui sopra estingue il procedimento sanzionatorio. 
L’adozione della diffida interrompe i termini di cui all’art. 14, L. n. 689/1981 e dell’art. 17, D.Lgs. n. 

124/2004, fino alla scadenza del termine assegnato per il pagamento. 

 

OVE IL TRASGRESSORE O L’OBBLIGATO SOLIDALE NON FORNISCANO PROVA 
DEL PAGAMENTO DELLE SOMME SOPRA INDICATE 

IL PRESENTE ATTO PRODUCE GLI EFFETTI DELLA CONTESTAZIONE E NOTIFICAZIONE 
DEGLI ILLECITI AMMINISTRATIVI NEI LORO CONFRONTI (ARTT. 14 E 16 L. N. 689/1981), 

A FAR DATA DALLA SCADENZA DEI PREDETTI TERMINI PER IL PAGAMENTO DELLE RELATIVE SANZIONI IN 
MISURA MINIMA (QUINDI A FAR DATA DAL 16° GIORNO DALLA NOTIFICA DEL PRESENTE VERBALE) 

 
E PERTANTO: 

 

a) per le inosservanze di cui ai punti n ____________________ è ammesso il pagamento di una somma 

ridotta pari alla terza parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa o, se più 

favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo 

entro 60 giorni (art. 16, L. n. 689/1981, modificato dall’art. 52, D.Lgs. n. 213/1998) dalla data in cui 

si producono gli effetti di contestazione e notificazione sopra indicati. 
L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, come sotto indicato, con 

l’indicazione del codice tributo, all’Agente della riscossione di _____________________, ovvero a mezzo 

delega irrevocabile alle Poste Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente 

della riscossione. Sul relativo modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. 

Ufficio” e “Causale” dovranno essere indicati, rispettivamente, la codifica “V____” n. ____________ e la 
sigla “P.A.”. 

Euro_________________________ 

Euro _________________________ 

Euro _________________________ 

per la violazione di cui al punto ________ 

per la violazione di cui al punto________ 

per la violazione di cui al punto_________ 

codice tributo___________ 

codice tributo___________ 

codice tributo___________ 

per un importo totale di Euro____________________, più spese di notifica. 
Il pagamento dell’importo complessivo da documentare nello stesso termine, all’intestata Direzione 

provinciale del lavoro ___________, mediante esibizione della ricevuta comprovante l’avvenuto versamento 

della somma, estingue il procedimento sanzionatorio. 

b) per le inosservanze di cui ai punti n_________________, le sanzioni che sono stabilite entro i sottoindicati 

importi, e per le quali non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 della L. n. 689/81, 
saranno definite con Ordinanza del Direttore della intestata Direzione provinciale del lavoro: 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 
punto________________. 

 

luogo e data firma del/dei verbalizzante/i 

 

 _________________________                                     __________________________ 
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SEZIONE II NOTIFICAZIONE D’ILLECITO AMMINISTRATIVO 
(art. 14, L. n. 689/1981) 

 

In base agli accertamenti effettuati è emerso che il trasgressore: 

Sig:________________________nat_ a______________ (__), il __/__/____e residente in_________________ 

(___),Via _____________________, n.____in qualità di: _____________________: 

ha violato le disposizioni normative di cui ai punti seguenti: 

1) Art. 39 co. 1 e 2 D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008, per non aver registrato, fatti salvi i casi 

di errore meramente materiale, il dato relativo alla data di effettivo inizio del rapporto di lavoro 

con il/i lavoratore/i sotto indicato/i, determinando differenti trattamenti retributivi, previdenziali o 

fiscali. 

 
Elenco lavoratori                         Data di effettivo inizio 

                                                    del rapporto di lavoro                 Data di regolarizzazione 

____________________________      ___________________________              ____________________________ 

____________________________      ___________________________              ____________________________ 

____________________________      ___________________________              ____________________________ 
____________________________      ___________________________              ____________________________ 

____________________________      ___________________________              ____________________________ 

 
Fonte sanzionatoria: la sanzione amministrativa è stabilita dall’art. 39, comma 7, del D.L. n. 
112/2008,convertito dalla L. n. 133/2008. nell’importo da euro 150 ad euro 1.500 fino a 10 lavoratori e 
da euro 500 ad euro 3.000 oltre dieci lavoratori. Le predette somme sono da destinare all’Erario - Capo 
XXVII - Cap. 3666 - art. 4 del Bilancio dello Stato (Cod. Tributo 741T). 

2)Art.________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

3)Art._________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

4)Art._________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

5)Art._________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

6)Art._________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________ 
Poiché:_______________________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

 

Inoltre ho/abbiamo accertato che esistono, ai sensi dell’art. 6, L. n. 689/1981, il/i seguente/i 
obbligato/i solidale/i 

Ragione sociale_________________________________, sede legale a:______________________________(__),  

Via _____________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. ________________________ 
Ragione sociale_________________________________, sede legale a:______________________________(__),  

Via _____________________________, n.____ P. IVA __________________ C.F. ________________________ 
Cognome e nome _________________ nat_ a____________ (__), il __/__/____e residente in________________ 

(___),Via _____________, n.____; codice fiscale: _______________ in qualità di: ______________ 

 

a) per le inosservanze di cui ai punti n_______________ a norma dell’art. 16, L. n. 689/1981, modificato 

dall’art. 52, D.Lgs. 213/1998, è ammesso, entro 60 giorni dalla data notificazione degli estremi 
della/e violazione/i, il pagamento di una somma ridotta pari alla terza parte del massimo della 

sanzione prevista per la violazione commessa o, se più favorevole e qualora sia stabilito il minimo della 

sanzione edittale, pari al doppio del relativo importo. 
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Tale somma, specificata per ciascuna infrazione, è così determinata: 

Euro________________________

Euro ______________________ 

Euro_______________________ 

per la violazione di cui al punto _______ 

per la violazione di cui al punto_______ 

per la violazione di cui al punto_______ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

codice tributo_________ 

Il pagamento dell’importo complessivo di euro_______________, da documentare nello stesso termine, 

mediante esibizione presso l’intestata ____________________, oltre alle spese di notifica, estingue il 
procedimento sanzionatorio. 

L’importo da pagare, distinto per ciascuna infrazione, dovrà essere versato, con l’indicazione del codice 
tributo all’Agente della riscossione di____________,  ovvero a mezzo delega irrevocabile alle Poste 

Italiane S.p.A., ovvero ad una Banca, per l’accredito al suddetto Agente della riscossione. Sul relativo 

modello predisposto per il pagamento (F23), nell’apposito spazio “Cod. Ufficio” e “Causale” dovranno 

essere indicati, rispettivamente, la codifica “V_____” n. __________e la sigla “P.A.” 

b) per le inosservanze di cui ai punti n.________________, le sanzioni che sono stabilite entro i 

sottoindicati importi, e per le quali non è ammesso il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 della 
L. n. 689/81, saranno definite con ordinanza del Direttore del intestata Direzione Provinciale del Lavoro 

competente: 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 
punto________________; 

- da  euro ____________________ a euro ____________________per la violazione di cui al 

punto________________. 

 

 

luogo e data firma del/dei verbalizzante/i 

 
 _________________________                                     __________________________ 
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SEZIONE III STRUMENTI DI TUTELA 
 

Presentazione scritti difensivi, documenti ed audizione personale 

Per i profili relativi alle sanzioni amministrative applicate, ai sensi dell’art. 18, L. n. 689/1981, gli 
interessati possono far pervenire alla intestata Direzione provinciale del lavoro di _________ – 

Ufficio affari legali e contenzioso -, producendo in copia il presente atto, scritti difensivi e 

documenti e possono chiedere di essere sentiti dallo stesso in merito alle violazioni contestate, 

entro: 

- il 30° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga la sola Sezione II; 
- il 45° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga le Sezioni I/B e 

II; 

- il 75° giorno dalla ricezione del presente atto qualora il verbale contenga le Sezioni I/A, 

I/B e II. 

Avverso il presente verbale la ditta può presentare ricorso: 

Al Comitato regionale per i rapporti di lavoro istituito presso la Direzione regionale del lavoro, 
anche mediante inoltro all’indirizzo di posta elettronica certificata (______mailcert _______) se le 

violazioni contestate attengono alla sussistenza e/o qualificazione del /dei rapporto/i di lavoro 

(art. 17, D.Lgs. 124/2004). Lo stesso deve essere presentato, in triplice copia, entro il medesimo 

termine stabilito per la presentazione degli scritti difensivi. 

In assenza di decisione entro i successivi 90 giorni, il ricorso si intende respinto. 

 

SEZIONE IV PROCEDURA DI NOTIFICA 

 
Del presente verbale, composto di n. ______fogli e n. ______allegati, redatto in n. ______ esemplari ad uso 

della Dpl/Inail/Inps/Guardia di Finanza è fatta lettura al soggetto destinatario il quale: 
 accetta di firmare il presente verbale 

 accetta di ricevere il presente verbale 

 rifiuta di firmare il presente verbale 

 rifiuta di ricevere il presente verbale 

 

S P E S E  D I  N O T I F I C A  

Il destinatario del presente verbale, contestualmente al pagamento delle somme ivi indicate dovrà 

versare le spese per la sua notificazione, con l’indicazione del codice tributo all’Agente della 

riscossione di_________, ovvero a mezzo delega irrevocabile alle Poste Italiane S.p.A., ovvero ad una 

Banca, per l’accredito al suddetto Agente. Sul relativo modello predisposto per il pagamento (F23), 
nell’apposito spazio “Cod. Ufficio” e “Causale” dovranno essere indicati, rispettivamente, la codifica 

“V___” n. _______e la sigla “P.A.”.  L’importo da pagare a titolo di  spese di notifica è determinato in 

Euro____________, da versarsi contraddistinto dal codice tributo 790T. Si avverte altresì che 

saranno comunque dovute anche le ulteriori spese di notificazione in caso di avviso di deposito 

dell’atto da parte dell’Azienda Postale, con raccomandata A.R. 

 

 

RELATA DI NOTIFICA 
Il/i sottoscritto/i _________________________________quale/i ___________________________________ 

in servizio presso la Direzione provinciale del lavoro di ________________________________________ 

ha/hanno notificato il presente verbale: 

al/alla sig./sig.ra 

residente via  

nella sua qualità di 

mediante raccomandata A.R. del  

inviata dall’Ufficio postale di 

 

alla ditta/ragione sociale 

sede legale via  

nella sua qualità di obbligato in solido 

Mediante raccomandata A.R. del  

inviata dall’Ufficio postale di 

 

Luogo e data Firma del/i verbalizzante/i Firma della persona ricevente  verbale 
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APPENDICE 2: elenco delle principali violazioni 
 

Illeciti diffidabili 

Parte I: l’avviamento al lavoro (contrasto al sommerso e collocamento). 

 
MAXISANZIONE PER LAVORO SOMMERSO 
1) Art. 3, co. 3 del D. L. n. 12/2002 conv. con modif. in L. n. 73/2002 come modif. dall’art. 36 bis 

co. 7 del D. Lgs. n. 223/2006 conv. da L. n. 248/2006. 

Per aver impiegato lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria. 

Fonte sanzionatoria: art. 3 co. 3 del D.L. n .12/2002 conv. con modif. in L. n. 73/2002 come 

modif. dall’art. 36 bis co. 7 del D.Lgs. n. 223/2006, conv. da L. n. 248/06. 
Sanzione amministrativa: da € 1.500 ad € 12.000 per ciascun lavoratore, maggiorata di € 150 per 

ciascuna giornata di lavoro effettivo. 

Diffida: € 1.500 per lavoratore maggiorata di € 37,50 per ciascuna giornata di lavoro effettivo. 

Sanzione ridotta: € 3.000 per lavoratore maggiorata di € 50 per ciascuna giornata di lavoro 

effettivo. 

Codice tributo: 741T. 
 

2) Art. 3 co. 3 del D.L. n. 12/2002 conv. con modif. in L. n. 73/2002 come modif. dall’art. 36 bis 

co. 7 del D.Lgs. n. 223/2006, conv. da L. n. 248/2006 come sost. dall’art. 4 co. 1 lett. A) L. n. 

183/2010. 

Per aver impiegato lavoratori subordinati senza preventiva comunicazione di instaurazione del 
rapporto di lavoro da parte del datore di lavoro privato (con esclusione del lavoro domestico). 

Fonte sanzionatoria: art. 3 co. 3 del D.L. n. 12/2002 conv. con modif. in L. n. 73/2002 come 

modif. dall’art. 36 bis co. 7 del D.Lgs. n. 223/2006, conv. dalla L. n. 248/2006 come sost. dall’art. 

4 co. 1 L. n. 183/2010. 

Sanzione amministrativa: da € 1.500 a € 12.000 per ciascun lavoratore irregolare, maggiorata di € 

150 per ciascuna giornata di lavoro effettivo. 
Diffida: € 1.500 maggiorata di € 37,50 per ciascuna giornata di lavoro effettivo. 

Sanzione ridotta: € 3.000 per lavoratore maggiorata di € 50 per ciascuna giornata di lavoro 

effettivo. 

Codice tributo: 741T. 

Ipotesi attenuata: nel caso in cui il lavoratore risulti regolarmente impiegato per un periodo 
lavorativo successivo: 

Sanzione amministrativa: da € 1.000 a € 8.000, maggiorata di € 30 per ciascuna giornata di lavoro 

irregolare. 

Diffida: € 1.000 maggiorata di € 7,50 per ciascuna giornata di lavoro effettivo. 

Sanzione ridotta: € 2.000 per lavoratore maggiorata di € 10 per ciascuna giornata di lavoro 

effettivo. 
 

COLLOCAMENTO ORDINARIO 

1) Art. 9 bis co. 2 D.L. n. 510/1996 conv. da L. n. 608/1996 come modif. dall’art. 1 co. 1180 L. 

n. 296/2006. 

COMUNICAZIONE DI INSTAURAZIONE - Per aver omesso di inviare al Centro per l'Impiego 
competente, entro il giorno antecedente l’instaurazione del rapporto di lavoro, una comunicazione 

contenente i dati anagrafici del lavoratore, la data di assunzione, la data di cessazione (qualora il 

rapporto non sia a tempo indeterminato), la tipologia contrattuale, la qualifica professionale ed il 

trattamento economico e normativo applicato. 

Fonte sanzionatoria: art. 19 co. 3 D. Lgs. n. 276/2003. 

Sanzione amministrativa: da € 100 a € 500 per ogni lavoratore. 
Diffida: € 100 per ogni lavoratore. 

Sanzione ridotta: € 166,66 per ogni lavoratore. 

Codice tributo: 791T. 

 

2) Art. 4 bis co. 5 D.Lgs. n. 181/2000 introdotto dall’art. 6 D.Lgs. n. 297/2002 come modif. 
dall’art. 1 co. 1184 L. n. 296/2006. 

COMUNICAZIONE DI VARIAZIONE - Per aver omesso di inviare al Centro per l'Impiego,mediante il 

modello Unificato-Lav o il modello VARdatori, con trasmissione telematica al sistema informatico  

competente entro 5 giorni dall’evento, una comunicazione relativa alle seguenti variazioni del 

rapporto di lavoro: proroga del termine del contratto a tempo determinato; trasformazione del 
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contratto a tempo determinato in tempo indeterminato; trasformazione da tempo parziale a tempo 

pieno; trasformazione del contratto di apprendistato a contratto a tempo indeterminato;  

trasformazione da CFL a contratto a tempo indeterminato; trasferimento del lavoratore; distacco 

del lavoratore; modifica della ragione sociale del datore di lavoro; trasferimento d’azienda o di 

ramo di essa. 
Fonte sanzionatoria: art. 19 co. 3 D. Lgs. n. 276/2003. 

Sanzione amministrativa: da € 100 a € 500 per ogni lavoratore. 

Diffida: € 100 per ogni lavoratore. 

Sanzione ridotta: € 166,66 per ogni lavoratore. 

Codice tributo: 791T. 
 

DICHIARAZIONE DI ASSUNZIONE(DAL 18 AGOSTO 2008) 

1) Art. 4 bis co. 2 D.Lgs. n. 181/2000 come sost. dall'art. 6 co. 1 D. Lgs. n. 297/2002 e modif. 

dall’art. 40 D.L. n. 112/2008, conv. da L. n. 133/2008. 

DICHIARAZIONE DI ASSUNZIONE - Per non aver consegnato al lavoratore, all'atto 

dell'assunzione, prima dell'immissione al lavoro, una copia della comunicazione di instaurazione 
di rapporto di lavoro oppure del contratto individuale di lavoro che contenga anche tutte le 

informazioni previste dal D. Lgs. n. 152/1997, in attuazione della direttiva comunitaria 

91/533/Cee. 

Fonte sanzionatoria: art. 19 co. 2 D. Lgs. n. 276/2003. 

Sanzione amministrativa da € 250 a € 1.500 per ogni lavoratore. 
Diffida: € 250 per ogni lavoratore. 

Sanzione ridotta: € 500 per ogni lavoratore. 

Codice tributo: 791T. 

 

COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO 

1) Art. 9 co. 6 L. n. 68/1999 come modif. da L. 133/2008 e da L. n. 99/1999. 
OMESSO INVIO DEL PROSPETTO INFORMATIVO - Per non avere, i datori di lavoro pubblici e 

privati soggetti alle disposizioni della presente legge, inviato agli uffici competenti entro il 31 

gennaio di ciascun anno, un prospetto contenente: il numero complessivo dei dipendenti, il 

numero ed i nominativi dei lavoratori computabili nella quota di riserva di cui all'art. 3, nonché i 

posti di lavoro e le mansioni disponibili per i lavoratori di cui all'art. 1. 
Fonte sanzionatoria: art. 15 co. 1 L. n. 68/1999 e art. 1 co. 1 D.M. n. 12/12/2005. 

Sanzione amministrativa: € 578,43 per il ritardato invio del prospetto, maggiorato di € 28,02 per 

ogni giorno di ritardo. 

Diffida: € 144,61 maggiorata di € 7 per ogni giorno di ritardo. 

Sanzione ridotta: € 192,81 maggiorata di € 9,34 per ogni giorno di ritardo. 

Dal 03/01/2011 (D.M. n. 15/12/2010): 
Sanzione amministrativa: € 635,11 maggiorata di € 30,76 per ogni giorno di ritardo. 

Diffida: € 158,78 maggiorata di € 7,69 per ogni giorno di ritardo. 

Sanzione ridotta: € 211,70 maggiorata di € 10,25 per ogni giorno di ritardo. 

 

2) Art. 15 co. 4 L. n. 68/1999. 
MANCATA COPERTURA DELL’OBBLIGO DI ASSUMERE - Per non aver provveduto a coprire la 

quota dell'obbligo di cui all'art. 3, trascorsi 60 gg dalla data in cui è insorto l'obbligo di 

assunzione. 

Fonte sanzionatoria: art. 15 co. 1 L. n. 68/1999 e art. 1 co. 1 D.M. 12/12/2005. 

Sanzione amministrativa: € 57,17 per ogni giorno per ciascun lavoratore disabile non occupato. 

Diffida: € 14,29 per ogni giorno per ciascun disabile non occupato. 
Sanzione ridotta: € 19,06 per ogni giorno per ciascun disabile non occupato. 

Dal 3.1.2011 (DM 15/12/2010): 

Sanzione amministrativa: € 62,77. 

Diffida: € 15,69. 

Sanzione ridotta: € 20,92. 
 

COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO DEI CENTRALINISTI NON VEDENTI 

1) Art. 10 co. 2 L. n. 113/1985. 

OMESSA ASSUNZIONE - Per aver omesso di assumere per ogni centralino telefonico con almeno 5 

linee urbane un privo della vista iscritto all'albo professionale di cui all'art. 1 della presente legge. 

Fonte sanzionatoria: art. 10 co. 2 L. n. 113/1985 – D.M. 24/07/2009. 
Sanzione amministrativa: da € 23,68 a € 94,79 per ogni giorno lavorativo e per ogni posto 

riservato e non coperto (fino al 03/09/2009: da € 22,41 a € 89,68). 

Diffida: € 23,68 per ogni giorno lavorativo e per ogni posto riservato e non coperto (fino al 3 

settembre 2009 € 22,41). 

Sanzione ridotta: € 31,60 (fino al 3 settembre 2009 € 29,89). Codice tributo: 741T. 
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2) Art. 5 L. n. 113/1985. 

OMESSE COMUNICAZIONI- Per non aver provveduto a effettuare le comunicazioni previste 

dall’art. 5 della L. n. 113/85 entro 60 giorni. 

Fonte sanzionatoria: art. 10 co. 1 L. n. 113/1985 – D.M. n. 24.07.2009. 
Sanzione amministrativa: da € 118,53 a € 2.370,12 (fino al 3 settembre 2009 da € 112,14 a € 

2.242,31). 

Diffida: € 118,53 (fino al 3 settembre 2009 € 112,14). 

Sanzione ridotta: € 237,06 (fino al 3 settembre 2009 € 224,28). 

Codice tributo: 741T. 
 

COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO DEI TERAPISTI DELLA RIABILITAZIONE NON VEDENTI 

1) Art. 4 L. n. 29/1994. 

OMESSA ASSUNZIONE - Per l'omessa assunzione da parte dei soggetti pubblici e privati soggetti 

all'obbligo di un terapista della riabilitazione non vedente. 

Fonte sanzionatoria: art. 5 L. n. 29/1994 – Art. 10 co. 2 L. n. 113/1985 – D.M. n. 24.07.2009. 
Sanzione: da € 23,68 a € 94,79 per ogni giorno lavorativo e per ogni posto riservato e non coperto 

(fino al 3 settembre 2009 da € 22,41 a € 89,68). 

Diffida: € 23,68 per ogni giorno lavorativo e per ogni posto riservato e non coperto (fino al 3 

settembre 2009 € 22,41). 

Sanzione ridotta: € 31,60 (fino al 3 settembre 2009 € 29,89). 
Codice tributo: 741T. 

 

2) Art. 4 L. n. 29/1994. 

OMESSE COMUNICAZIONI - Per non aver provveduto ad effettuare le comunicazioni previste 

dall’art. 4 della L. n. 29/1994. 

Fonte sanzionatoria: art. 5 L. n. 29/1994 - Art. 10 co. 1 L. n. 113/1985 – D.M. n. 24.07.2009. 
Sanzione amministrativa: da € 118,53 a € 2.370,12 (fino al 3 settembre 2009 da € 112,14 a € 

2.242,31). 

Diffida: € 118,53 (fino al 3 settembre 2009 € 112,14). 

Sanzione ridotta: € 237,06 (fino al 3 settembre 2009 € 224,28). 

Codice tributo: 741T. 
 

Parte II: i libri e i documenti obbligatori di lavoro 

 
LIBRO UNICO DEL LAVORO 

1) Art. 39 co. 1 D.L. n. 112/2008, conv. da L. n. 133/2008. 

MANCATA ISTITUZIONE - Per aver violato l’obbligo di istituzione del libro unico del lavoro il 

datore di lavoro privato che occupa lavoratori subordinati, collaboratori coordinati e continuativi e 

associati in partecipazione con apporto lavorativo. 

Fonte sanzionatoria: art. 39 co. 6, D.L. n. 112/2008, conv. da L. n. 133/2008. 
Sanzione amministrativa: da € 500 a € 2.500. 

Diffida: € 500. 

Sanzione ridotta: € 833,33. 

Codice tributo: 741T. 

 
2) Art. 39 co. 1 D.L. n. 112/2008, conv. da L. n. 133/2008. 

IRREGOLARE TENUTA - Per aver tenuto il libro unico senza rispettare una delle modalità di cui 

all’art. 1 del D.M. n. 09.07.2008, ovvero per non aver tenuto il libro unico del lavoro nella 

modalità in uso relativo ai 5 anni precedenti all’ispezione. 

Fonte sanzionatoria: art. 39 co. 6, D.L. n. 112/2008, conv. da L. n. 133/2008. 

Sanzione amministrativa da € 500 a € 2.500. 
Diffida: € 500. 

Sanzione ridotta: € 833,33. 

Codice tributo: 741T. 

 

3) Art. 39 co. 1 e 2 D.L. n. 112/2008, conv. da L. n. 133/2008. 
OMESSE REGISTRAZIONI - Per aver omesso di registrare, fatti salvi i casi di errore meramente 

materiale, i dati relativi al lavoratore e alla prestazione lavorativa di cui all’art. 39, co. 1 e 2, 

determinando differenti trattamenti retributivi, previdenziali o fiscali. 

Fonte sanzionatoria: art. 39 co. 7, D.L. n. 112/2008, conv. da L. n. 133/2008. 

Sanzione amministrativa: da € 150 a € 1.500, se la violazione si riferisce a più di 10 lavoratori da 

€ 500 a € 3.000. 
Diffida: € 150 nell’ipotesi base; € 500 nell’ipotesi aggravata. 
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Sanzione ridotta: € 300 nell’ipotesi base; € 1.000 nell’ipotesi aggravata. 

Codice tributo: 741T. 

 

4) Art. 39 co. 3 D.L. n. 112/2008, conv. da L. n. 133/2008. 

TARDIVA REGISTRAZIONE - Per aver omesso di registrare i dati relativi al lavoratore e alla 
prestazione lavorativa di cui all’art. 39, co. 1 e 2, per ciascun mese di riferimento, entro il giorno 

16 del mese successivo. 

Fonte sanzionatoria: art. 39 co. 7, D.L. n. 112/2008, conv. da L. n. 133/2008. 

Sanzione amministrativa: da € 100 a € 600, se si riferisce a più di 10 lavoratori, da € 150 a € 

1.500. 
Diffida: € 100 nell’ipotesi base e 150 nell’ipotesi aggravata. 

Sanzione ridotta: € 200 nell’ipotesi base e 300 nell’ipotesi aggravata. 

Codice tributo: 741T. 

 

5) Art. 39 co. 6 D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008. 

OMESSA ESIBIZIONE - Per avere omesso il datore di lavoro di esibire agli organi di vigilanza il 
libro unico del lavoro. 

Fonte sanzionatoria: art. 39 co. 6 D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008. 

Sanzione amministrativa: da € 200 a € 2.000. 

Diffida: € 200. 

Sanzione ridotta: € 400. 
Codice tributo: 741T. 

 

6) Art. 39 co. 6 D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008. 

OMESSA ESIBIZIONE - Per avere omesso, senza giustificato motivo, le associazioni e i centri 

servizi di cui all’art. 1 co. 4 L. n. 12/1979 di ottemperare entro quindici giorni alla richiesta degli 

organi di vigilanza di esibire la documentazione in loro possesso. 
Fonte sanzionatoria: art. 39 co. 6 D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008. 

Sanzione amministrativa: da € 250 a € 2.000. In caso di recidiva: da € 500 a € 3.000. 

Diffida: € 250. In  caso di recidiva: € 500. 

Sanzione ridotta: € 500 nell’ipotesi base e € 1.000 nell’ipotesi aggravata dalla recidiva. 

Codice tributo: 741T. 
 

7) Art. 5 co. 2 L. n. 12/1979 come modificato dall’art. 40 co. 1 D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 

133/2008. 

OMESSA ESIBIZIONE - Per avere omesso, senza giustificato motivo, il consulente del lavoro o 

altro professionista di cui all’art. 1 co. 1 L. n. 12/1979 di ottemperare entro quindici giorni alla 

richiesta degli organi di vigilanza di esibire la documentazione in loro possesso. 
Fonte sanzionatoria: art. 5 co. 2 L. n. 12/1979 come modif. dall’art. 40 co. 1 D.L. n. 112/2008, 

conv. da L. n. 133/2008. 

Sanzione amministrativa: da € 100 a € 1.000. 

Diffida: € 100. 

Sanzione ridotta: € 200 (in caso di recidiva della violazione è data informazione tempestiva al 
Consiglio Provinciale dell’Ordine professionale di appartenenza del trasgressore per eventuali 

provvedimenti disciplinari). 

Codice tributo: 741T. 

 

Parte III: lo svolgimento della prestazione lavorativa 

 

LAVORO STRAORDINARIO 

1) Art. 5 co. 5 D. Lgs. n. 66/2003. 

Per aver omesso di: (a) evidenziare separatamente, negli strumenti di rilevazione delle prestazioni 
lavorative, le ore di lavoro straordinario; (b) retribuire le ore di lavoro straordinario con le 

maggiorazioni stabilite dalla contrattazione collettiva. 

Fonte sanzionatoria: art. 18 bis co. 6 D.Lgs. n. 66/2003 come intr. dall’art. 1 co. 1 lett. f) D.Lgs. 

n. 213/2004 modif. dal D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008. 

Sanzione amministrativa: da € 25 a € 154. 
Diffida: € 25. 

Ipotesi aggravata: diffida pari a € 154 se l'inosservanza si riferisce a più di 5 lavoratori, ovvero si è 

verificata nel corso dell'anno solare per più di 50 giorni. 

Sanzione ridotta: € 50 nell’ipotesi base (non prevista nell’ipotesi aggravata). 

Codice tributo: 741T. 
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OBBLIGHI DI DENUNCIA IN MATERIA DI INFORTUNIO SUL LAVORO 

1) Art. 53 co. 1 D.P.R. n. 1124/1965. 

DENUNCIA ALL’INAIL - Per non avere denunciato all'Inail, entro 2 giorni da quando ne ha avuto 

notizia, l'infortunio che ha colpito il dipendente prestatore d'opera, pronosticato guaribile in più di 

tre giorni ovvero per non aver corredato la denuncia del certificato medico. 
Fonte sanzionatoria: art. 1 co. 1 lett. d) e art. 2 co. 1 lett. b) L. n. 561/1993, da ultimo modif. 

dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 1.290 a € 7.745 (sino al 31/12/2006 da € 258 a € 1.549). 

Diffida: € 1.290 (sino al 31/12/2006 € 258). 

Sanzione ridotta: € 2.580 (sino al 31/12/2006 da € 516). 
Codice tributo: 1/5 907T e 4/5 698T. 

 

2) Art. 53 co. 2 D.P.R. n. 1124/1965. 

DENUNCIA INFORTUNIO MORTALE - Per aver omesso di denunciare per telegrafo all'Inail, entro 

24 ore dal sinistro, l'infortunio che ha colpito il lavoratore dipendente e che ha avuto esito 

mortale, ovvero ha determinato per il lavoratore stesso pericolo di morte. 
Fonte sanzionatoria: art. 1 co. 1 lett. d) e art. 2 co. 1 lett. b) L. n. 561/1993, da ultimo modif. 

dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 1.290 a € 7.745 (sino al 31/12/2006 da € 258 a € 1.549). 

Diffida: € 1.290 (sino al 31/12/2006 € 258). 

Sanzione ridotta: € 2.580 (sino al 31/12/2006 € 516). 
Codice tributo: 1/5 907T e 4/5 698T. 

 

3) Art. 53 co. 4 D.P.R. n. 1124/1965. 

DENUNCIA INCOMPLETA ALL’INAIL - Per non avere indicato nella denuncia di infortunio le 

generalità dell'operaio, il giorno e l'ora in cui è avvenuto l'infortunio, le cause e le circostanze di 

esso, anche in riferimento ad eventuali deficienze di misure di igiene e prevenzione, la natura e la 
precisa sede anatomica della lesione, il rapporto con le cause denunciate, le eventuali alterazioni 

preesistenti, le ore lavorative, il salario percepito dal lavoratore assicurato nei 15 giorni precedenti 

quello dell’infortunio. 

Fonte sanzionatoria: art. 1 co. 1 lett. d) e art. 2 co. 1 lett. b) L. n. 561/1993, da ultimo modif. 

dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 
Sanzione amministrativa: da € 1.290 a € 7.745 (sino al 31/12/2006: da € 258 a € 1.549). 

Diffida: € 1.290 (sino al 31/12/2006: € 258). 

Sanzione ridotta: € 2.580 (sino al 31/12/2006 € 516). 

Codice tributo: 1/5 907T e 4/5 698T. 

 

4) Art. 54 D.P.R. n. 1124/1965. 
DENUNCIA ALL’AUTORITA’ DI PUBBLICA SICUREZZA - Per non aver dato notizia, entro 2 giorni, 

all'autorità locale di pubblica sicurezza, dell'infortunio sul lavoro che ha avuto per conseguenza la 

morte o l'inabilità al lavoro per più di tre giorni del prestatore d'opera dipendente. 

Fonte sanzionatoria: art. 1 co. 1 lett. d) e art. 2 co. 1 lett. b) L. n. 561/1993, da ultimo modificato 

dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 
Sanzione amministrativa: da € 1.290 a € 7.745 (sino al 31.12.2006 da € 258 a € 1.549). 

Diffida: € 1.290 (sino al 31.12.2006 € 258). 

Sanzione ridotta: € 2.580 (sino al 31.12.2006 € 516). 

Codice tributo: 1/5 907T e 4/5 698T. 

 

MALATTIA PROFESSIONALE 
1) Art. 53 co. 5 D.P.R. n. 1124/1965. 

DENUNCIA ALL’INAIL - Per aver omesso di trasmettere all'Inail la denuncia di malattia 

professionale corredata da certificato medico, entro i 5 giorni successivi a quello in cui il 

lavoratore ha fatto denuncia (al datore di lavoro) della manifestazione della malattia professionale. 

Fonte sanzionatoria: art. 1 co. 1 lett. d) e art. 2 co. 1 lett. b) L. n. 561/1993, da ultimo modificato 
dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 1.290 a € 7.745 (sino al 31.12.2006 da € 258 a € 1.549). 

Diffida: € 1.290 (sino al 31.12.2006 da € 258). 

Sanzione ridotta: € 2.580 (sino al 31.12.2006 da € 516). 

Codice tributo: 1/5 907T e 4/5 698T. 

 
2) Art. 53 co. 6 D.P.R. n. 1124/1965. 

DENUNCIA INCOMPLETA ALL’INAIL - Per aver omesso di indicare nella denuncia di infortunio o 

di malattia professionale le ore lavorative ed il salario percepito dal lavoratore assicurato nei 15 

giorni precedenti quello dell'infortunio o della malattia professionale. 
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Fonte sanzionatoria: art. 1 co. 1 lett. d) e art. 2 co. 1 lett. b) L. n. 561/1993, da ultimo modificato 

dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 1.290 a € 7.745 (sino al 31.12.2006 da € 258 a € 1.549). 

Diffida: € 1.290 (sino al 31.12.2006 € 258). 

Sanzione ridotta: € 2.580 (sino al 31.12.2006 da € 516). 
Codice tributo: 1/5 907T e 4/5 698T. 

 

PROSPETTO DI PAGA 

1) Art. 1 co. 1 e 2 L. 4/1953. 

OMESSA CONSEGNA E INCOMPLETEZZA -  Per non aver consegnato, all'atto della 
corresponsione della retribuzione, ai dipendenti, un prospetto di paga in cui devono essere 

indicati il nome, cognome e qualifica del lavoratore, il periodo cui la retribuzione si riferisce, gli 

assegni per il nucleo familiare e tutti gli altri elementi che compongono detta retribuzione nonché, 

distintamente, le singole trattenute. 

Fonte sanzionatoria: Art. 5 L. n. 4/1953, sost. dall’art. 10 D.Lgs. n. 758/1994, da ultimo modif. 

dall’art. 1 co. 1177, L. n. 296/2006. 
Sanzione amministrativa: da € 125 a € 770 (fino al 31/12/2006: da € 25 a € 154). 

Diffida: € 125 (fino al 31/12/2006 € 25). 

Sanzione ridotta: € 250 (fino al 31/12/2006 € 50). 

Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 

 
2) Art. 1 e. 2 L. n. 4/1953. 

IRREGOLARITA’ FORMALI -  Per non aver firmato, siglato o timbrato il prospetto di paga. 

Fonte sanzionatoria: art. 5 L. n. 4/1953, sost. dall’art. 10 D.Lgs. n. 758/1994, da ultimo modif. 

dall’art. 1 co. 1177, L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 125 a € 770 (fino al 31/12/2006: da € 25 a € 154). 

Diffida: € 125 (fino al 31/12/2006 € 25). 
Sanzione ridotta: € 250 (fino al 31/12/2006 € 50). 

Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 

 

3) Art. 2 L. n. 4/1953. 

IRREGOLARITA’ SOSTANZIALI - Per la non corrispondenza delle annotazioni sul prospetto di paga 
con le registrazioni eseguite sui libri di paga, o registri equipollenti, per lo stesso periodo di tempo. 

Fonte sanzionatoria: art. 5 L. n. 4/1953, sost. dall’art. 10 D.Lgs. n. 758/1994, da ultimo modif. 

dall’art. 1 co. 1177, L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 125 a € 770 (fino al 31/12/2006: da € 25 a € 154). 

Diffida: € 125 (fino al 31/12/2006 € 25). 

Sanzione ridotta: € 250 (fino al 31/12/2006 € 50). 
Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 

 

4) Art. 3 L. n. 4/1953. 

CONTESTUALITA’ - Per non aver consegnato il prospetto di paga al lavoratore nel momento stesso 

in cui gli è stata consegnata la retribuzione. 
Fonte sanzionatoria: art. 5 L. n. 4/1953, sost. dall’art. 10 D.Lgs. n. 758/1994, da ultimo modif. 

dall’art. 1 co. 1177, L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 125 a € 770 (fino al 31/12/2006: da € 25 a € 154). 

Diffida: € 125 (fino al 31/12/2006 € 25). 

Sanzione ridotta: € 250 (fino al 31/12/2006 € 50). 

Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 
 

CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO 

1) Art. 1 L. 741/1959. 

MINIMI INDEROGABILI ERGA OMNES - Per non aver osservato le norme giuridiche sui minimi 

inderogabili di trattamento economico e normativo previste dagli accordi economici e dai contratti 
collettivi, anche intercategoriali, stipulati anteriormente al 3 ottobre 1959 e resi obbligatori con 

efficacia erga omnes. 

Fonte sanzionatoria: art. 8 L. n. 741/1959 come sost. dall’art. 13 D.Lgs. n. 758/1994, da ultimo 

modif. dall’art. 1 co. 1177, L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 125 a € 770 (fino al 31/12/2006: da € 25 a € 154). 

Ipotesi aggravata: se l’inosservanza si riferisce a più di 5 lavoratori si applica la sanzione 
amministrativa da € 770 a € 5.160 (fino al 31/12/2006: da € 154 a € 1.032) 

Diffida: € 125 (fino al 31/12/2006 € 25) nell’ipotesi base e a € 770 (fino al 31/12/2006 €154) in 

quella aggravata. 

Sanzione ridotta: € 250 (fino al 31/12/2006 € 50) nell’ipotesi base e € 1540 (fino al 31/12/2006 € 

308) in quella aggravata. Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 
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2) Art. 509 c.p. 

OBBLIGHI CORPORATIVI -  Per non aver adempiuto (in qualità di datore di lavoro o di lavoratore) 

agli obblighi derivanti da un contratto collettivo (artt. 2067 c.c. e seguenti) o dalle norme emanate 

dagli organi corporativi. 
Fonte sanzionatoria: Art. 509 c.p. come modif. dall’art. 1 D.Lgs. n. 758/94, da ultimo modif. 

dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa da € 515 a € 2580 (fino al 31/12/2006: da € 103 a € 516). 

Diffida: pari a € 515 (fino al 31/12/2006 € 103). 

Sanzione ridotta: pari a € 860 (fino al 31/12/2006 € 172). 
Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 

 

CESSAZIONE DEL RAPPORTO 

1) Art. 21 co. 1 L. n. 264/1949, come sost. dall’art. 6 co. 3 D. Lgs. n. 297/2002. 

COMUNICAZIONE DI CESSAZIONE - Per non aver comunicato al Centro per l'Impiego 

competente, entro 5 gg dalla cessazione, il nome e la qualifica dei lavoratori di cui per qualunque 
motivo sia cessato il rapporto di lavoro. 

Fonte sanzionatoria: art. 19 co. 3 D. Lgs. n. 276/2003 

Sanzione amministrativa: da € 100 a € 500 per ogni lavoratore. 

Diffida: € 100 per ogni lavoratore. 

Sanzione ridotta: € 166,66 per ogni lavoratore. 
Codice tributo: 791T. 

 

 

2) Art. 10 co. 5 L. n. 68/1999 – art. 21 co. 1 L. n. 264/1949, come sost. dall’art. 6 co. 3 D. Lgs. 

n. 297/2002. 

COMUNICAZIONE DI CESSAZIONE - Per non aver comunicato al Centro per l’Impiego competente 
entro 10 giorni dalla cessazione del rapporto, il nome e la qualifica del lavoratore disabile assunto 

obbligatoriamente di cui per qualunque motivo sia cessato il rapporto di lavoro. 

Fonte sanzionatoria: art. 19 co. 3 D. Lgs. n. 276/2003. 

Sanzione amministrativa: da € 100 a € 500 per ogni lavoratore. 

Diffida: € 100 per ogni lavoratore. 
Sanzione ridotta: € 166,66 per ogni lavoratore. 

Codice tributo: 791T. 

 

3) Art. 9 bis co. 2 D.L. n. 510/1996, conv. da L. n. 608/1996, come modif. dall’art. 1 co. 1180 L. 

n. 296/2006. 

COMUNICAZIONE DI CESSAZIONE DELLE AGENZIE DI SOMMINISTRAZIONE - Per non aver 
inviato al Centro per l’Impiego competente mediante il modello unificato Somm, entro il giorno 20 

del mese successivo all’avvenuta cessazione del rapporto di lavoro del lavoratore somministrato, 

una comunicazione contenente il nominativo del lavoratore, la tipologia contrattuale, la qualifica e 

il trattamento economico e normativo. 

Fonte sanzionatoria: art. 19 co. 3 D. Lgs. n. 276/2003. 
Sanzione amministrativa: da € 100 a € 500 per ogni lavoratore. 

Diffida: € 100 per ogni lavoratore. 

Sanzione ridotta: € 166,66 per ogni lavoratore. 

Codice tributo: 791T. 

 

COMUNICAZIONE INAIL 
1) Art. 14 D. Lgs. n. 38/2000. 

Per non aver comunicato alla sede INAIL competente, contestualmente alla cessazione del 

rapporto di lavoro, il codice fiscale del lavoratore. 

Fonte sanzionatoria: art. 14 D. Lgs. n. 38/2000. 

Sanzione amministrativa: € 51 per ogni lavoratore. 
Diffida: € 12,75 per ogni lavoratore. 

Sanzione ridotta: 17 € per ogni lavoratore. 

Codice tributo: 907T. 

 

CUD 

1) Art. 4 D. L. n. 352/1978, conv. in L. n. 467/1978. 
Per non aver consegnato al lavoratore con cui sia cessato il rapporto di lavoro, nei termini di legge 

ovvero entro 12 giorni dalla richiesta, copia della denuncia nominativa delle retribuzioni 

corrisposte. 

Fonte sanzionatoria: art. 4 D. L. n. 352/1978, conv. in L. n. 467/1978 da ultimo modif. dall’art. 1 

co. 1177 L. n. 296/2006. 
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Sanzione amministrativa: da € 10 a € 125 per ogni lavoratore interessato (fino al 31/12/2006 da 

€ 2 a € 25). 

Diffida: 10 € (fino al 31/12/2006 € 2 per ogni lavoratore interessato). 

Sanzione ridotta: € 20 (fino al 31/12/2006 € 4) per ogni lavoratore interessato. 

 
2) Art. 4 D. L. n. 352/1978, conv. in L. n. 467/1978. 

Per aver consegnato al lavoratore con cui sia cessato il rapporto di lavoro una copia della 

denuncia nominativa delle retribuzioni corrisposte contenente dati infedeli o incompleti. 

Fonte sanzionatoria: art. 4 D. L. n. 352/1978, conv. in L. n. 467/1978 da ultimo modif. dall’art. 1 

c. 1177 L. 296/2006. 
Sanzione amministrativa: da € 10 a € 125 per ogni lavoratore interessato (fino al 31/12/2006 da 

€ 2 a € 25). 

Diffida: € 10 (fino al 31/12/2006 € 2 per ogni lavoratore interessato). 

Sanzione ridotta: € 20 (fino al 31/12/2006 € 4 per ogni lavoratore interessato). 

 

PREVIDENZA ED ASSISTENZA OBBLIGATORIA 
OMESSE E FALSE REGISTRAZIONI, DENUNCE E COMUNICAZIONI ALL’INAIL 

1) Art. 12 c. 1 D.P.R. 1124/1965 – D.M. 19/09/2003. 

DENUNCIA INIZIO LAVORI - Per non aver denunciato all'Istituto assicuratore, contestualmente 

all'inizio dei lavori ovvero, nei casi previsti, entro 5 giorni dall'inizio, la natura, le lavorazioni e 

tutti gli elementi e le indicazioni per la valutazione del rischio e la determinazione del premio di 
assicurazione. 

Fonte sanzionatoria: art. 50 co. 1 D.P.R. 1124/1965 da ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177, L. n. 

296/2006. 

Sanzione amministrativa: sino a € 150 fino a 10 dipendenti; 

      sino a € 615 oltre 10 e fino a 100 dipendenti; 

      sino a € 3.095 oltre i 100 dipendenti. 
(Fino al 31/12/2006: sino a € 30 fino a 10 dipendenti; sino a € 123 oltre 10 e fino a 100 

dipendenti; sino a € 619 oltre i 100 dipendenti). 

Codice tributo: 1/5 907T e 4/5 698T. 

 

2) Art. 12 co. 3 D.P.R. n. 1124/1965 – D.M. 19/09/2003. 
DENUNCIA VARIAZIONI -  Per non aver denunciato all'Istituto assicuratore, entro il termine di 30 

giorni le successive modificazioni di estensione e di natura del rischio. 

Fonte sanzionatoria: art. 50 co. 1 D.P.R. n. 1124/1965 da ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. n. 

296/2006. 

Sanzione amministrativa: sino a € 150 fino a 10 dipendenti; 

      sino a € 615 oltre 10 e fino a 100 dipendenti; 
      sino a € 3.095 oltre i 100 dipendenti. 

(Fino al 31/12/2006: sino a € 30 fino a 10 dipendenti; sino a € 123 oltre 10 e fino a 100 

dipendenti; sino a € 619 oltre i 100 dipendenti). 

Codice tributo: 1/5 907T e 4/5 698T. 

 
3) Art. 12 c. 3 D.P.R. 1124/1965 – D.M. n. 19/09/2003. 

DENUNCIA CESSAZIONI - Per non aver denunciato all'Istituto assicuratore, entro il termine di 30 

giorni la cessazione della lavorazione. 

Fonte sanzionatoria: art. 50 co. 1 D.P.R. n. 1124/1965 da ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177, L. n. 

296/2006. 

Sanzione amministrativa: sino a € 150 fino a 10 dipendenti; 
      sino a € 615 oltre 10 e fino a 100 dipendenti; 

      sino a € 3095 oltre i 100 dipendenti. 

(Fino al 31/12/2006: sino a € 30 fino a 10 dipendenti; sino a € 123 oltre 10 e fino a 100 

dipendenti; sino a € 619 oltre i 100 dipendenti). 

Per le tre ipotesi di violazione (omesse denunce di inizio lavori, variazioni e cessazione all’INAIL): 
Diffida: € 37,50 (fino al 31/12/2006 € 7,50) fino a 10 dipendenti; 

€ 153,75 (fino al 31/12/2006 € 30,75) oltre 10 e fino a 100 dipendenti; 

€ 773,75 (fino al 31/12/2006 € 154,75) oltre i 100 dipendenti. 

Sanzione ridotta: € 50 (fino al 31/12/2006 € 10) fino a 10 dipendenti; 

     € 205 (fino al 31/12/2006 € 41) oltre 10 e fino a 100 dipendenti; 

     € 1.031,66 (fino al 31/12/2006 € 203,66) oltre i 100 dipendenti. 
Codice tributo: 1/5 907T e 4/5 698T. 

 

4) Art. 4 co. 5, D.L n. 338/1989, conv. in L. n. 389/1989 come modif. dall’art. 2 bis D.L n. 

6/1993, conv. in L. n. 63/1993. 

COMUNICAZIONI ALL’INAIL - Per non aver comunicato all’INAIL in occasione del pagamento 
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dell'autoliquidazione dei premi, le generalità, la qualifica e il codice fiscale dei lavoratori occupati 

nel precedente periodo assicurativo. 

Fonte sanzionatoria: art. 4 co. 5 quater, conv. in L. n. 389/1989 come modif. dall’art. 2 bis del 

D.L n. 6/1993, conv. in L. n. 63/1993, da ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: € 50 per ciascun nominativo (fino al 31.12.2006 € 10). 
Diffida: € 12,50 (fino al 31.12.2006 € 2,50 per ciascun nominativo). 

Sanzione ridotta: € 16,66 (fino al 31.12.2006 € 3,33 per ciascun nominativo). 

Codice tributo: 1/5 907T e 4/5 698T. 

 

CUD 
1) Art. 4 co. 5 D. L. n. 352/1978, conv. in L. 467/1978. 

Per non aver consegnato al lavoratore, ogni anno, copia della denuncia nominativa delle 

retribuzioni corrisposte. 

Fonte sanzionatoria: art. 4 co. 5 D. L. n. 352/1978, conv. in L. n. 467/1978, da ultimo modif. 

dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 10 a € 125 per ciascun lavoratore interessato (fino al 31.12.2006 
da € 2 a € 25). 

Diffida: € 10 (fino al 31.12.2006 € 2 per ciascun nominativo). 

Sanzione ridotta: € 20 (fino al 31.12.2006 € 4 per ciascun nominativo). 

 

OMESSE COMUNICAZIONI E DENUNCE ALL’INPS 
1) Art. 30 co. 2 L. n. 843/1978. 

Per non aver presentato all'INPS, entro 20 giorni dalla fine di ciascun mese, la denuncia mensile 

dei contributi dovuti e delle prestazioni anticipate ai lavoratori dipendenti. 

Fonte sanzionatoria: art. 30 co. 2 L. n. 843/1978, da ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. n. 

296/2006. 

Sanzione amministrativa: € 125 per ogni lavoratore occupato e per ogni denuncia (fino al 
31.12.2006 € 25). 

A norma dell’art. 30 co. 3 L. n. 843/1978, la sanzione è ridotta a un quarto - € 31,25 – (fino al 

31/12/2006 € 6,25) qualora la denuncia sia presentata entro 5 giorni successivi alla scadenza di 

cui al primo comma ed è ridotta a metà – € 62,50 (fino al 31/12/2006 € 12,50) qualora la 

denuncia sia presentata tra il sesto e il decimo giorno. 
Diffida: € 31,25 € (fino al 31/12/2006, € 6,25): per ogni lavoratore occupato e per ogni denuncia. 

Sanzione ridotta: € 41,66 (fino al 31/12/2006 € 8,33) per ogni lavoratore occupato e per ogni 

denuncia. 

 

2) Art. 1 D. L. n. 352/1978, conv. in L. n. 467/1978. 

DENUNCE CONTRIBUTI DOVUTI - Per l'omessa o infedele o incompleta indicazione, nelle 
denunce dei contributi dovuti all'INPS, dei dati relativi a: codice fiscale, numero d'iscrizione alla 

CCIAA, numero di matricola per ogni posizione assicurativa. 

Fonte sanzionatoria: art. 1 co. 4 D. L. n. 352/1978, conv. in L. n. 467/1978 da ultimo modif. 

dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: € 125 per ogni lavoratore occupato (fino al 31/12/2006 € 25). 
Diffida: € 31,25 (fino al 31/12/2006 € 6,25) per ogni lavoratore interessato. 

Sanzione ridotta: € 41,66 (fino al 31/12/2006 € 8,33) per ogni lavoratore interessato con 

riferimento all’omessa o errata indicazione dei dati identificativi. 

 

3) Art. 7 D.L. n. 693/1980, conv. in L. n. 891/1980. 

DENUNCE DEI CONTRIBUTI DOVUTI - Per l'omessa indicazione, nelle denunce dei contributi 
dovuti all'INPS, dei dati relativi alle retribuzioni complessive assoggettate a ritenuta alla fonte 

nonché all'imposta versata. 

Fonte sanzionatoria: art. 7 D.L. n. 693/1980, conv. in L. n. 891/1980, art. 30 L. n. 843/1978 da 

ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: € 125 per ogni lavoratore occupato (fino al 31/12/2006 € 25). 
Diffida: € 31,25 (fino al 31/12/2006, € 6,25) per ogni lavoratore interessato. 

Sanzione ridotta: € 41,66 (fino al 31/12/2006 € 8,33) per ogni lavoratore interessato con 

riferimento all’omessa o errata indicazione dei dati identificativi. 

 

4) Art. 2 D. L. n. 352/1978, conv. in L. n. 467/1978. 

Per non aver comunicato alla CCIAA e all'Istituto previdenziale interessato (Inail, Inps, Enpals), 
entro 30 giorni dall'evento, la variazione, la sospensione o la cessazione dell'obbligo assicurativo. 

Fonte sanzionatoria: art. 2 co. 2 D. L. n. 352/1978, conv. in L. n. 467/1978 da ultimo modif. 

dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: € 125 per ciascuna comunicazione (fino al 31/12/2006 € 25). 

Diffida: € 31,25 (fino al 31/12/2006, € 6,25) per ogni comunicazione omessa. 
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Sanzione ridotta: € 41,66 (fino al 31/12/2006 € 8,33) per ogni comunicazione omessa. 

 

5) Artt. 39 e 40 D.P.R. n. 797/1955. 

Per l'omessa comunicazione e trasmissione all'INPS delle notizie e dei documenti relativi agli 

assegni familiari e comprovanti il diritto del lavoratore a percepirli. 
Fonte sanzionatoria: art. 85 co. 1 D.P.R. n. 797/1955, da ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. n. 

296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 255 a € 2.580, salvo che il fatto costituisca reato (fino al 

31/12/2006 da € 51 a € 516). 

Diffida: € 255 (fino al 31/12/2006 € 51). 
Sanzione ridotta: € 510 (fino al 31/12/2006 € 102). 

Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 

 

6) Art. 10 co. 5 R.D.L. n. 636/1939 conv. in L. n. 1272/1039. 

Per avere alle proprie dipendenze o aver successivamente assunto pensionati di invalidità senza 

darne notizia all'INPS, indicando fedelmente l'importo della retribuzione corrisposta. 
Fonte sanzionatoria: art. 10 co. 5 R.D.L. n. 636/1939 conv. in L. n. 1272/1939, da ultimo modif. 

dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: € 2.580 per ogni dipendente cui si riferisce l’inadempienza, salvo che il 

fatto costituisca reato (fino al 31/12/2006 € 516). 

Diffida: € 645 (fino al 31/12/2006 € 129). 
Sanzione ridotta: € 860 (fino al 31/12/2006 € 172). 

Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 

 

OMESSI TRATTAMENTI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 

1) Art. 1 D.L. n. 663/1979 conv. in L. n. 33/1980. 

Per l'omessa o ritardata erogazione dell'indennità di malattia e di maternità ai lavoratori o alle 
lavoratrici che ne abbiano maturato il diritto, possedendo i requisiti richiesti dalla legge. 

Fonte sanzionatoria: art. 1 co. 12 D.L. n. 663/1979 conv. in L. n. 33/1980, da ultimo modif. 

dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: € 125 per ogni lavoratore interessato (fino al 31/12/2006 € 25). 

Diffida: € 31,25 (fino al 31/12/2006 € 6,25). 
Sanzione ridotta: € 41,66 (fino al 31/12/2006 € 8,33). 

Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 

 

2) Art. 82 co. 2 D.P.R. n. 797/1955. 

Per non aver corrisposto o per aver corrisposto in ritardo e/o in misura inferiore a quella 

spettante l’assegno per il nucleo famigliare ai lavoratori aventi diritto. 
Fonte sanzionatoria: art. 82 co. 2 D.P.R. n. 797/1955 da ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. n. 

296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 515 a € 5.160, salvo che il fatto costituisca reato (fino al 

31/12/2006 da € 103 a € 1.032). 

Diffida: 515 € (fino al 31/12/2006 € 103). 
Sanzione ridotta: 1.030 € (fino al 31/12/2006 € 206). 

Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 

 

3) Art. 70 D.P.R. n. 1124/1965. 

Per il rifiuto di corrispondere al lavoratore infortunato un anticipo sull'indennità spettante per 

invalidità temporanea ovvero l'intera indennità al lavoratore che si trova nel luogo in cui risiede il 
datore di lavoro, nonostante formale richiesta dell'INAIL. 

Fonte sanzionatoria: art. 195 D.P.R. n. 1124/1965, sost. dall’art. 15 D. Lgs. n. 758/1994, da 

ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 125 a € 770 (fino al 31/12/2006 da € 25 a € 154). 

Diffida: € 125 (fino al 31/12/2006 € 25). 
Sanzione ridotta: € 250 (fino al 31/12/2006 € 50). 

Codice tributo: 1/5 907T e 4/5 698T. 

 

4) Art. 73 D.P.R. n. 1124/1965. 

Per aver omesso di corrispondere al lavoratore infortunato l'indennità spettante quale trattamento 

per il periodo di carenza. 
Fonte sanzionatoria: art. 195 D.P.R. n. 1124/1965, sost. dall’art. 15 D. Lgs. n. 758/1994, da 

ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 125 a € 770 (fino al 31/12/2006 da € 25 a € 154). 

Diffida: € 125 (fino al 31/12/2006 € 25). 

Sanzione ridotta: € 250 (fino al 31/12/2006 € 50). Codice tributo: 1/5 907T e 4/5 698T. 
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5) Art. 68 D.P.R. n. 1124/1965. 

Per aver omesso di corrispondere al lavoratore infortunato l'indennità spettante quale trattamento 

per il periodo di carenza. 

Fonte sanzionatoria: art. 195 D.P.R. n. 1124/1965, sost. dall’art. 15 D. Lgs. n .758/1994, da 
ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 125 a € 770 (fino al 31/12/2006 da € 25 a € 154). 

Diffida pari a € 125 (fino al 31/12/2006 € 25). 

Sanzione ridotta: € 250 (fino al 31/12/2006 € 50). 

Codice tributo: 1/5 907T e 4/5 698T. 
 

Parte IV: i rapporti di lavoro speciali. 

 
SOMMINISTRAZIONE IRREGOLARE 

1) Art. 21 co. 1 D. Lgs. n. 276/2003 come modificato dall'art. 5 del D.Lgs. n. 251/2004. 

Per avere stipulato un contratto di somministrazione di lavoro senza indicazione degli elementi 

prescritti dall'art. 21 co. 1 lett. f), g), h), i), j) e k). 

Fonte sanzionatoria: art. 18 co. 3 D.Lgs. n. 276/2003, come modif. dall’art. 4 co. 4 D. Lgs. n. 

251/2004. 
Sanzione amministrativa: da € 250 a € 1.250 (utilizzatore e somministratore). 

Diffida: € 250. 

Sanzione ridotta: € 416,66. 

Codice tributo: 741T. 

 
2) Art. 21 co. 3 D. Lgs. 276/2003. 

Per avere omesso di comunicare per iscritto al lavoratore tutte le informazioni relative al contratto 

di somministrazione, compresa la data di inizio e la durata prevedibile dell'attività lavorativa 

presso l’utilizzatore, all'atto della stipula del contratto di lavoro ovvero all'atto dell'invio presso 

l'azienda utilizzatrice. 

Fonte sanzionatoria: art. 18 co. 3 D.Lgs. 276/2003, come modif. dall’art. 4 co. 4 D. Lgs. 
251/2004. 

Sanzione amministrativa: da € 250 a € 1.250 (somministratore). 

Diffida: € 250. 

Sanzione ridotta: 416,66 €. 

Codice tributo: 741T. 
 

3) Art. 21 co. 1 D.Lgs. n. 276/2003 come modif. dall’art. 5 D. Lgs. n. 251/2004. 

SOMMINISTRAZIONE PRIVA DEL CONTENUTO FACOLTATIVO – Per aver concluso un contratto 

di somministrazione di lavoro senza indicazione degli elementi prescritti dall’art. 21, comma 1 lett. 

f), g), h), i) j) e k). 

Fonte sanzionatoria: art. 18 co. 3 D.Lgs. 276/2003 come modif. dall’art. 4 co. 4 D.Lgs. n. 
251/2004. 

Sanzione amministrativa: da € 250 a € 1250 (utilizzatore e somministratore). 

Diffida: € 250. 

Sanzione ridotta: € 416,66. 

Codice tributo: 741T. 
 

4) Art. 21 co. 3 D.Lgs. n. 276/2003. 

COMUNICAZIONE AL LAVORATORE – Per aver omesso di comunicare al lavoratore tutte le 

informazioni relative al contratto di somministrazione, compresa la data di inizio e la durata 

prevedibile della attività lavorativa presso l’utilizzatore, all’atto della stipula del contratto di lavoro 

ovvero all’atto dell’invio presso l’azienda utilizzatrice. 
Fonte sanzionatoria: art. 18 co. 3 D.Lgs. 276/2003 come modif. dall’art. 4 co. 4 D.Lgs. n. 

251/2004. 

Sanzione amministrativa: da € 250 a € 1250 (utilizzatore e somministratore). 

Diffida: € 250. 

Sanzione ridotta: € 416,66. 
Codice tributo: 741T. 

 

LAVORATORI NELLO SPETTACOLO 

1) Art. 11 co. 5 D.Lgs. C.P.S. n. 708/1947. 

Per avere omesso di effettuare le prescritte registrazioni sul libretto personale del lavoratore dello 

spettacolo (periodi di occupazione, retribuzione giornaliera e contributi versati). 
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Fonte sanzionatoria: art. 11 co. 5 D.Lgs. C.P.S. n. 708/1947, da ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 

L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: fino a € 5.160 (fino al 31/12/2006 fino a € 1.032). 

Diffida: € 1.290 (fino al 31/12/2006 € 258). 

Sanzione ridotta: € 1.720 (fino al 31/12/2006 € 344). 
 

2) Art. 11 co. 5 D.Lgs. C.P.S. n. 708/1947. 

Per avere effettuato registrazioni inesatte o incomplete sul libretto personale del lavoratore dello 

spettacolo (periodi di occupazione, retribuzione giornaliera e contributi versati). 

Fonte sanzionatoria: art. 11 co. 5 D.Lgs. C.P.S. n. 708/1947, da ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 
L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: fino a € 5.160 (fino al 31/12/2006 € 1.032). 

Diffida: € 1.290 (fino al 31/12/2006 € 258). 

Sanzione ridotta: € 1.720 (fino al 31/12/2006 € 344). 

 

LAVORO A TEMPO DETERMINATO 
1) Art. 6 D. Lgs. n. 368/2001. 

Per non aver corrisposto al lavoratore a tempo determinato, le ferie, la gratifica natalizia o la 

tredicesima mensilità e ogni altro trattamento in atto nell'impresa per i lavoratori regolamentati 

con rapporto a tempo indeterminato, in proporzione al periodo lavorativo effettivamente prestato. 

Fonte sanzionatoria: art. 12 D. Lgs. 368/2001. 
Sanzione amministrativa: da € 25 a € 154. 

Ipotesi aggravata (se l’inosservanza si riferisce a più di 5 lavoratori) - sanzione amministrativa: da 

€ 154 a € 1.032. 

Diffida: € 25. Se l'inosservanza si riferisce a più di cinque lavoratori: € 154. 

Sanzione ridotta: € 50 nell’ipotesi base e € 308 nell’ipotesi aggravata. 

Codice tributo: 741T. 
 

2) Art. 6 D. Lgs. n. 368/2001. 

Per non aver corrisposto al lavoratore alla scadenza del contratto il trattamento di fine lavoro 

proporzionato alla durata del contratto stesso e pari all'indennità di anzianità prevista dai 

contratti collettivi. 
Fonte sanzionatoria: art. 12 D. Lgs. n. 368/2001. 

Sanzione amministrativa: da € 25 a € 154. 

Ipotesi aggravata (se l’inosservanza si riferisce a più di 5 lavoratori) - sanzione amministrativa: da 

€ 154 a € 1.032. 

Diffida: € 25. Se l'inosservanza si riferisce a più di cinque lavoratori: € 154. 

Sanzione ridotta: € 50 nell’ipotesi base e € 308 nell’ipotesi aggravata. 
Codice tributo: 741T. 

 

LAVORO A DOMICILIO 

1) Art. 8 co. 1 e 3 L. n. 877/1973. 

Per non aver retribuito i lavoratori che hanno eseguito lavoro a domicilio sulla base delle tariffe di 
cottimo pieno risultanti dai contratti collettivi di categoria, ovvero qualora questi non dispongano 

in ordine alla tariffa di cottimo pieno, sulla base della tariffa di cottimo pieno determinata dalla 

commissione a livello regionale. 

Fonte sanzionatoria: art. 13 co. 3 L. n. 877/1973, sost. dall’art. 3 co. 1 D.lgs. n. 566/1994, da 

ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 2.580 a € 12.910 (fino al 31/12/2006: da € 516 a € 2.582). 
Diffida: € 2.580 (fino al 31/12/2006: € 516). 

Sanzione ridotta non ammessa. 

Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 

 

2) Art. 8 co. 3 e 4 L. n. 877/1973. 
Per non aver corrisposto al lavoratore a domicilio la percentuale sull'ammontare della retribuzione 

ad esso dovuta a titolo di rimborso spese per l'uso di macchine, locali, energia ed accessori, 

nonché le maggiorazioni retributive, da valere a titolo di indennità, per il lavoro festivo, le ferie, la 

gratifica natalizia e l'indennità di anzianità. 

Fonte sanzionatoria: art. 13 co. 3 L. n. 877/1973, sost. dall’art. 3 co. 1 D.lgs. n. 566/1994, da 

ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 
Sanzione amministrativa: da € 2.580 a € 12.910 (fino al 31/12/2006: da € 516 a € 2.582). 

Diffida: € 2.580 (fino al 31/12/2006: € 516). 

Sanzione ridotta: € 4.303,33 (fino al 31/12/2006: € 860,67). 

Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 

 



 83 

3) Art. 9 co.1 L. n. 877/1973. 

Per non aver applicato ai lavoranti a domicilio le norme vigenti per i lavoratori subordinati in 

materia di assicurazioni sociali e di assegni familiari. 

Fonte sanzionatoria: art. 13 co. 3 L. n. 877/1973, sost. dall’art. 3 co. 1 D.lgs. n. 566/1994, da 

ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 
Sanzione amministrativa: da € 2.580 a € 12.910 (fino al 31/12/2006: da € 516 a € 2.582). 

Diffida: € 2.580 (fino al 31/12/2006: € 516). 

Sanzione ridotta: € 4.303,33 (fino al 31/12/2006: € 860,67). 

Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 

 

Parte V: categorie meritevoli di tutela. 

 

LAVORO DEI MINORI 
1) Art. 8 co. 6 L. n. 977/1967 modif. dall'art. 9 D. Lgs. n. 345/1999. 

Per non aver comunicato per iscritto il medico del servizio sanitario al datore di lavoro, al 

lavoratore e ai titolari della potestà genitoriale, il giudizio sull'idoneità o sull'inidoneità parziale o 

temporanea o totale del minore al lavoro. 

Fonte sanzionatoria: art. 26 co. 3 L. n. 977/1967, sost. dall’art. 14 D.Lgs. n. 345/1999. 

Sanzione amministrativa: da € 516 a € 2.582. 
Diffida pari da € 860,67. 

Codice tributo: 741T. 

 

GENITORI LAVORATORI 

1) Artt. 22 e 29 D. Lgs. n. 151/2001. 
Per aver omesso di corrispondere al genitore lavoratore in astensione obbligatoria l'indennità di 

maternità per tutto il periodo di astensione, ai sensi dell'art. 1 del D. L. n. 663/1979, conv. nella 

L. n. 33/1980. 

Fonte sanzionatoria: art. 1 co. 12 D. L. n. 663/1979, conv. in L. n. 33/1980, da ultimo modif. 

dall’art. 1 co. 177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: € 125 per ogni lavoratore interessato (fino al 31/12/2006 € 25). 
Diffida: € 31,25 (fino al 31/12/2006 € 6,25 per ciascun lavoratore interessato). 

Sanzione ridotta: € 41,66 per ciascun lavoratore (fino al 31/12/2006 € 8,33 per ogni lavoratore 

interessato). 

Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 

 
2) Art. 34 D. Lgs. n. 151/2001. 

Per aver omesso di corrispondere al genitore lavoratore in astensione facoltativa, fino al terzo anno 

di vita del bambino, l'indennità di maternità complessiva tra i genitori di sei mesi. 

Fonte sanzionatoria: art. 38, D. Lgs. n. 151/2001. 

Sanzione amministrativa: da € 516 a € 2.582. 

Diffida: € 516. 
Sanzione ridotta: € 860,67. 

Codice tributo: 741T. 

 

LAVORATORI EXTRACOMUNITARI 

1) Art. 22 co. 7 D. Lgs. n. 286/1998 come modif. dall’art. 18 L. n. 189/2002. 
Per avere il datore di lavoro omesso di comunicare in forma scritta (entro 5 giorni dall'evento), allo 

sportello unico per l'immigrazione, qualunque variazione (modifica degli elementi contrattuali, 

trasformazione e cessazione) del rapporto di lavoro intervenuto con lo straniero. 

Sanzione amministrativa: da € 500 a € 2.500. 

Diffida: € 500 solo nei casi in cui il Prefetto deleghi all'accertamento il personale ispettivo del 

Ministero del Lavoro. 
Sanzione ridotta: € 833,33. 

Codice tributo: 791T. 

 

Parte VI: vigilanza, consulenza e assistenza sul lavoro. 

 

PARITA' DI TRATTAMENTO TRA UOMINI E DONNE 

1) Art. 46 co 1 – 3 D.Lgs. n. 198/2006. 

Per non aver provveduto le aziende pubbliche e private che occupano oltre cento dipendenti 

tenute a redigere un rapporto almeno ogni due anni sulla situazione del personale maschile e 
femminile (in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, 



 84 

della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni 

di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 

prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta) a trasmettere il 

rapporto entro 60 a giorni a decorrere dall’invito a provvedere dalla Direzione regionale del lavoro. 

Fonte sanzionatoria: art. 46 co. 4 D. Lgs. n. 198/2006 - art. 11 co. 1 D.P.R. n. 520/1955. 
Sanzione amministrativa: da € 103 a € 516. 

Diffida: € 103. 

Sanzione ridotta: € 172. 

Codice tributo: 741T. 
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Illeciti non diffidabili 

Parte I: l’avviamento al lavoro. 

 
COMUNICAZIONI 

1) Art. 9 co. 1 D.Lgs. n. 276/2003. 

Per aver violato il divieto di effettuare comunicazioni a mezzo stampa, internet televisione od altri 

mezzi d’informazione relative ad attività di ricerca e selezione del personale, ricollocamento 

professionale, intermediazione o somministrazione effettuate in forma anonima e comunque da 
soggetti, pubblici o privati, non autorizzati o accreditati all’incontro tra domanda ed offerta. 

N.B.: a) fanno eccezione a tale divieto tutte quelle comunicazioni che facciano esplicito riferimento 

ai soggetti in questione, od entità ad essi collegati perché facenti parte dello stesso gruppo 

d’imprese, od in quanto controllati o controllanti, in quanto potenziali datori di lavoro; b) la 

responsabilità  di tale violazione incombe in capo agli editori, ai direttori responsabili ed ai gestori 

di siti sui quali vengono pubblicati gli annunci vietati sopra meglio indicati. 
Fonte sanzionatoria: art. 19 co. 1 D.Lgs. n. 276/2003. 

Sanzione amministrativa: da € 4.000 ad € 12.000. 

Sanzione ridotta: € 4.000. 

Codice Tributo: 741T. 

 

2) Art. 9 co. 2 D.Lgs. n. 276/2003. 
Poiché, nel corso delle comunicazioni verso terzi, anche a fini pubblicitari, utilizzanti qualsiasi 

mezzo di comunicazione, ivi compresa la comunicazione epistolare ed elettronica e nelle inserzioni 

od annunci per la ricerca del personale, le agenzie per il lavoro, o gli altri soggetti pubblici o 

privati autorizzati od accreditati non hanno indicato gli estremi del provvedimento 

d’autorizzazione o d’accreditamento, al fine di consentire al lavoratore ed a chiunque ne abbia 
interesse, la corretta e completa identificazione del soggetto stesso. 

N.B.: a) la responsabilità di tale violazione incombe in capo agli editori, ai direttori responsabili ed 

ai gestori di siti sui quali vengono pubblicati gli annunci sopra meglio indicati. 

Fonte sanzionatoria: art. 19 co. 1 D.Lgs. n. 276/2003. 

Sanzione amministrativa: da € 4.000 ad € 12.000. 

Sanzione ridotta: € 4.000. 
Codice Tributo: 741T. 

 

3) Art. 9 co. 3 D.Lgs. n. 276/2003. 

Per non aver indicato il sito della rete di comunicazione, nel caso in cui le comunicazioni di cui all’ 

art. 9 co. 2 D.Lgs. n. 276/2003 avvengano mediante annunci pubblicati su quotidiani e periodici, 
o mediante reti di comunicazione elettronica e non rechino l’informativa di cui all’art. 13 D.Lgs. n. 

196/2003. 

N.B.: a) la responsabilità di tale violazione incombe in capo agli editori, ai direttori responsabili ed 

ai gestori di siti sui quali vengono pubblicati gli annunci sopra meglio indicati. 

Fonte sanzionatoria: art. 19 co. 1 D.Lgs. n. 276/2003. 

Sanzione amministrativa: da € 4.000 a € 12.000. 
Sanzione ridotta: € 4.000. 

Codice Tributo: 741T. 

 

4) Art. 5 co. 3-7 L. n. 68/1999 – Art. 2 co. 2-5 D.M. 7 luglio 2000 n. 357. 

MANCATO O INESATTO VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO ESONERATIVO - Per aver omesso in 
tutto o in parte il versamento dei previsti contributi esonerativi per ogni giorno lavorativo per 

ciascun lavoratore disabile non occupato. 

Fonte sanzionatoria: art. 5 co. 5 L. n. 68/1999. 

Sanzione amministrativa: dal 5% al 24% su base annua dei contributi esonerativi omessi. 

 

Parte II: i libri e i documenti obbligatori di lavoro. 

 

LIBRO UNICO DEL LAVORO 

8) Art. 39 co. 1 e 2 D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008. 
INFEDELI REGISTRAZIONI – Per aver infedelmente registrato, fatti salvi i casi di errore 

meramente materiale, i dati relativi al lavoratore e alla prestazione lavorativa di cui all’art. 39 co. 

1 e 2, determinando differenti trattamenti retributivi, previdenziali o fiscali. 

Fonte sanzionatoria: art. 39 co. 7 D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008. 

Sanzione amministrativa: da € 150 a € 1.500 fino a 10 lavoratori; 
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da 500 a € 3.000 oltre dieci lavoratori. 

Sanzione ridotta: € 300 nell’ipotesi base e € 1.000 nell’ipotesi aggravata. 

Codice tributo: 741T. 

 

9) Art. 39 co. 7 D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008. 
OMESSA CONSERVAZIONE - Per non avere conservato il libro unico del lavoro per il termine di 

cinque anni. 

Fonte sanzionatoria: art. 39 co. 7 D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008. 

Sanzione amministrativa: da € 100 a € 600. 

Sanzione ridotta: € 200. 
Codice tributo: 741T. 

 

LIBRO MATRICOLA E PAGA 

1) Combinato disposto dell’art. 26 co. 4 D.P.R. n. 1124/1965, dell’art. 42 co. 1 L. n. 153/1969 e 

dell’ art. 6 co. 2 D.M. 9 luglio 2008. 

OMESSA CONSERVAZIONE LIBRO MATRICOLA - Per non aver conservato, il datore di lavoro, il 
regolamentare libro di matricola, per la durata di cinque anni, decorrenti dalla data dell’ultima 

registrazione, o, se mai usato, per la durata di cinque anni, decorrenti dalla data della vidimazione. 

Fonte sanzionatoria: art. 42 co. 2 L. n. 153/1969 e art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 75 a € 385. 

Sanzione ridotta: € 128,33. 
Codice tributo 907T. 

 

2) Combinato disposto dell’art. 26 co. 4 D.P.R. n. 1124/1965, dell’art. 42 co. 1 L. n. 153/1969 e 

dell’ art. 6 co. 2 D.M. 9 luglio 2008. 

OMESSA CONSERVAZIONE LIBRO PAGA - Per non aver conservato, il datore di lavoro, il 

regolamentare libro di paga, per la durata di cinque anni, decorrenti dalla data dell’ultima 
registrazione, o, se mai usato, per la durata di cinque anni decorrenti, dalla data della 

vidimazione. 

Fonte sanzionatoria: art. 42 co. 2 L. n. 153/1969 e art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 75 a € 385. 

Sanzione ridotta: € 128,33. 
Codice tributo: 907T. 

Parte III: lo svolgimento della prestazione lavorativa. 

 
ORARIO DI LAVORO 

1) Art. 4 co. 2, 3 e 4 D.Lgs. n. 66/2003. 

SUPERAMENTO DEL LIMITE DELL’ORARIO DI LAVORO SETTIMANALE MEDIO - Per aver fatto 

superare al lavoratore il limite della durata massima settimanale dell’orario di lavoro, che non può 

essere maggiore, per ogni periodo di sette giorni, a quarantotto ore, comprese le ore di lavoro 

straordinario. 
N.B. Ai fini dell’applicabilità della predetta disposizione, la durata media dell’orario di lavoro deve 

essere calcolata con riferimento ad un periodo non superiore a quattro mesi. I contratti collettivi 

di lavoro possono, in ogni caso, elevare il limite di cui al co. precedente fino a sei mesi, ovvero fino 

a dodici mesi, a fronte di ragioni obiettive, tecniche od inerenti all’organizzazione del lavoro, 

specificate negli stessi contratti collettivi. 
Fonte sanzionatoria: 

- sino al 24/06/2008: art. 18 bis co. 3 D.Lgs. n. 66/2003 come intr. dall’art. 1 co. 1 lett. f) D.Lgs. 

n. 213/2004; 

- dal 25/06/2008: art. 18 bis co. 3 D.Lgs. n. 66/2003 come intr. dall’art. 1 co. 1 lett. f) D.Lgs. n. 

213/2004 modif. dal D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008; 

- dal 24/11/2010: art. 18 bis co. 3 D.Lgs. n. 66/2003 come intr. dall’art. 1 co. 1 lett. f) D.Lgs. n. 
213/2004 da ultimo modif. dall’art. 7 co. 1 L. n. 183/2010. 

Sanzione amministrativa: 

- sino al 24/06/2008: da € 130 a € 780 per ogni lavoratore interessato e per ciascun periodo cui 

si riferisca la violazione; 

- dal 25/06/2008: da € 130 a € 780 per ogni lavoratore interessato e per ciascun periodo di 
riferimento di cui all’art. 4 co. 3 o 4 cui si riferisca la violazione. 

- dal 24/11/2010: da € 100 a € 750. Se la violazione si riferisce a più di cinque lavoratori o si è 

verificata in almeno tre periodi di riferimento (4, 6 o 12 mesi secondo la previsione dell’art. 4): da 

€ 400 a € 1500. Ipotesi aggravata: se la violazione si riferisce a più di dieci lavoratori o si è 

verificata in almeno cinque periodi di riferimento: da € 1.000 a € 5.000. 

Sanzione ridotta: 
- fino al 24/06/2008: € 260 per ogni lavoratore e per ciascun periodo cui si riferisca la violazione; 
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- dal 25/06/2008: € 260 per ogni lavoratore interessato e per ciascun periodo di riferimento di cui 

all’art. 4 co. 3 o 4 cui si riferisca la violazione; 

- dal 24/11/2010: ipotesi base € 200. Se la violazione si riferisce da sei a dieci lavoratori o si è 

verificata in almeno tre periodi di riferimento: € 500. Ipotesi aggravata: non ammessa. 

Codice Tributo: 741T. 
 

2) Art. 5 co. 3 D.Lgs. n. 66/2003. 

LAVORO STRAORDINARIO OLTRE I LIMITI TEMPORALI – Per aver fatto eseguire ai dipendenti 

lavoro straordinario, oltre il limite delle duecentocinquanta ore annuali, fissato ex lege, in difetto 

di disciplina collettiva applicabile. 
Fonte sanzionatoria: art. 18 bis co. 6 D.Lgs. n. 66/2003 come intr. dall’art. 1 co. 1 lett. f) D.Lgs. 

n. 213/2004 modif. dal D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008; 

Sanzione amministrativa: 

-  ipotesi base: se l’inosservanza si riferise sino a cinque lavoratori: da € 25 a € 154; 

-  ipotesi aggravata se l’inosservanza si riferisce a più di cinque lavoratori o si è verificata nel corso 
dell’anno solare per più di cinquanta giorni: da € 154 a € 1.032. 

Sanzione ridotta: 

-  ipotesi base: € 50; 

- ipotesi aggravata: non ammessa. 
Codice tributo: 741T. 
 

3) Art. 5 co. 5 D.Lgs. n. 66/2003. 

ORARIO STRAORDINARIO - COMPUTO, RETRIBUZIONE - E RIPOSO COMPENSATIVO - Per avere 

omesso di a) omissis in quanto diffidabile, b) omissis in quanto diffidabile, c) concedere le ore di 

riposo compensativo, in aggiunta o in sostituzione della maggiorazione retributiva per il lavoro 

straordinario fatto svolgere ai dipendenti. 
Fonte sanzionatoria: art. 18 bis co. 6 D.Lgs. n. 66/2003 come intr. dall’art. 1 co. 1 lett. f) D.Lgs. 

n. 213/2004 modif. dal D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008. 

Sanzione amministrativa: 

- ipotesi base: se l’inosservanza si riferisce sino a cinque lavoratori: da € 25 a € 154; 

- ipotesi aggravata: se l’inosservanza si riferisce a più di cinque lavoratori o si è verificata per più 
di cinquanta giorni nell’anno solare: da € 154 a € 1.032. 

Sanzione ridotta: 

- ipotesi base: € 50; 

- ipotesi aggravata: non ammessa. 
Codice tributo: 741T. 
 

4) Art. 7 co. 1 D.Lgs. n. 66/2003. 

RIPOSO GIORNALIERO - Per non aver fatto usufruire al lavoratore un riposo consecutivo di 

undici ore, ogni ventiquattro ore. 

N.B. Il riposo giornaliero deve essere fruito in modo consecutivo, fatte salve le attività 
caratterizzate da periodi di lavoro frazionati durante la giornata.  

Fonte sanzionatoria: 

- sino al 24/06/2008: art. 18 bis co. 4 D.Lgs. n. 66/2003 come intr. dall’art. 1 lett. f) D.Lgs. n. 
213/2004; 

- dal 25/06/2008: art. 18 bis co. 4 D.Lgs. n. 66/2003 come intr. dall’art. 1 lett. f) D.Lgs. n. 
213/2004 sost. dal D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008; 

- dal 24.11.2010: art. 18 bis co. 4 D.Lgs. n. 66/2003 come intr. dall’art. 1 lett. f) D.Lgs. n. 
213/2004 da ultimo modif. dall’art. 7 co. 1 lett. b) della L. n. 183/2010. 

Sanzione amministrativa: 

- sino al 24/06/2008: da € 105 a € 630 in relazione ad ogni singolo lavoratore e ad ogni singolo 

periodo; 

- dal 25/06/2008: da € 25 a € 100 in relazione ad ogni singolo lavoratore e ad ogni singolo 
periodo; 

- dal 24/11/2010: da € 50 a € 150 sino a cinque lavoratori e sino a due periodi di ventiquattro 
ore. Se la violazione si riferisce a più di cinque lavoratori o si è verificata in almeno tre periodi di 

24 ore: sanzione da € 300 a € 1.000. Ipotesi aggravata: Se la violazione si riferisce a più di dieci 

lavoratori o si è verificata almeno in cinque periodi: sanzione da € 900 e € 1.500. 

Sanzione ridotta: 

- sino al 24/06/2008: € 210; 

- dal 25/06/2008: € 33,33; 

- dal 24/11/2010: ipotesi base: € 50. Se la violazione si riferisce a più di cinque lavoratori o si è 
verificata in almeno tre periodi di 24 ore: € 333,33. Ipotesi aggravata: non ammessa. 
Codice tributo: 741T. 
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5) Art. 9 co. 1 D.Lgs. n. 66/2003. 

RIPOSO SETTIMANALE/DOMENICALE - Per non avere concesso al lavoratore, ogni sette giorni, 

un riposo di ventiquattro ore consecutive, di regola in coincidenza con la domenica, da cumularsi, 

peraltro, alle undici ore di riposo giornaliero, già previste dall’art. 7 D.Lgs. n. 66/2003. A seguito 
della modifica apportata dall’art. 41 co. 5 D.L. n. 112/2008, conv. da L. n. 133/2008, il periodo di 

riposo deve essere calcolato come media di un periodo non superiore a quattordici giorni. 

Fonte sanzionatoria: 

- sino al 24/06/2008: art. 18 bis co. 3 D.Lgs. n. 66/2003 come intr. dall’art. 1 lett. f) D.Lgs. n. 
213/2004; 

- dal 25/06/2008: art. 18 bis co. 3 D. Lgs. n. 66/2003 come intr. dall’art. 1 lett. f) D. Lgs. n. 
213/2004 sost. dal D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008; 

- dal 24/11/2010: art. 18 bis co. 3 D.Lgs. n. 66/2003 come intr. dall’art. 1 lett. f) D.Lgs. n. 

213/2004 da ultimo modif. dall’art. 7 co. 1 L. n. 183/2010. 
Sanzione amministrativa: 

- sino al 24/06/2008: da € 105 a € 630 per ogni lavoratore interessato e per ciascun mancato 
riposo; 

- dal 25/06/2008: da € 130 a € 780 per ogni lavoratore interessato e per ciascun periodo di 
riferimento di cui all’art. 4 co. 3 o 4 cui si riferisca la violazione; 

- dal 24/11/2010: da € 100 a € 750 sino a cinque lavoratori e sino a due periodi di riferimento. Se 
la violazione si riferisce a più di cinque lavoratori o si è verificata in almeno tre periodi di 

riferimento (4, 6 o 12 mesi secondo la previsione dell’art. 4): tra € 400 e € 1.500. 

Ipotesi aggravata: se la violazione si riferisce a più di dieci lavoratori o si è verificata in almeno 
cinque periodi di riferimento: da € 1.000 e € 5.000. 

Sanzione ridotta: 

- sino al 24/06/2008: € 210; 

- dal 25/06/2008: € 260 per ogni lavoratore interessato e per ciascun periodo di riferimento di cui 
all’art. 4 co. 3 o 4 cui si riferisca la violazione; 

- dal 24/11/2010: ipotesi base: € 200; se la violazione si riferisce a più di cinque lavoratori o si è 
verificata in almeno tre periodi di riferimento € 500; ipotesi aggravata: non ammessa. 

Codice tributo: 741T. 

 
6) Art. 10 co. 1 D.Lgs. n. 66/2003. 

GODIMENTO DEL PERIODO DI FERIE - Per non aver fatto usufruire al lavoratore, nell’anno di 

retribuzione, un periodo annuale di ferie retribuite non inferiore a due settimane, ovvero, in caso 

di richiesta del lavoratore, per non averle fatto fruire in maniera consecutiva, ovvero per non aver 

fatto fruire, nei diciotto mesi successivi all’anno di maturazione, il periodo di ferie residue. 
Fonte sanzionatoria: 

- sino al 24/06/2008: art. 18 bis co. 3 D.Lgs. n. 66/2003 come intr. dall’art. 1 lett. f) D.Lgs. n. 

213/2004; 

- dal 25/06/2008: art. 18 bis co. 3 D.Lgs. n. 66/2003 come intr. dall’art. 1 lett. f) D.Lgs. n. 
213/2004 sost. dal D.L. n. 112/2008 conv. da L. n. 133/2008; 

- dal 24/11/2010: art. 18 bis co. 3 D.Lgs. n. 66/2003 come intr. dall’art. 1 lett. f) D.Lgs. n. 
213/2004 da ultimo modif. dall’art. 7 co. 1 della L. n. 183/2010. 

Sanzione amministrativa: 
- sino al 24/06/2008: da € 130 ad € 780 per ogni lavoratore e per ciascun periodo cui si riferisca 

la violazione; 

- dal 25/06/2008: da € 130 a € 780 per ogni lavoratore interessato e per ciascun periodo di 

riferimento di cui all’art. 4 co. 3 o 4 cui si riferisca la violazione; 

- dal 24/11/2010: da € 100 ad € 600 sino a cinque lavoratori e per meno di due anni. Se la 
violazione si riferisce a più di cinque lavoratori o si è verificata per almeno due anni: da € 400 a € 

1.500. Ipotesi aggravata: se la violazione si riferisce a di 10 lavoratori o si è verificata per almeno 

quattro anni: da € 800 a € 4.500. 

Sanzione ridotta: 

- sino al 23/11/2010: € 260; 

- dal 24/11/2010: ipotesi base: € 200. Se la violazione si riferisce a più di cinque lavoratori o si è 
verificata per almeno due anni € 500. Ipotesi aggravata: non ammessa. 

Codice tributo: 741T. 

 

7) Art. 13 co. 1 e 3 D.Lgs. n. 66/2003. 

LAVORO NOTTURNO – SUPERAMENTO DEI LIMITI - Per aver adibito al lavoro notturno i 

lavoratori dipendenti oltre il limite di otto ore in media nelle ventiquattro ore, ovvero oltre il 
diverso limite stabilito dai Contratti Collettivi di Lavoro, anche aziendali. 

Fonte sanzionatoria: art. 18 bis co. 7 D.Lgs. n. 66/2003 come intr. dall’art. 1 lett. f) D.Lgs. n. 

213/2004. 
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Sanzione amministrativa: da € 51 a € 154 per ogni giorno e per ciascun lavoratore interessato. 

Sanzione ridotta: € 51,33 per ogni giorno e per ciascun lavoratore interessato. 

Codice tributo: 741T. 

 

PREVIDENZA E ASSISTENZA OBBLIGATORIA – CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
1) Art. 4 co. 5 D. L. n. 352/1978 conv. in L. n. 467/1978. 

INFEDELE O INCOMPLETA COMPILAZIONE MOD. CUD - Per aver consegnato al lavoratore, ogni 

anno, copia della denuncia nominativa delle retribuzioni corrisposte contenente dati infedeli o 

incompleti. 

Fonte sanzionatoria: art. 4 co.5 D. L. n. 352/1978 conv. in L. n. 467/1978, da ultimo modif. 
dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 10 a € 125 per ciascun lavoratore interessato (fino al 31/12/2006 

da € 2 a € 25). 

Sanzione ridotta: € 20 (fino al 31/12/2006: € 4 per ciascun lavoratore interessato). 

 

2) Art. 45 co. 2 R.D. n. 2270/1924. 
Per non aver fornito entro 15 giorni le informazioni richieste dall’INAIL o dall’INPS circa i 

contenuti del certificato di licenziamento (mod. DS 22). 

Fonte sanzionatoria: art. 45 co. 2 R.D. n. 2270/1924 da ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. n. 

296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 25 a € 60 (fino al 31/12/2006: da € 5 a € 12). 
Diffida non applicabile in quanto l’importo della sanzione ridotta risulta più favorevole. 

Sanzione ridotta: € 20 (fino al 31/12/2006: € 4). 

Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 

 

 

 
3) Art. 45 co. 1 R.D. n. 2270/1924. 

Per non aver rilasciato al lavoratore il certificato di licenziamento (mod. DS 22 o mod. DS 22 

mobilità) con l’indicazione dei dati prescritti nonostante la richiesta da parte del lavoratore stesso. 

Fonte sanzionatoria: art. 45 co. 3 R.D. n. 2270/1924 da ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. 

296/2006. 
Sanzione amministrativa: da € 25 a € 60 per ogni lavoratore interessato (fino al 31/12/2006: da € 

5 a € 12). 

Diffida non applicabile in quanto l’importo della sanzione ridotta risulta più favorevole. 

Sanzione ridotta: € 20 (fino al 31/12/2006: € 4). 

Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 

 

Parte IV: i rapporti di lavoro speciali. 

 

APPRENDISTATO 
1) Art. 29 co. 1 lett. b) L. n. 25/1955 e successive modifiche e integrazioni. 

COMUNICAZIONE D’ASSUNZIONE MENDACE - Per avere, nella sua qualità d’imprenditore 

artigiano, notificato al competente Centro Provinciale per l’Impiego, l’assunzione come apprendista 

di chi non eserciti effettivamente l’apprendistato. 

Fonte sanzionatoria: art. 29 co. 1 lett. b) L. n. 25/1955 come modif. dall’art. 78 D.Lgs. n. 
507/1999. 

Sanzione amministrativa: da € 258 ad € 413. 

Sanzione ridotta: € 137,67. 

Codice tributo: 741T. 

 

2) Art. 11 co. 1 lett. a) L. n. 25/1955 e successive modifiche e integrazioni. 
MANCATO INSEGNAMENTO - Per non aver impartito o fatto impartire nella sua impresa, 

all’apprendista dipendente, l’insegnamento necessario perché potesse conseguire la capacità per 

diventare lavoratore qualificato. 

Fonte sanzionatoria per l’imprenditore artigiano e non: art. 23 co. 1 lett. b) L. n. 25/1955 come 

modif. dall’art. 78 co. 1 lett. b) D.Lgs. n. 507/1999. 
Sanzione amministrativa: da € 103 a € 154. 

Sanzione ridotta: € 51,33. 

Codice tributo: 741T. 

 

3) Art. 11 co. 1 lett. b) L. n. 25/1955 e successive modifiche e integrazioni. 

MANCATA COLLABORAZIONE - Per non aver collaborato con gli Enti pubblici e privati preposti 
all’organizzazione dei corsi di istruzione integrativa dell’addestramento pratico. 



 90 

Fonte sanzionatoria per l’imprenditore artigiano e non: art. 23 co. 1 lett. b) L. n. 25/1955 come 

modif. dall’art. 78 co. 1 lett. b) D.Lgs. n. 507/1999. 

Sanzione amminstrativa: da € 103 a € 154. 

Sanzione ridotta: € 51,33. 

Codice tributo: 741T. 
 

4) Art. 11 co. 1 lett. c) L. n. 25/1955 e successive modifiche e integrazioni. 

RETRIBUZIONE IN VIOLAZIONE DEI C.C.N.L. - Per non aver osservato le norme dei contratti 

collettivi di lavoro e/o per non aver retribuito l’apprendista in base ai contratti stessi. 

Fonte sanzionatoria per l’imprenditore artigiano e non: art. 23 co. 1 lett. b) L. n. 25/1955 come 
modif. dall’art. 78 co. 1 lett. b) D.Lgs. n. 507/1999. 

Sanzione amministrativa: da € 103 a € 154. 

Sanzione ridotta: € 51,33. 

Codice tributo: 741T. 

 

5) Art. 11 co. 1 lett. d) L. n. 25/1955 e successive modifiche e integrazioni. 
LAVORI GRAVOSI - Per aver sottoposto l’apprendista a lavori superiori alle sue forze fisiche e non 

attinenti alla lavorazione o al mestiere per il quale è stato assunto. 

Fonte sanzionatoria per l’imprenditore artigiano e non: art. 23 co. 1 lett. b) L. n. 25/1955 come 

modif. dall’art. 78 co. 1 lett. b) D.Lgs. n. 507/1999. 

Sanzione amministrativa: da € 103 a € 154. 
Sanzione ridotta: € 51,33. 

Codice tributo: 741T. 

 

6) Art. 11 co. 1 lett. e) L. n. 25/1955 e successive modifiche e integrazioni. 

MANCATA CONCESSIONE DELLE FERIE - Per non aver concesso all’apprendista un periodo di 

ferie retribuite. 
Fonte sanzionatoria per l’imprenditore artigiano e non: art. 23 co. 1 lett. b) L. n. 25/1955 come 

modif. dall’art. 78 co. 1 lett. b) D.Lgs. n. 507/1999. 

Sanzione amministrativa: da € 103 a € 154. 

Sanzione ridotta: € 51,33. 

Codice tributo: 741T. 
 

7) Art. 11 co. 1 lett. f) L. n. 25/1955 e successive modifiche e integrazioni. 

RETRIBUZIONE A COTTIMO E/O CON INCENTIVO – Per aver sottoposto l’apprendista a 

lavorazioni retribuite a cottimo e/o in genere a quelle a incentivo. 

Fonte sanzionatoria per l’imprenditore artigiano e non: art. 23 co. 1 lett. b) L. n. 25/1955 come 

modif. dall’art. 78 co. 1 lett. b) D.Lgs. n. 507/1999. 
Sanzione amministrativa: da € 103 a € 154. 

Sanzione ridotta: € 51,33. 

Codice tributo: 741T. 

 

8) Art. 11 co. 1 lett. g) L. n. 25/1955 e successive modifiche e integrazioni. 
OMESSA CONCESSIONE DEI PERMESSI PER CORSI DI ISTRUZIONE - Per non aver accordato 

all’apprendista, senza operare alcuna trattenuta sulla retribuzione, i permessi occorrenti per la 

frequenza obbligatoria dei corsi di insegnamento complementare e/o per non aver vigilato 

sull’osservanza da parte dell’apprendista dell’obbligo di tale frequenza. 

Fonte sanzionatoria per l’imprenditore artigiano e non: art. 23 co. 1 lett. b) L. n. 25/1955 come 

modif. dall’art. 78 co. 1 lett. b) D.Lgs. n. 507/1999. 
Sanzione amministrativa: da € 103 a € 154. 

Sanzione ridotta: €. 51,33. 

Codice tributo: 741T. 

 

 
 

9) Art. 11 co. 1 lett. h) L. n. 25/1955 e successive modifiche e integrazioni. 

OMESSA CONCESSIONE DI PERMESSI PER ESAMI E TITOLI DI STUDIO - Per non aver 

accordato all’apprendista i permessi necessari per esami relativi al conseguimento di titoli di 

studio. 

Fonte sanzionatoria per l’imprenditore artigiano e non: art. 23 co. 1 lett. b) L. n. 25/1955 come 
modif. dall’art. 78 co. 1 lett. b) D.Lgs. n. 507/1999. 

Sanzione amministrativa: da € 103 a € 154. 

Sanzione ridotta: € 51,33. 

Codice tributo: 741T. 
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SOMMINISTRAZIONE IRREGOLARE 

1) Art. 20 co. 3 D.Lgs. n. 276/2003. 

SOMMINISTRAZIONE A TEMPO INDETERMINATO VIETATA – Per aver concluso un contratto di 

somministrazione di lavoro a tempo indeterminato al di fuori delle ipotesi in cui la stessa è 

espressamente e tassativamente ammessa. 
Fonte sanzionatoria: art. 18 co. 3 D.Lgs. 276/2003 come modif. dall’art. 4 co. 4 D.Lgs. n. 

251/2004. 

Sanzione amministrativa: da € 250 a € 1250 (utilizzatore e somministratore). 

Sanzione ridotta: € 416,66. 

Codice tributo: 741T. 
 

2) Art. 20 co. 4 D.Lgs. n. 276/2003. 

SOMMINISTRAZIONE A TERMINE VIETATA – Per aver stipulato un contratto di somministrazione 

di lavoro a tempo determinato senza indicazione delle ragioni di carattere tecnico, produttivo, 

organizzativo o sostitutivo che lo legittimano. 

Fonte sanzionatoria: art. 18 co. 3 D.Lgs. 276/2003 come modif. dall’art. 4 co. 4 D.Lgs. n. 
251/2004. 

Sanzione amministrativa: da € 250 a € 1250 (utilizzatore e somministratore). 

Sanzione ridotta: € 416,66. 

Codice tributo: 741T. 

 
3) Art. 20 co. 5 D.Lgs. n. 276/2003. 

SOMMINISTRAZIONE VIETATA – Per aver concluso un contratto di somministrazione di lavoro 

nelle ipotesi in cui è tassativamente vietato. 

Fonte sanzionatoria: art. 18 co. 3 D.Lgs. 276/2003 come modif. dall’art. 4 co. 4 D.Lgs. n. 

251/2004. 

Sanzione amministrativa: da € 250 a € 1250 (utilizzatore e somministratore). 
Sanzione ridotta: € 416,66. 

Codice tributo: 741T. 

 

4) Art. 21 co. 1 D.Lgs. n. 276/2003 come modif. dall’art. 5 D.Lgs. n. 251/2004. 

SOMMINISTRAZIONE PRIVA DI FORMA – Per aver concluso un contratto di somministrazione di 
lavoro senza forma scritta. 

Fonte sanzionatoria: art. 18 co. 3 D.Lgs. 276/2003 come modif. dall’art. 4 co. 4 D.Lgs. n. 

251/2004. 

Sanzione amministrativa: da € 250 a € 1250 (utilizzatore e somministratore). 

Sanzione ridotta: € 416,66. 

Codice tributo: 741T. 
 

5) Art. 21 co. 1 D.Lgs. n. 276/2003 come modif. dall’art. 5 D.Lgs. n. 251/2004. 

SOMMINISTRAZIONE PRIVA DEL CONTENUTO OBBLIGATORIO – Per aver concluso un contratto 

di somministrazione di lavoro senza l’indicazione degli elementi prescritti dall’art. 21 comma 1 lett 

a), b), c), d) ed e). 
Fonte sanzionatoria: art. 18 co. 3 D.Lgs. 276/2003 come modif. dall’art. 4 co. 4 D.Lgs. n. 

251/2004. 

Sanzione amministrativa: da € 250 a € 1250 (utilizzatore e somministratore). Il lavoratore 

interessato ha la facoltà di chiedere la costituzione di un rapporto di lavoro alle dirette dipendenze 

dell’utilizzatore ai sensi dell’art. 27 co. 1 D.Lgs. 276/2003. 

Sanzione ridotta: € 416,66. 
Codice tributo: 741T. 

 

6) Art. 21 co. 2 D.Lgs. n. 276/2003. 

SOMMINISTRAZIONE MANCATO RECEPIMENTO DEI CCNL – Per aver concluso un contratto di 

somministrazione di lavoro senza recepire le indicazioni contenute nei contratti collettivi. 
Fonte sanzionatoria: art. 18 co. 3 D.Lgs. 276/2003 come modif. dall’art. 4 co. 4 D.Lgs. n. 

251/2004. 

Sanzione amministrativa: da € 250 a € 1250 (utilizzatore e somministratore). 

Sanzione ridotta: € 416,66. 

Codice tributo: 741T. 

 
LAVORATORI DELLO SPETTACOLO 

1) Art. 6 co. 2 D.Lgs. C.P.S. 708/1947. 

MANCANZA DEL CERTIFICATO DI AGIBILITA’ - Per aver fatto agire nei locali in proprietà o in 

godimento i lavoratori dello spettacolo, sprovvisti di certificato di agibilità. 
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Fonte sanzionatoria: art. 6 co. 3 D.Lgs. C.P.S. 708/1947 da ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. 

296/2006. 

Sanzione amministrativa: € 125 per ogni lavoratore e per ogni giornata di lavoro (fino al 

31/12/2006: € 25). 

Sanzione ridotta: € 41,66 (fino al 31/12/2006: € 8 per ogni lavoratore per ogni giornata di lavoro 
prestata). 

 

LAVORATORI A DOMICILIO 

1) Art. 2 co. 2 L. n. 877/1973. 

Per aver affidato lavoro a domicilio, le aziende interessate da programmi di ristrutturazione, 
riorganizzazione e di conversione che abbiano comportato licenziamenti o sospensione dal lavoro, 

prima di un anno dall’ultimo provvedimento di licenziamento o dalla cessazione delle sospensioni. 

Fonte sanzionatoria. art. 13 co. 4 L. n. 877/1973 sost. dall’art. 3 co. 1 D. Lgs. n. 566/1994 da 

ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 

Sanzione amministrativa: da € 1.290 a € 7.745 (fino al 31/12/2006: da € 258 a € 1.549). 

Sanzione ridotta: € 2.580 (fino al 31/12/2006: € 516). 
Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 

 

Parte V: categorie meritevoli di tutela. 

 

TUTELA DEI LAVORATORI MINORI 

1) Art. 17 co. 2 L. n. 977/1967 sost. dall’art. 11 D.Lgs. n. 345/1999. 

AVVIO AL LAVORO NOTTURNO DI ADOLESCENTI; mancato riposo compensativo; omessa 

comunicazione alla D.P.L. - Per avere adibito al lavoro notturno occasionato da motivi di forza 
maggiore, fuori dai casi stabiliti, adolescenti che hanno compiuto i sedici anni, o per non aver 

concesso periodi equivalenti di riposo compensativo, entro tre settimane, agli stessi minori 

occupati di notte nei casi consentiti, ovvero per non avere dato immediata comunicazione, alla 

Direzione Provinciale del Lavoro, circa i nominativi dei minori, le ore di lavoro e le ragioni che 

hanno determinato il loro impiego nel lavoro notturno. 

Fonte sanzionatoria: art. 26 co. 3 L. n. 967/1977 come modif. dall’art. 14 D.Lgs. n. 345/1999. 
Sanzione amministrativa: da € 516 ad € 2.582. 

Sanzione ridotta: € 860,67. 

Codice tributo: 741T. 

 

2) Art. 19 co. 1 L. n. 977/1967 come modif. dall’art. 12 D.Lgs. n. 345/1999, relativamente al co. 
1 e dall’art. 2 co. 1 D.Lgs. n. 345/1999 relativamente al co. 2. 

AVVIO DI ADOLESCENTI AL TRASPORTO DI PESI FUORI DEI LIMITI PREVISTI – Per aver adibito 

adolescenti al trasporto di pesi per più di quattro ore durante la giornata, compresi i ritorni a 

vuoto. 

Fonte sanzionatoria: art. 26 co. 3 L. n. 967/1977 sost. dall’art. 14 D.Lgs. n. 345/1999. Sanzione 

amministrativa: da € 516 a € 2.582. 
Sanzione ridotta: € 860,67. 

Codice tributo: 741T. 

 

3) Art. 19 co. 2 L. n. 977/1967 come modif. dall’art. 12 D.Lgs. n. 345/1999. 

AVVIO DI MINORI A LAVORAZIONI A TURNI A SCACCHI – Per aver adibito i minori a lavorazioni 
effettuate con il sistema dei turni a scacchi, ovvero per averli adibiti a tale sistema di lavorazione 

senza l’autorizzazione della DPL quando ciò sia consentito dai contratti collettivi di lavoro. 

Fonte sanzionatoria: art. 26 co. 3 L. n. 967/1977 come modif. dall’art. 14 D.Lgs. n. 345/1999. 

Sanzione amministrativa: fino a € 2.582. 

Sanzione ridotta: € 860,67. 

Codice tributo: 741T. 
4) Art. 20 co. 1 e 2 L. n. 977/1967 come modif. dall’art. 2 co. 1 D.Lgs. n. 345/1999 relativamente 

al co. 1. 

MANCATA CONCESSIONE DEI RIPOSI INTERMEDI - Per non aver fatto interrompere, con un 

riposo intermedio di almeno un’ora, l’orario di lavoro dei bambini e/o degli adolescenti di durata 

superiore, senza interruzione, alle quattro ore e mezza ovvero con un riposo intermedio di almeno 
mezz’ora, nel caso in cui il contratto collettivo preveda un riposo di tale durata o autorizzato dalla 

Dpl, sentite le associazioni sindacali, se il lavoro non ha carattere di pericolosità o gravosità. 

Fonte sanzionatoria: art. 26 co. 3 L. n. 967/1977 sost. dall’art. 14 D.Lgs. n. 345/1999. Sanzione 

amministrativa: da € 516 a € 2.582. 

Sanzione ridotta: € 860,67. 

Codice tributo: 741T. 
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5) Art. 4 co. 2 L. n. 977/1967 come modif. dall’art. 6 D.Lgs. n. 345/1999. 

AVVIO DI MINORI AL LAVORO NELLO SPETTACOLO SENZA L’AUTORIZZAZIONE DELLA DPL – 

Per aver adibito minori in attività lavorative di carattere culturale, artistico, sportivo, pubblicitario 

e nel settore dello spettacolo, senza l’autorizzazione della Direzione Provinciale del Lavoro. 

Fonte sanzionatoria: art. 26 co. 4 L. n. 967/1977 sost. dall’art. 14 D.Lgs. n. 345/1999. 
Sanzione amministrativa: fino a € 2.582. 

Sanzione ridotta: € 860,67. 

Codice tributo: 741T. 

 

6) Art. 6 co. 2 e 3 L. n. 977/1967 come modif. dall’art. 7 D.Lgs. n. 345/1999. 
AVVIO DI ADOLESCENTI AI LAVORI DI CUI ALL’ALLEGATO I, L. N. 977/1967, SENZA 

L’AUTORIZZAZIONE DELLA DPL - Per aver adibito adolescenti alle lavorazioni, ai processi ed ai 

lavori indicati nell’Allegato I L. n. 977/1967, svolti per motivi didattici o di formazione 

professionale, senza l’autorizzazione della Direzione Provinciale del Lavoro. 

Fonte sanzionatoria: art. 26 co. 5 L. n. 967/1977 come modif. dall’art. 14 D.Lgs. n. 345/1999. 

Sanzione amminstrativa: fino a € 2.582. 
Sanzione ridotta: € 860,67. 

Codice tributo: 741T. 

 

TUTELA DEI GENITORI LAVORATORI 

1) Art. 54 co. 1, 7 e 9 D.Lgs. n. 151/2001. 
DIVIETO DI LICENZIAMENTO - Per avere licenziato la lavoratrice, pur non ricorrendo i casi 

previsti dall’art. 54 co. 3 D.Lgs. n. 151/2001, mentre si trovava nel periodo di gestazione o nel 

periodo di interdizione dal lavoro previsto dagli artt. 16 e 17 D.Lgs. n. 151/2001, ovvero, prima 

del compimento di un anno di età del bambino. Per avere licenziato i lavoratori che fruiscono del 

congedo di paternità sino al compimento di un anno di età del bambino. Per avere licenziato il 

genitore affidatario o adottivo sino a un anno dall’ingresso del minore nel nucleo familiare. 
Fonte sanzionatoria: art. 54 co. 8 D.Lgs. n. 151/2001. 

Sanzione amministrativa: da € 1.032 a € 2.582. 

Sanzione ridotta: non ammessa. 

Codice tributo: 741T. 

 
2) Art. 54 co. 2 D.Lgs. n. 151/2001. 

OMESSO RIPRISTINO DEL RAPPORTO - Per non avere ripristinato il rapporto di lavoro, 

nonostante che la lavoratrice, il lavoratore padre, il genitore affidatario o adottivo, abbia 

presentato, entro novanta giorni dal licenziamento, idonea certificazione dalla quale risulti 

l’esistenza, all’epoca del licenziamento stesso, delle condizioni che lo vietavano, non ricorrendo i 

casi previsti dall’art. 54 co. 3 D.Lgs. n. 151/2001. 
Fonte sanzionatoria: art. 54 co. 8 D.Lgs. n. 151/2001. 

Sanzione amministrativa: da € 1.032 a € 2.582. 

Sanzione ridotta: non ammessa. 

Codice tributo: 741T. 

 
3) Art. 54 co. 4 D.Lgs. n. 151/2001. 

SOSPENSIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO – Per avere sospeso dal lavoro la lavoratrice madre, il 

lavoratore padre, il genitore affidatario o adottivo durante il periodo in cui opera il divieto di 

licenziamento, pur non ricorrendo il caso della sospensione dell’attività dell’azienda o del reparto 

cui essa era addetta. 

Fonte sanzionatoria: art. 54 co. 8 D.Lgs. n. 151/2001. 
Sanzione amministrativa: da € 1.032 a € 2.582. 

Sanzione ridotta: non ammessa. 

Codice tributo: 741T. 

 

4) Art. 59 D.Lgs. n. 151/2001. 
LAVORATRICI STAGIONALI – Per non avere rispettato il diritto di precedenza delle lavoratrici 

addette ad industrie e a lavorazioni che diano luogo a disoccupazione stagionale, nel periodo in 

cui opera il divieto di licenziamento, alla ripresa dell’attività lavorativa stagionale e alla 

riassunzione. 

Fonte sanzionatoria: art. 54 co. 8 D.Lgs. n. 151/2001. 

Sanzione amministrativa: da € 1.032 a € 2.582. 
Sanzione ridotta: non ammessa. 

Codice tributo: 741T. 
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5) Art. 32 e 36 D.Lgs. n. 151/2001. 

ASTENSIONE FACOLTATIVA – CONGEDI PARENTALI - Per aver rifiutato, essersi opposto o aver 

ostacolato l’esercizio da parte della lavoratrice madre, del lavoratore padre, del genitore affidatario 

o adottivo del diritto di assentarsi dal lavoro, mediante congedo parentale per un periodo non 

superiore ai sei mesi entro i primi otto anni di vita del bambino, ovvero per i genitori adottivi o 
affidatari, entro i primi tre anni dall’ingresso del minore nel nucleo familiare. 

Fonte sanzionatoria: art. 38 D.Lgs. n. 151/2001. 

Sanzione amministrativa: da € 516 a € 2.582. 

Sanzione ridotta: € 860,67. 

Codice tributo: 741T. 
 

6) Art. 32 e 36 D.Lgs. n. 151/2001. 

ASTENSIONE FACOLTATIVA – CONGEDI PARENTALI DI UN SOLO GENITORE - Per aver rifiutato, 

essersi opposto o aver ostacolato, qualora vi sia un solo genitore (anche adottivo o affidatario), 

l’esercizio del diritto di assentarsi dal lavoro, mediante congedo parentale per un periodo 

continuativo o frazionato non superiore a 10 mesi. 
Fonte sanzionatoria: art. 38 D.Lgs. n. 151/2001. 

Sanzione amministrativa: da € 516 a € 2.582. 

Sanzione ridotta: € 860,67. 

Codice tributo: 741T. 

 
7) Art. 33 D.Lgs. n. 151/2001. 

CONGEDI PARENTALI DEI GENITORI DI MINORI CON HANDICAP - Per aver rifiutato, essersi 

opposto o aver ostacolato l’esercizio dei genitori di minori con handicap in situazione di gravità 

accertata ai sensi dell’art. 4 della L. n. 104/1992, del diritto di prolungare il congedo parentale 

fino a tre anni. 

Fonte sanzionatoria: art. 38 D.Lgs. n. 151/2001. 
Sanzione amministrativa: da € 516 a € 2.582. 

Sanzione ridotta: € 860,67. 

Codice tributo: 741T. 

 

8) Art. 56 D.Lgs. n. 151/2001. 
RIENTRO AL LAVORO - Per non aver conservato il posto di lavoro al genitore lavoratore in 

astensione, ovvero per non averlo fatto rientrare nella stessa unità produttiva o in altra ubicata 

nel medesimo comune e/o per non averlo fatto permanere sino al compimento di un anno del 

bambino, ovvero per non averlo adibito alle mansioni da ultimo svolte o a quelle equivalenti. 

Fonte sanzionatoria: art. 56 co. 4 bis come intr. dall’art. 4 D. Lgs. n. 115/2003, e art. 54 co. 8 

D.Lgs. n. 151/2001. 
Sanzione amministrativa: da € 1.032 a € 2.582. 

Sanzione ridotta: non ammessa. 

Codice tributo: 741T. 

 

9) Art. 39 D.Lgs. n. 151/2001. 
PERIODI DI RIPOSO DELLA MADRE - Per non avere consentito alla lavoratrice madre, durante il 

primo anno di vita del bambino, di godere dei previsti periodi di riposi di un’ora ciascuno, ovvero 

per non averli considerati come ore lavorative effettive, ovvero per non aver consentito alla 

lavoratrice di avvalersi del diritto di allontanarsi dall’azienda. 

Fonte sanzionatoria: art.46 D.Lgs. n. 151/2001. 

Sanzione amministrativa: da € 516 a € 2.582. 
Sanzione ridotta: € 860,67. 

Codice tributo: 741T. 

 

 

10) Art. 40 D.Lgs. n. 151/2001. 
PERIODI DI RIPOSO DEL PADRE – Per non avere consentito al lavoratore padre (nei casi di 

abbandono o affidamento esclusivo del figlio, in alternativa alla madre dipendente, in caso di 

morte o grave infermità della madre o se questa non è lavoratrice dipendente), di godere, durante 

il primo anno di vita del bambino, dei previsti periodi di riposi di un’ora ciascuno, ovvero per non 

averli considerati come ore lavorative effettive, ovvero per non aver consentito al lavoratore di 

avvalersi del diritto di allontanarsi dall’azienda. 
Fonte sanzionatoria: art.46 D.Lgs. n. 151/2001. 

Sanzione amministrativa: da € 516 a € 2.582. 

Sanzione ridotta: € 860,67. 

Codice tributo: 741T. 
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11) Art. 39 e 41 D.Lgs. n. 151/2001. 

PERIODI DI RIPOSO IN CASO DI PARTI PLURIMI – Per non avere raddoppiato, in caso di parto 

plurimo, i periodi di riposo, ovvero per non avere concesso anche al padre che ne faccia richiesta 

le ore aggiuntive di riposo. 

Fonte sanzionatoria: art. 46 D. Lgs. n. 151/2001. 
Sanzione amministrativa: da € 516 a € 2.582. 

Sanzione ridotta: € 860,67. 

Codice tributo: 741T. 

 

12) Art. 45 D.Lgs. n. 151/2001. 
PERIODI DI RIPOSO PER GENITORI ADOTTIVI O AFFIDATARI – Per non avere fatto godere dei 

riposi previsti dagli artt. 39, 40 e 41 D.Lgs. n. 151/2001 al genitore adottivo o affidatario entro il 

primo anno di ingresso del minore in famiglia. 

Fonte sanzionatoria: art. 46 D.Lgs. n. 151/2001. 

Sanzione amministrativa: da € 516 a € 2.582. 

Sanzione ridotta: € 860,67. 
Codice tributo: 741T. 

 

13) Art. 47 e 50 D.Lgs. n. 151/2001. 

PERIODI DI ASSENZA PER MALATTIA DEL BAMBINO - Per aver rifiutato, essersi opposto o aver 

ostacolato l’esercizio di entrambi i genitori (anche adottivi o affidatari) di assentarsi durante la 
malattia del bambino di età inferiore ai tre anni, ovvero di età compresa tra i tre e gli otto anni, 

ovvero in caso di adozione o affidamento sino all’età di dodici anni. 

Fonte sanzionatoria: art.52 D.Lgs. n. 151/2001. 

Sanzione amministrativa: da € 516 ad € 2.582. 

Sanzione ridotta: € 860,67. 

Codice tributo: 741T. 

Parte VI: vigilanza, consulenza e assistenza sul lavoro. 

 

1) Art. 14 D.Lgs. n. 124/2004 e art. 11 co. 1 D.P.R. n. 520/1955. 
INOSSERVANZA ALLE DISPOSIZIONI DEL PERSONALE ISPETTIVO IN MATERIA DI LAVORO - 

Per non aver osservato le disposizioni impartite dagli ispettori del lavor nell’esercizio delle loro 

funzioni. 

Fonte sanzionatoria: art. 11 D.P.R. n. 520/1955 sost. dall’art. 11 D.Lgs. n. 758/1994 da ultimo 

modif. dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006 (quando per tali inosservanze non sono previste 
sanzioni diverse e specifiche da altre leggi). 

Sanzione amministrativa: da € 516 a € 2.582 (fino al 31/12/06: da € 103 a € 516). 

Sanzione ridotta: € 860 (fino al 31/12/2006: € 172). 

Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 

 

2) Art 3 co. 1 e 2 D.L. n. 463/1983 conv. in L. n. 638/1983. 
IMPEDIMENTO ALLA VIGILANZA IN MATERIA DI PREVIDENZA E ASSISTENZA OBBLIGATORIA –

Per aver impedito algli organi di vigilanza l’esercizio dei poteri di vigilanza in materia di previdenza 

obbligatoria. 

Fonte sanzionatoria: Art. 3 co. 3 D.L. n. 463/1983 conv. in L. n. 638/1983 da ultimo modif. 

dall’art. 1 co. 1177 L. n. 296/2006. 
Sanzione amministartiva: da € 1.290 a € 12.910, ancorchè il fatto costituisca reato (fino al 

31/12/2006: da € 258 a € 2.582). 

Sanzione ridotta: € 2.580 (fino al 31/12/2006: € 516). 

 

3) Art 1 co. 1 L. n. 12/1979. 

CONSULENZA DEL LAVORO - Per non aver comunicato, i professionisti che ne hanno i requisiti 
di legge, alla competente Direzione Provinciale del Lavoro, l’assunzione degli adempimenti in 

materia di lavoro, previdenza ed assistenza sociale di lavoratori dipendenti. 

Fonte sanzionatoria: Art. 7 co. 1 lett. a) L. n. 1815/1939 da ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. n. 

296/2006. 

Sanzione amministrativa: fino a € 1.030 (fino al 31/12/2006: fino a € 206). 
Sanzione ridotta: € 343,33 (fino al 31/12/2006: € 68,66). 

Codice Tributo: 1/5 741/T e 4/5 698T. 
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4) Art 1 co. 5 L. n. 12/1979 come modif. dall’art. 5 ter co. 1 lett a) D.L. n. 10/2007 conv. in L. n. 

46/2007. 

ASSISTENZA DEI CED – Per non aver comunicato, il Centro elaborazione dati, per iscritto, prima 

dell’inizio delle attività ovvero entro la scadenza del successivo periodo di paga, alla competente 

Direzione Provinciale del Lavoro e al Consiglio Provinciale dell’ordine professionale interessato 
competente per territorio, il nominativo e le generalità complete del professionista o dei 

professionisti di cui all’art. 1 comma 1 della stessa legge 12/79, formalmente designato per le 

attività di assistenza, ovvero per non aver formalmente designato in alcun modo nessun 

professionista abilitato. 

Fonte sanzionatoria: Art. 7 co. 1 lett. a) L. n. 1815/1939 da ultimo modif. dall’art. 1 co. 1177 L. n. 
296/2006. 

Sanzione amministrativa: fino a € 1.030 (fino al 31/12/2006: fino a € 206). 

Sanzione ridotta: € 343,33 (fino al 31/12/2006: € 68,66). 

Codice tributo: 1/5 741T e 4/5 698T. 


